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CLAMOROSI SVILUPPI DEL DIBATTITO SULLA QUESTIONE DI TRIESTE 

Pena si presenta alla Camera a mani uuote 
Foster pmies ignora la proposta ai plebiscito 

Nessun passo diplomatico italiano per Trieste presso gli occidentali? - Pella considera interesse comune il mante­
nimento dell'integrità dell'Albania - Un voto unanime impegna il governo a garantire i diritti italiani per tutto il TLT 

Ancora uua \olta, dunque, 
nell'aula del Parlamento, e s-u 
questioni che hanno interes-
hato e intere»Mino profonda­
mente i più larghi settori del­
la pubblica opinione, il peso 
del risultato del .sette giugno 
e della mutata situazione che 
-vi è nel mondo — caratteriz­
zata dalla cri.-i della politica 
di forza e dall'avanzata del­
le forze della pace — M è 
fatto sentire. Concludendo il 
dibattito sul bilancio degli 
tMeri il presidente del Con­
siglio, on. Fella, ha pronun­
ciato, nella .sua qualità di 
ministro degli L'steri, un di­
scorso che marea una netta 
differenza di tono rispetto al­
le stolide farneticazioni del 
.ilio predecessore, l'on. De Ca-
speri. Convieue rile\are subi­
to questo aspetto e darne il 
merito più che ull'on. Pella, 
come molti, in verità assai >u-
perficialmente, son portati a 
«are. al popolo italiano che 
ha saputo con il sin» voto, 
eleggere una Camera profon­
damente di\er»a da quella del 
18 di aprile, non più disposta 
a subire la .-etturia. oltranzi­
sta. meschina e. qualche volta 
ciarlatane^tu oratoria dell'o­
norevole De Gasperi. ('osi 
vanno rilevate le parole di ri­
spetto ohe l'on. Pella ha avu­
to per il governo e per i po­
poli dell' Unione Sovietica 
quando ha compiuto il dove­
re elementare, a cui De Ga-
speri si sarebbe indubbia­
mente sottratto, di inviare la 
espressione del sentimento 
profondamente a m i e li evole 

Non solo. Ma non più tardi 
di ieri Koster Diilles ha rila­
sciato le sbalorditive dichia­
razioni che riportiamo al­
tro \ e. 

fecondo: quali sono le po­
tenze responsabili della situa­
zione che si è creata allu no­
stra frontiera o r i e n t a l e ? 
L'on. Pella avrebbe dovuto 
tro\are il coraggio di dire con 
chiarezza che queste respon­
sabilità \anuo addossate, in 
modo preciso e in pari mi­
sura, alla Jugoslavia, agli 
Stati Uniti, alla Gran Breta­
gna e alla Francia. L'on. Pel­
la non lo ha fatto, e l'opi­
nione pubblica italiana non 
mancherà di trarne le debite 
conseguenze. Ancora: qual'è 
la politica che ha favorito e 
favorisce Tito ai danni del­
l'Italia? L'on. Pella avrebbe 
dovuto trovare il coraggio di 
dire con chiarezza che questa 
politica è la politica di for­

za, di scissione del mondo e italiana. 

dei patti militari aggressivi 
perseguita dagli Stati Uniti 

Di fronte a queste consta­
tazioni che si riferiscono, 
evidentemente, a questioni di 
sostanza, il tono passa in una 
linea molto, ma molto secon­
daria: esso serve, anzi, a sve­
lare in modo ancora 
aperto gli" elementi di crisi e 
di fallimento ehe stanno al 
Tondo del "discordo dell'ono­
revole Pella. Egli può conti­
nuare, se crede, a esaurire i 
suoi discorsi politici nella 
forma cortese con cui ama 
rivolgersi a questo o quel set­
tore del Parlamento, anche se 
risulti ormai in modo molto 
chiaro da qual parte egli ri­
volga il miele d'un eloquio 
d ' impressionante rotondità. 
Ma, a parte il fatto che non 
sempre ciò possa essere ac­
cettato come cosa che non 
rasenti la goffaggine, tutto ciò 
non fa compiere un solo, pic­
colo passo avanti alla causa 

JLa s e d u t a 

La bomba di Dulles 
// Segretario di Stato dichiara che nessuna nota 
gli è stata consegnata dal governo italiano con la 
proposta del plebiscito e della conferenza a cinque 

l i Segretario di Stato ameri­
cano Foster Dul les ha dichia­
rato ieri sera che il governo 
americano non ha mai ricevnto 

del nostro popolo, in rispo-'ima nota diplomatica del go-
" ? verno italiano a proposito di sta alla attestazione di ami-

tizia nei confronti del nostro 
paese venuta or non è molto 
dal presidente del Consiglio 
dei Ministri dell'Unione So­
vietica, compagno Malenkov. 
K. più ancora va registra­
la la dichiarazione sull'Al­
bania che Fon. Pella ha te­
nuto a fare, in riferimento 
ad una domanda precisa che 
il compagno Togliatti aveva 
formulato nel suo interven­
to: prendiamo atto dell'im­
pegno del governo italiano di 
rispettare la indipendenza e 
la integrità dell'Albania « pre­
scindendo dal tipo di regime 
che quel popolo si è dato >. 

Questi elementi, tuttavia.. 
non fanno che sottolineare 
l'aspetto centrale <Iel discor­
do dell'onorevole Pella e con­
fortare il giudizio che di es*o 
vicn dato nei circoli parla­
mentari più attenti e più 
.spassionati: si tratta, in so­
stanza. di un discorso che de­
nuncia, nel modo più clamo­
roso. la crisi nella quale si 
dibatte la politica estera ita­
liana e, in generale, la poli­
tica fondata sull'atlantismo. 
Perché se è apprezzabile lo 
sforzo che l'on. Pella ha com­
piuto nel delineare un pano­
rama che avrebbe voluto es­
sere vasto e ricco di sfuma­
ture, il risultato che se ne è 
ottenuto ha rivelato, in so­
stanza, l'angustia della trap­
pola nella quale l'Italia è 
stata cacciata dai governi 
the si sono succeduti a par­
tire dalla scissione operata 
tra i grandi partiti del po­
polo italiano. Se c'è un appet­
to del discorso dell'ori. Pella 
da cui tutto c iò risulti in mo­
do lampante, questo è preci­
samente quello che si rife­
risce alla questione di Trie­
ste. Che cosa ha detto, in 
definitiva, l'on. Pella, al di 
là della polemica con le po­
sizioni assunte dal dittatore 
di Belgrado? Il gindizio deve 
essere netto e severo: assoln-
tamenie nnlla che possa auto­
rizzare a intravedere i segni 
di una impostazione nuova 

Prima di tutto: Von. Pella, 
nella sua qualità di presiden­
te del Consiglio, aveva for-
rnulato, nel discorso del Cam­
pidoglio, nna proposta pre­
cisa alla Jugoslavia e alle 
Potenze occidentali: quella 
del plebiscito. Ebbene, nono­
stante il tono melodramma­
tico adoperato in quel di­
scorso, l'on. Pella si è pre-
,-cntato ieri davanti alla Ca­
mera e davanti al Paese sen­
za nna risposta né da parte 
degli Stati Uniti, né da parte 
della Gran Bretagna, né da 
parte della Francia. I firma­
tari della dichiarazione tri­
partita si son guardati bene 
dal rispondere all'appello del 

f>residente del Consiglio del-
a Repubblica italiana e lo 

hanno messo in condizioni di 
dover affrontare a mani vuo­
te nn dibattito che ha rive­
lato, se non altro. l'inquietu­
dine profoada della coscienza 
nazionale. 

a 
una conferenza a cinque tra­
l lal là, Jugoslavia, Stati Uniti. 
Gran Bretagna, Francia per l a 
organizzazione dei plebiscito 
nel Territorio L i b e r o di 
Trieste. 

Egli ha detto che. con la sua 
domanda, il giornalista che l o 
interrogava intendeva proba­
bilmente riferirsi a un discor­
so dell'on. Pel la . Secondo la 
versione che del la conferenza 
stampa di Foster Dulles v iene 
fornita dal la agenzia « Uniteci 
P r e s s » i l segretario dì Stato 
americano avrebbe dichiarato 
che « il suggerimento dell'on. 
Giuseppe Pel la per una confe­
renza a cinque s o Trieste e un 
plebiscito per il T L T non è s ta­
to presentato agli Stati Uniti 
sotto forma di nota diplomati­
ca ». L'agenzia « Associated 
Press» scrive dal canto suo te ­
stualmente: « Dul les ha detto di 
non a \ e r e alcuna conoscenza di 
un invito rivolto dal governo 
italiano a quel lo americano per 
partecipare ad nna conferenza 
a cinque al lo scopo di risolvere 

la quest ione di Trieste e la 
controversia sorta tra l'Italia 
e la Jugoslavia. Egli ha detto 
anche di n o n ricordare nul la d i 
un s imi le invito e di non r i te ­
nere che tale punto di vista s ia 
stato trattato fra l'Italia e Sta­
ti Uniti in via diplomat ica» . 

La notizia di queste dichia­
razioni è giunta a Roma come 
una bomba. Esse vogl iono dire, 
praticamente, una delle due s e ­
guenti cose: o il governo i ta­
l iano non ha ancora iniziato 
alcuna att ività diplomatica d i ­
retta a avviare a soluzione la 
questione triestina; oppure il 
signor Foster Dul les si permet­
te di ignorare, fino a dichiara­
re di non averne rirevuto noti­
zia. gli atti diplomatici del go ­
verno del la Repubblica i tal ia­
na. Tutte e due le ipotesi pon­
gono l'on. Pel la nel la condizio­
ne d i dire immediatamente 
quel che deve essere detto al 
Parlamento e al Paese. 

Nella stessa conferenza 
.stampa. Dulles ha passato in 
rassegna i principali proble­
mi internazionali. 

Dulles ha annunciato che 
gli Stati Uniti stanno discu­
tendo con riinghiiterra, la 

(Continua in 6. pag. 7. col.) 

La giornata conclusiva del 
dibattito sul bilancio degli 
Esteri p cominciata alla Ca­
mera alle ore 11 con il di­
scorso del relatore BRUSA-

più |SCA. pronunciato dopo che 
numerosi oratori (e tra o s i 
il compagno MAGLIETTA) 
avevano espresso il loro cor 
doglio per la tragica fine dei 
ferrovieri periti nello scontro 
sulla Parma-La Spezia e lo 
auspicio che simili sciagure 
possano essere evitate con 
un più largo uso di sistemi 
di prevenzione. Alle 12 avreb­
be dovuto parlare Pella ma 
il Presidente del Consiglio e 
Ministro degli Esteri ha cine 
sto un rinvio al pomeriggio 
che gli è stato accordato seti 
za obiezioni. 

Il discorso di Pella è stato 
quindi ascoltato dalla Cante­
ra alle 16. L'attollamento 
dell'aula e delle tribune, nel­
le quali si accalcavano nu­
merosi funzionari di Palazzo 
Chigi e molti fotografi, ha 
reso evidenti le ragioni del 
rinvio. Il ministro degli l i -
steri ha parlato per poco me­
no di due o i e abbracciando 
tutti i campi della politica 
estera, dai rapporti culturali 
alle relazioni politiche ed eco­
nomiche con gli altri paesi. 
dall'emigrazione alla questio­
ne di Trieste. Non molte so­
no le cose degne di rilievo 
della prima parte del discor­
so: l'annuncio che non sa­
ranno più immessi definitiva­
mente in diplomazia quadri 
politici, la conferma che il 
governo considera l'emigra­
zione. soprattutto in Ameri­
ca. uno dei mezzi ^gndanten-
tafi per risolvere il problema 
della disoccupazione, il rico­
noscimento che la politica di 
liberalizzazione degli scambi 
ha dato parecchie delusioni 
ai suoi fautori. 

Da questo ultimo tema Pel-
la prende lo spunto per fa­
re dichiarazioni più marca­
tamente politiche e impegna­
tive. Egli dichiara che il Pat­
to atlantico rimane il fonda­
mento della politica estera 
governativa secondo il prin­
cipio affermato dal coman­
dante delle forze della NATO 
in Europa: ' L'Italia é la 
chiave di volta del sistema 
atlantico ». A proposito della 
CED, che era stato oggetto 
di molti attacchi durante il 
dibattito, l'oratore ripete ora 
che la ratifica del relativo 
trattato sarà facilitata enor­
memente dalla previa solu­
zione del problema triestino 
e annuncia che la questione 
sarà portata in Parlamento: 
in questa sede la natura del 
Trattato potrà essere valutata 
appieno. 

A questo punto Pella af­
fronta l'esame dello stato delle 
relazioni diplomatiche con ; 
vari paesi del mondo. Con 
diverse formulazioni, egli dice 
che i rapporti con i paesi oc­
cidentali, africani e del Medio 
Oriente, sono soddislacenli. 
Soltanto a proposito della 
Grecia, della Turchia, della 
Spagna, dell'Inghilteria, del­
l'Austria e degli Stati Uniti il 
ministro degli Esteri ha qual­
che parola .significativa. Le 
relazioni con la Giccia e la 
Turchia gli danno anzi l'occa­
sione di parlare del Patto bal­
canico: il governo Pella. sod­
disfatto dell'adesione di questi 
due paesi al Patto atlantico, 
ha seguito la stipulazione del 
Patto balcanico chiarendo 
agli interessati che non in­
tende frapporre ostacoli a 
tale Patto ma ritiene che il 
collegamento tra lo schiera­
mento atlantico e l'alleanza 
greco-turco-jugoslava n o n 

può esser considerato un pro­
blema a sé stante, avulso dal­
lo relazioni tra l'Italia e la 
Jugoslavia. 

A proposito dell'Austria 
Pella affeima che il governo 
austriaco ha assicurato (U 
considerare definitivi gli ac­
cordi De Gasperi-Grueber 
per l'Alto-Adige e di avere 
per Trieste un semplice inte­
resse economico. L'unico pae­
se occidentale per il quale 
Pella parla di •« difficolta » 
nelle relazioni diplomatiche 
è l'Inghilterra mentre, come 
era da attendersi, parole di de-

A causa dello sciopero di 
tre ore effettuato questa 
notte* dai lavoratori della 
tipografia dove s i stampa 11 
nostro giornale — ai quali 
rinnoviamo 1» nostra soli­
darietà, — l'Unità esce In 
ritardo. Ce ne scusiamo con 
ì nostri lettori. 

vozione egli rivolge agli Stati 
Uniti. I buoni rapporti con 
la Spagna, dice poi l'ora­
tore, sono una esigenza non 
solo politica ma spirituale 
per il popolo italiano (Prote­
ste e mormorii n sinistra). 

PKLLA (rivolto a sinistra): 
Parlerò anche di altri paesi, 
abbiano pazienza. (Gesti di 
comtHitimcnto a siui.sfra). 
Unione Sovietica e paesi sa­
telliti... 

GIULIANO PAJETTA (tra 
le generali proteste delle si­
nistro): Bella definizione, 
proprio da diplomatico! 

PELLA: Non credo di aver 
offeso nessuno usando una 
terminologia che credevo ac­
quisita. (.Applausi ni centro e 
a destra. Rinnovate proteste 
a sinistra). Dopo l'avvento al 
potere del nuovo governo so­
vietico abbiamo assistito ad 
alcune manifestazioni che, 

(Continua, in (. pag. 8. col.) ' La signora Aristarco entra nell'aula del processo - (Telefoto) 

SECONDA UDIENZA A MILANO DEL PROCESSO Al DUE GIORNALISTI 

Renzi racconta ai giudici militari 
come in Grecia diventò antifascista 

La tragedia del popolo greco e dei nostri soldati nell'interrogatorio dello scrittore - Piera deposizione 
di Aristarco - Malaccorte dichiarazioni dei primi testi d'accusa - Lo stato di servizio militare dei due 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PROPOSTO OnU'ESECUTIVI DELIA C.SJ.L ALLE ALTRE BnEAUIZZAZIOHI SINDACALI 

Un nuovo e più intenso sciopero 
la prossima settimana nell'industria 

II piano dì lotta dei chimici, lessili e poligrafici - La lotta dei braccianti e statali 

L'Ufficio Stampa della 
C.G.lX. comunica: 

« Il Comitato esecutivo del­
la C.G.IJ-.. si è riunito per 
esaminare lo sviluppo della 
lotta sindacale necessaria per 
indurre la Confindustria ad 
abbandonare lo atteggiamento 
negativo assunto nei confron­
ti delle rivendicazioni avanza­
te per il conglobamento, la 
perequazione e i migliora­
menti salariali, il perfeziona­
mento e il rinnovo dei con­
tratti di categoria. 

«Il Comitato esecutivo, éopo 
aver constatato che le masse 
lavoratrici, l e quali hanno già 
manifestato con Io sciopero 
antur io del 24 settembre, la 
ferma e decisa volontà di 
rea! tara re nn miglioramento 
delle proprie «««dizioni di 
vita, reclamano la proscen io 
ne della lotta fino al rag 
giangimento di nna solntione 
soddisfacente, ha ritenuto in­
dispensabile la preclamarione 
di nna nnova e prà intensa 
manifestazione di sciopero 
generale nel settore ini 
striale, da effettnarsl entro m 
prossima settimana, e ha dato 
mandato alla Segreteria di 
concordare con le altre orca . 
Binazioni sindacali la data e 
le modalità ' dello sciopero 
stesso. 

« Il Comitato esecutivo ha 
anche approvato il piano per 
il proseguimento delle lotte, 
coordinando l'azione generale 
sul piano nazionale, regiona­
le e provinciale con quella 
delle categorie (chimici, fez-
sili, poligrafici, abbigliamene 
to ecc.) che, per l'intransi­

genza delle organizzazioni pa­
dronali. fono state costrette 
od interrompere le trattative 
per m rinnovo dei contratti 
di lavoro, o addirttura non le 
hanno potute iniziare. 

« Sono stati inoltre esami­
nati la situazione nel settore 
agricolo e dei pubblici dipen­
denti e i problemi inerenti ai 
licenziamenti e alla smobili­
tazione dell'industria, nonché 
la grave situazione determi­
nata dall'attacco rivolto da 
numerosi industriali alle C. I-, 
per impedirne il normale fun­
zionamento. 

- Il Comitato esecutivo ha 
salutato con soddisfazione il 
primo successo realizzato dal­
la Federbraccianti con l'im­
pegno del Ministero del Lavo­
ro di presentare, con carattere 
d'urgenza, il progetto di leg­
ge per l'aumento degli asse­
gni familiari, ed ha espresso 
Fa propria solidarietà ai la­
voratori agricoli per le lotte 
che debbono affrontare onde 
risolvere le altre questioni 
da tempo in sospeso, come la 
applicazione delia legge sul 
sussidio di disoccupazione, la 
regolarizzazione del paga­
mento del caro-pane, l'impo­
nibile di mano d'opera, l'ap­
plicazione della legge sul col­
locamento, la regolamenta­
zione delle disdette dei con­
tratti agrari, auspicando che 
anche per questo settore si 
realizzi un'azione coordinata 
con le altre organizzazioni 
sindacali. 

« In merito agli assillanti 
problemi dei pubblici dipen­
denti, il Comitato esecutivo 

dinamento e della Segreteria 
confederale, ed invita tutte le 
organizzazioni a sostenere coi 
più grande vigore l'azione 
unitaria dei pubblici dipen­
denti per il miglioramento del 
loro tenore di vita, nonché 
per l'estensione dell'assisten­
za e della 13.a mensilità ai 
pensionati, e per la revoca 
delle punizioni inflitte per 
fatto di sciopero, 

"• Il Comitato esecutivo ha 
infine approvato l'iniziativa 
della Segreteria confederale 
di sollecitare nuovamente lo 
incontro delle organizzazioni 
sindacali con il Presidente 
del Consìglio per ottenere la 
sospensione dei licenziamenti 
ad esaminare in termini con­
creti i provvedimenti da adot­
tare per risolvere l'angoscio­
so problema delia smobilita­
zione industriale che va ag­
gravandosi ogni giorno di 
più ». 

Anche il Comitato esecuti­
vo della Federazione lavora­
tori del commercio, aderente 
alla C.G.IX., ha esaminato le 
rivendicazioni della catego­
ria, per un sostanziale mi­
glioramento delle condizioni 
di vita. Il comitato ha confer­
mato che i problemi del con­
globamento della perequazio­
ne della indennità di contin­
genza costituiscono rivendi­
cazioni immediate anche per 

lavoratori del commercio 
nel quadro di un adeguamen­
to generale della retribuzio­
ne. E' stato anche deciso di 
avanzare concrete proposte 
per un miglioramento del 

approva e fa proprie le de-1 trattamento .previdenziale.ed 
cisioni del Comitato di Coor-1 assistenziale* 

MILANO, 6. — Con un ri­
tardo. assai poco militaresco, 
di ' più che un quarta d'ora 
sull'orario stabilito, alle ore 
9.20 è stato ripreso oggi al 
Tribunale militare milanese il 
processo contro Renzi e Ari­
starco. 

La prima parte dell'udienza 
è stata dedicata alla lettura 
degli atti e degli incartamen­
ti, compiuta dal cancelliere, 
un .-lOttotenente non ancora 
cinquantenne, magro, compo­
stissimo con i radi capelli ac­
curatamente fissati dalla bril­
lantina. Dalla sua voce in­
colore e burocraticamente mo­
notona. riudiamo il lesto in ­
tegrale dell'articolo incrimi­
nato (che, a detta del P.M. 
gcn. Solinji'». avrebbe creato 
difficoltà nei rapporti fra la 
colonia dei nostri connaziona 
li in Grecia e la popolazione 
ellenica), la ripetizione di 
lunghi brani dello stesso ar­
ticolo ritradotto dal giornale 
greco .Acropoli.?, la richiesta 
dell'autorizzazione a procede­
re avanzata al guardasigilli 
dallo stosso generale Solinas. 

Gli ultimi documenti di cui 
vien data lettura sono gli sta­
ti di servizio del « sergente >» 
Aristarco Guido e del « sotto­
tenente di complemento i> 
Renzi Renzo. E' una cronaca 
nuda e scarna, questa, che 
tuttavia racchiude, in sintesi, 
un capitolo della nostra sto­
ria, la storia, dico, di tutta 
una generazione sacrificata e 
tradita dal fascismo: chiama­
te alle armi, trasferimenti, 
richiami, licenze senza asse­
gni. po.\ per quanto si rife­
risce a Renzi, una breve. 
malinconicissima annotazione 
sulla cattura, per mano dei 
tedeschi, e sulla deportazio­
ne in un lager in Germania 
Di lui sapremo poi, dalle no­
te personali, che era un uf­
ficiale «d i ottime qualità fì­
siche. morali e militari ». con­
siderato, però, di non fieris 
simo carattere. E la motiva 
zione di due punizioni et aiu­
teranno a comprendere il sen­
so di questa riserva 

« Ufficiale di giornata — di 
ce uno dei due rapporti — 
non presenziava alla distri­
buzione del rancio »... L'altra 
lo accusa di non saper svol­
gere sufficiente opera di con­
trollo sulla truppa, visto che 
alcuni suoi subordinati era­
no riusciti ad allontanarsi an­
che per due ore dal reparto, 
senza permesso, per andare 
ad alleggerire — come quei 
personaggi dei Prometti spo­
si — la fatica dei vendem­
miatori nelle vigne. 

Il P- M. Solinas, con la sua 
voce flautata, ha insistito sul­
la richiesta avanzata ieri per 
ottenere la citazione di alcuni 
ufficiali ritenuti indispensa­
bili all'accertamento dei fat­
ti: il colonnello Marginotti, 
comandante il 64. Fanteria, 
cioè i l 'regginiento dove pre­
stò servìzio Renzi, e altri tre 
ufficiali superiori, che do ­
vrebbero contestare certe af­
fermazioni di carattere gene­
rale contenute, nell'articolo. 

Che utilità potranno arre­

danti? "Ma' Taccosa ""— "come 
ammette Io stesso P. M. — 
« non é tanto preoccupata di 
ottenere la condanna di Ren­
zi e di Aristarco, quanto di 
riscattare l'onore e le tradi­
zioni di quell'esercito che de­
vono essere esaltati ria tutti 
gli italiani -> •• e perciò — è 
sempre il P. M. a dirlo — non 
si deve pensare che un co­
mandante di grande unità si 
portasse appresso un postri­
bolo, come insinua l'autore 
dell'articolo ».. 

« Forse — osserva opporr 
tunaniente l'avvocato Denta­
la — la verità considerata 
dagli stessi denuncianti "dif­
ficilmente accertabile" al 
momento della denuncia, è 

or ino NO/ZOM 

(Continua in 3. pae. s. col.) 

Incriminato anche il direttore di "Toscana Nuova ir 
FIRENZE, 6. — Mentre a Ft- colo di Ronzo Renzi, «L'Armata 

r t m t , com* in tutto 'il paese, è 
viva l'indignazione par quatto 
eh* si è voluto definir» il "caso 
Renzi-Aristarco, • par il modo 
coma si sta «voltando attual­
mente a Milano il processo con­
tro i due 'giornalisti, la locale 
Procara delta'Repubblica'ha vo­
luto arricchire di un nuovo ca­
pitolo la vicenda. 

Le magistratura di Firenze ha, 
infatti, trasmesso ieri «I P.M. 
presso il Tribunale Militare uji 
fascicolo relativo all'istruzione 
svolta per un procedimento a 
carico del compagno Romeo Ba­
racchi, responsabile del settima­
nale « Toscana Nuova ». per 
aver pubblicato sul numero del 
27 settembre dello stesso setti­
manale, alcuni estratti dell'erti-

s'agapou. Il procedimento, se 
appariva inaudito nei confronti 
dei giornalisti Renzi • Aristarco. 
sembra addirittura madornale 
quando si voglia volgerlo a ca­
rico del compagno Baracchi, poi­
ché' il settimanale di cui egli ha 
la responsabilità, nel pubblicare 
i brani dell'articolo del Renzi, 
premetteva queste parole, in un 
distico redazionale: «Crediamo 
fare cosa utile far conoscere ai 
lettori di « Toscana Nuova », lo 
articolo incriminato di cui dia­
mo le parti più importanti e si­
gnificative». L'intento del set­
timanale, quindi, era dichiara­
tamente quello di permettere ai 
propri lettori di giudicare ob­
biettivamente, sulla base dei 

fatti, un avvenimento ehe ha berta di stampa. 

suscitato tanta emozione nella 
opinione pubblica nazionale, e 
non già quello che ora si vuole 
attribuire al compagno Baracchi, 
di «vilipendere le forze armate 
nazionali ». 

Non si ha ancora notizia di 
quanto il P. M. presso il Tribu­
nale militare di Firenze abbia 
intenzione di fare a seguito del­
la trasmissione degli atti sul 
nuovo "caso" da parte della 
Procura della Repubblica: certo 
si è che questo non mancherà 
di sollevar» nuove e più vive 
proteste da parte della categoria 
giornalistica e di tutti gli onesti 
democratici, ai quali esso servirà 
a dimostrare corno realmente si ' 
stia cercando di creare un peri­
coloso precedente contro la li-

RIFLESSIONI SUL PROCESSO RENZI-ARISTARCO 

Un intellettuale davanti ai giudici militari 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI idire? >,. E si è lanciato a spic-

Igare ai signori «reiterali che 
MILANO, 6. — Questo prò- n commento musicale net 

cesso a Rc«;i r nd Aristarco 
non è una bella cosa. Lo sa­
pevamo prima che avesse ini 

films è una certa cosa, che-
si fa in un certo modo; per 
spiegarsi meglio, è arrivato 

rotore generale leggesse Vi~tsta venendo fuori da quesio 
taliano Brancoli, chiederebbe]dibattimento, da certi risoli-
PfT lui la fucilazione alla ni del Procuratore Generale, 

~L ' " " ' " da certi scatti, da certo com-
portamcnlo degli ufficiali, e 
anche da certe domande ri-

rio, ma ora incominciamo a'anche a dire parole diffìcili: 
vederci certi lati, certi nxj)ft-J« vlsiticronisirio ». Del resto, 
ti, che si jjropongoHo ad una-questo è il suo mestiere, luijqncsfa frase?». 1/acuocaio'jtnt^ e fi vedere^l'o^'co^^ò 
meditata attenzione. Le co «e-/a il critico, il teorico di ci-\Paggi e insorto: "Ma signor Lj; ,»..„ „-,;»,•„„,- rf;«j/»m/»7n 

."schierici). E ancora: « Qui c'è 
scrifto che " lo spionaggio av­
versario aveva trovato in un 
intero popolo di donne le sue\voltc agli imputati. 
Mata Hari". Cosa significai j ^ c o s a piÌL i m p n r t a n t e di 

giudici di ìtn;severamentr redarguito: « ititi fe Ciò d- cu- - , -„• •_ e w. 
polizia in borghese, bersa-; tribunale militare capiscano; lasci condurre l'interrogato- stabilire «e sì vuò oaaii nella 
glteri che montano la guar-lcos'c t'asincroni«nio sonoro, rio come rogito». E l'inter- Renubbltfn italiani* ™ . - i W 
dia alle transenne del pub-\ Ma. allora? Cos'è questo prò- -">""'"'-- - -*- - ' " — ' ? e . ? U O D , , C a banana, parlare 
blico. stanno due giovani:: cesso? Se leggerete il reso-
Renzi ed Aristarco. Essi r e - conto deirudienra vi trave­
stono abiti cibili, hanno VariaWetc cose assai singolari: « Co­
di due braci professionisti,!sa intende dire con l'aggetti-[faro "Giosuè Carducci, si sa 
un po' spaesati. Proprio due rn " orotfe<wo*\ riferì».» a f ' a T c b b e frorafo in ferribile im-

T2??l?ÌO, * "P^,5 0-* ffCosaldella guerra di Grecia come 

' retorica "? tm-
_» ~-~ x .. . '^ —' ^i aggressione. 
al processo fosse stato »mpu- Questo Renzi ha fatto, nelle 

• borghesi», come si dice in scomparsa dell'Arma di c a - ' 5 a r a « 0 - Q Leopardi o Giù-
gergo militare. Eppure, quan-\raUeria? . Mah. forse Rcn:i ! , - n n „ r.';,,.,,- n,-Jvwd»»V» - n i . 
do si rivolgono a loro, giu-\avrebbe potuto citare il - d o n l f P I ? f GlUStl' R l c O T f a r c , - Ca­
dici e Pubblico Ministero par-! Cfiisciofie ». e raccontare del-.fa " _ . * « « . eccelleiua? Oh, 

non Vha • letto? Ah, capisco, 
t-il- suo cervel, Dio' lo riposi, lano al « sottotenente Renzi»,* la lotta contro i mulini a 

al <:sera. Aristarco'. Si sta di-\venlo. Ma avrebbe potuto, - , .„tf>„n-~ 4~~.~>s~- „«„~-
scutendo. invece, di cinema, *»*>. veramente? Sarebbe ™„£!lttlJr?J™^S?^ 
di soggetti cinematografici e T ^ u T ^ ^ E, C ° ^ q U ° " " 
di cose ancora più sirie, del- %°ìLÌ*nJM?*to Jfì* " ^ 

due linauaaai diversi ' coì°nnellt? E perche non i di forma. Si, qui è importan 
aue linguaggi atvcrsi. tenenti colonnelli, e non ' . - — • * « <~ 

ccndato.a queste cose è mor­
to e sotterrato»^ 

** Ande vftfonrario ? „ 
Due linguaggi diversi, ma 

D u e ••nfiuafiffi 

Ecco, é proprio questa la 
impressione; quella di due 
linguaggi diversi. Ad un cer­
to punto dpi suo soggetto ci­
nematografico « L'Armata s'a-
gapò» Renzi scriveva che, 
per una certa scena, effli 
avrebbe pensato ad un com­
mento musicale tratto da una 
aria dell'Elisir d'amore» 
(Io so solo, io so solo sospi­
rar). Un giudice gli ha chie­
sto: «Cosa rorrebbe dfre,4et, 
con questa musica? ». Benzi 

care all'economia del proets-ì aveva un'Oria u n po' sorpTe-
h» le parole di Questi coman-lM « sbigottito, «COM vorrei 

maggiori? Quesito arduo, da 
I risolvere con i codici alla ma­

no. A un certo punto. Renzi 
ha tentato di esprimere le 
sue idee sull'arte del cinema, 
sul realismo, e sulla necessi­
tà di ricercare personaggi ti­
pici. in situazioni tipiche. 

Gli e stato risposto: « Sì, va 
bene,' *n<z qui c'è scritto elle 
" i colonnelli, i comandanti 
di presidio si erano trasfor­
mati ìn fattori dì campagna, 
la cui maggiore preoccupa­
zione era la staccionata di 
un orto o la morte di un co­
niglio**. Le pare bello, per i 
coionnelti?». (Se il Procu­

te stabilire 'innanzrtutto la 
gravità di un processo alla 
cultura e alle sue manifesta­
zioni da parte dì un tribuna­
le militare. (Ve l'immaginate 
un quadro di Picasso, « Guer-
nica », che proprio •ieri è ar­
rivato a Milano, sottoposto 
ad un esame di "questo gene­
re? « Che cosa intende dire, 
con quel cavallo lì nell'an­
golo? ») . E» importante sta­
bilire questo principio, e già 
questi stridori li avevamo 
uditi nell'aula di un tribunale 
civile, all'epoca del processo 
alla mostra « L'arte contro la 
barbarie». Ma c'è qualcosa 
di ancora più importante, che 

forme che gli competevano 
per la sua attività, e questo 
ha continuato fermamente a 
dire al dibattimento. « Ma lei 
è andato volontariamente a 
quella guerra?», gli è stato 
detto, e luì ha risposto: « Al ­
lora identi/ìcaro il fascismo 
con la Patria, ma la realtà 
dei fatti mi fece rendere len­
tamente conto di quanto er­
ronee fossero le ragioni ài 
quella guerra aggressiva ». 
« Già! ^ ha mormorato iro­
nicamente il Pubblico Mini­
stero —• Il dramma di una 
generazione ». Già, proprio il 
dramma di una generazione. 
E se arete di fronte un gio­
vane che confessa di essere 
stato attratto dalla demago­
gia fascista, che si è reso con­
to del suo errore, e ha scon­
tato nei campi di prigionia 
nazisti questa sua limpida e 
bella posinone, strìngetegli 
la mano. Non fate in modo 
che Renzi ponga mente oggi 
ad una riflessione amara e 
drammatica: « Se fossi rimasto 
succube del fascismo, oggi non 
sarei in quest'aula di tribu­
nale: 

TOMMASO CHIAMITI 
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IL DIBATTITO SUL BILANCIO DELL'AGRICOLTURA AL SENATO 
s • _ _. v-,, t 7 - 5 ; : — T ~ " ^ « 

Grieco documenta l'urgenza 
di una riforma fondiaria e contrattuale 

Richiesta la creazione del Congiglio supcriore d'agricoltura * Contributi... agli ameri­
cani • Un tentativo di Segni - Abbonare ai contadini meridionali le spese di assegnazione! 

Ieri il Senato ha tenuto 
due sedute. In quella anti­
meridiana, sono state svolte 
alcune interrogazioni dai 
compagni Ristori, che ha de­
nunciato la vandalica deva­
stazione operata nottetempo 
contro la Casa del Popolo a 
San Quirino a Legnaia (Fi­
renze), Terracini, che ha 
protestato per gli ostacoli go­
vernativi frapposti ai rap­
porti culturali tra il nostro 
Paese e le Repubbliche de­
mocratiche popolari e per la 
proibizione dèlia celebrazio­
ne commemorativa di Gior­
gio Dimitrov, e infine Rove-
da, che ha svergognato il 
metodo fascista della discri­
minazione politica dei citta­
dini nella concessione dei pas­
saporti. Quindi è stata ripre­
sa la discussione sul bilancio 
dell'Agricoltura. 

Ha parlato per primo il 
d.c. Carelli che, tra l'altro, ha 
dovuto segnalare la grave 
crisi di sottoconsumo dei 
prodotti agricoli sviluppatasi 
in Italia, perchè — ha dovuto 
convenire il parlamentare d. 
e. — gli operai non guada­
gnano abbastanza per acqui­
stare il necessario per i loro 
bisogni alimentari. Egli ha 
pure lamentato che le prov-
quelle dettate dal Parlamen-
videnze agrarie, e perfino 
to a favore dei piccoli pro­
prietari, vengono monopoliz­
zate dai ricchi. 

Subito dopo ha preso la 
parola il compagno Cricco il 
quale ha pronunciato un 
importante discorso che ha 
tenuto avvinto il Senato per 
più di due ore. 

Egli ha iniziato facendo a l ­
cuni rilievi al Bilancio che 
segna quest'anno per l'agri­
coltura una diminuzione di 
bpese di 700 milioni, sacri­
ficando i mezzi necessari per 
la ricerca scientifica. Tutto 
questo mal si concilia con le 
famose intenzioni « produtti­
vistiche » vantate dal gover­
no. Il Bilancio eroga, invece, 
un contributo alla FAO 
(un'organizzazione americana 
con sede in Roma) che nulla 
ha fatto per lo sviluppo del­
la nostra agricoltura. 

L'oratore ha rinnovato a 
Questo punto la richiesta di 
creazione di quel Consiglio 
Superiore d'agricoltura che, 
democratizzando il tirannico 
regime instaurato al Mini­
stero in materia di politica 
agraria fornisca al ministro 
i pareri di cui sarebbe com­
petente per legge. 

Quindi l'oratore è passato 
ad esaminare i problemi di 
fetido della nostra agricoltu­
ra, premettendo a questo esa­
m e una necessaria analisi 
della politica economica svol­
ta fin qui dal governo, perchè 
— ha sottolineato il compa­
gno Grieco — non sì può non 
affrontare innanzi luto le que­
stioni dell'economia nel loro 
insieme e nei rapporti diretti 
tra l'economìa e gli uomini, 
che in questo caso assommano 
a decine dì milioni di italiani. 
E a questo proposito egli ha 
ricordato che in questi gior­
ni sono in agitazione nume­
rose categorie di lavoratori 
che difendono con una lotta 
unitaria le industrie nazionali 
ed il loro lavoro. 

delle v i e proprie ed aumenta (programma bisogna spezzare 
in proporzione maggiore l'impero dei monopoli, il s e -
delia produzione. I canoni di natore comunista e passato 
affitto sono passati dal 20, al 
40 ed anche al 60 per cento 
della produzione lorda, sen 
za contare gli aumenti che 
non vengono fatti figurare 
nelle clausole contrattuali. A 
ciò si aggiungano le spese per 
acquisto di terre da parte di 
contadini, che rappresentano 
fondi distolti alla produtti­
vità agricola, e si vedrà me­
glio l'entità del tributo che 
le forze produttive pagano 
alla grande proprietà privata. 

Ma — ha esclamato Grieco 
— vi è dell'altro: la preca­
rietà dei contratti di affitto 
stimola il mercato degli 
acquisti facendo salire le 
vendite. Non è possibile met­
tere su una via sana l'agri­
coltura a queste condizioni. 
D'altra parte, l'imprenditore 
ed i contadini non sono li­
beri entro i limiti della buo­
na coltivazione. Infatti, le 

I pre i i i della terra 
Dopo aver denunciato, ap­

punto la rovinosa politica 
perseguita dal governo nel 
settore dell'indu^ria, Grieco 
ha tratto una conseguenza da 
questa sua premessa e cioè 
che sulle rovine dell'industria 
nazionale non può sorgere 
una forte agricoltura nazio­
nale. E a questo punto Grieco, 
sollevando il problema delle 
riforme nel campo dell'indu­
stria e della agricoltura, ha 
spiegato come la riforma 
agraria, nei suoi aspetti fon­
diari, ancor prima che una 
esigenza sociale è una esi­
genza economica. Essa per­
mette di trovare la via giu­
sta per sviluppare il mercato 
nazionale, per aumentare i 
redditi di lavoro e di capita­
le di milioni d'italiani. com­
primendo nello -terso tempo 
i redditi parassila.-i. 

Ma, contro questa esigenza 
dell'economia nazionale che 
è la riforma agraria — egli 
ha aggiunto — è sorto tutto 
un movimento propagandi­
stico. pubblicistico che ten­
de a svalutare il princi­
pio costituzionale della rifor­
ma agraria e. insieme, l'en­
tità della rendita fondiaria. 
Da alcuni anni i calcoli su 
questa rendit i non \engono 
pubblicati ed il reddito fon­
diario viene conglobato con 
altri elementi di ben diversa 
natura nella sola voce di red­
dito del capitale. C'è, in de­
finitiva. una sorta di omertà 
pubblicistica che occulta il 
reddito non guadagnato dei 
proprietari in quanti pro­
prietari. 

Persino il prof. Medici, pre­
sidente dell'Istituto Nazionale 
di Economia Agraria (INEA). 
ha cercato di sottovalutare la 
rendita agraria riducendola 
in una sua pubblicazione ad 
un quinto del prodotto netto 
dell'agricoltura italiana e al 
solo 4 per cento del reddito 
netto nazionale. 

Servendosi di dati rilevati 
dall'INEA. il nostro compa­
gno ha documen'ato che la 
media nazionale dei orezzi 
delle terre è pa«ata da un 
indice 100 del 1949 a 164 nel 
1952; nel Veneto, in parti­
colare. si è passati a 250 e 
in Lombardia si sono rad­
doppiati i prezzi del 1951. La 
produzione lorda vendibile è. 
invece, flurrentata soltanto da 
ino ? i*>i- " -*-«•> riimoct-a che 
Tu ' j f i l ' * 

II compagno Grieco 

condizioni del contralto di 
affitto sono limitative della 
libertà dell'imprenditore e 
questo fattore passivo del 
rapporto tra proprietà ed im­
presa, rappresenta insieme 
agli altri fattori un intralcio, 
un ostacolo allo sviluppo del­
le forze produttive dell'agri­
coltura. 

Un calcolo ben fondato 
della rendita fondiaria la fa 
ascendere a più del 30% del­
la produzione lorda nelle 
proprietà superiori a 50 etta­
ri (segni di assenso del se ­
natore d.c. Medici). Ecco un 
dato che dimostra da dove 
viene l'ostacolo alla riduzio­
ne dei costi di produzione. 
Ecco un dato che documenta 
l'esigenza nazionale della ri­
forma agraria generale ba­
sata sulla limitazione perma­
nente della proprietà fondia­
ria, e sulla difesa dell'unità 
dell'azienda, sulla creazione, 
anzi, di aziende di contadini 
volontariamente associati e 
anche di associazioni volon­
tarie di contadini e impren­
ditori. Esistono già associa­
zioni di tale tipo (esempio: la 
mezzadrìa) in Italia, perchè 
non crearne altre forme? 

I governi d .c . hanno bat­
tuto ben altra strada. * Deb­
bo cogliere l'occasione, — ha 
aggiunto l'oratore — da av ­
versario leale dell'on. Segni 
per riconoscere che il solo 
uomo democristiano di go­
verno che si sia affacciato a 
comprendere le esigenze di 
una riforma agraria nei suoi 
aspetti fondiari e contrattua­
li, è stato l'on. Segni. Oggi 
non vediamo nessuno nel 
campo democristiano che a b ­
bia la capacità dì prendere. 
di sviluppare e di portare 
avanti le timide posizioni so­
stenute e difese a suo tem­
po dall'on. Segni. Non vedia­
mo alcuno a cui potremmo 
anche avvicinarci. Anzi, la 
svolta Fanfani ha corrisposto 
ad una involuzione nel cam­
po della politica agraria d . c 
e la cosiddetta coerenza de­
mocristiana nella politica a-
graria altro non è che una 
frottola che sì può raccontare 
al curato di Cuccugnano il 
quale può credere a queste 
cose ». 

parlare della riforma dei 
prlncipli contrattuali che de­
ve Integrare la riforma fon­
diaria. E a questo proposito 
egli ha osservato che occorre 
innanzi tutto proporsi di as­
sicurare la massima stabili-
tè di tutti i contadini non 
proprietari sulla terra sulla 
quale lavorano, naturalmente 
qualora il loro lavoro rispon­
da alle regole della buona 
coltivazione e alle clausole 
legislative dei contratti. Bi­
sogna inoltre affermare il 
principio che il proprietario 
non diretto coltivatore deve 
integrare una quota della pro­
duzione lorda vendibile an­
nua nel fondo; «(fermare il 
principio del diritto di una 
delle parti di chiedere ed ot­
tenere la conversione del 
contratto di colonia paiziaria 
in contratto di affittanza, o 
il diritto di trasformale in 
enfiteusi i contratti miglio­
ratali; affermare il principio 
che nei contratti di colonia 
parziaria, le quote di riparto 
tra i contraenti siano stabi­
lite in base alla effettiva en­
tità dei rispettivi apporti di 
lavoro e capitale; affermare 
il principio della condirezio­
ne nella mezzadria e colonia 
parziaria e che nelle aziende 
composte di più poderi a 
mezzadria e colonia parziaria. 
siano costituiti i consigli di 
fattoria; affermare il princi­
pio del controllo dei canoni 
annui spettanti al proprieta­
rio del fondo locato, il quale 
canone deve essere costituito 
da quella quota di produ­
zione lorda media annua an­
teriore del fondo, che corri­
sponde al beneficio fondiario 
lordo. Questa deve essere la 
rendita, il beneficio fondia­
rio lordo e se ciò non con­
viene ai proprietari, si diano 
ad altre attività! 

E qui il compagno Grieco, 
dopo aver fatto la storia 
del progetto di riforma ap­
provato dalla Camera e peg­
giorato d a l l a maggioranza 
d.c. della commissione com­
petente del vecchio Senato, 
ha annunciato che il gruppo 
comunista, assieme ad altri 
gruppi, riprcsenterà alla nuo­
va Camera il testo già appro­
vato dalla vecchia Camera tre 
anni or sono. Giornalisti e 
professori interessati gridano 
che il principio della giusta 
causa per le disdette, chiave* 
di volta di tutto il sistema di 
riforma, porterebbe l'agricol­
tura alla 1 ovina ed aggiun­
gono che le proposte dellp 
sinistre non sarebbero condi­
vise dai contadini o dai mez­
zadri. Q u e s t i giornalisti •* 
questi professori — nota a 
questo punto Griecu — si re­
chino direttamente presso • 
lavoratori della terra, coni» 
fanno i parlamentari demo­
cratici. Allora sì che apriran­
no gli occhi sulla realtà so­
ciale delle campagne! 

L'tpisttHe di Ascoli 

a delle rate annuali piccole 
e modiche. 

La Nazione che ha grandi 
doveri verso il Mezzogiorno, 
abbuoni ai contadini meri­
dionali le spese di assegna­
zione! 

Avviandoci alla conclusio­
ne, Grieco ha messo in guar­
dia il Senato contro 1 tenta­
tivi di trasformare in colo­
nie agricole le terre degli 
Enti di riforma, mediante 
una serie di vessazioni impo­
ste caporalescamente. Contro 
questi pericoli, egli ha invo­
cato la democratizzazione 
doiili Enti stessi, la consul­
tazione degli a.->iegnatari, la 
loro partecipazione alle de­
liberazioni. 

Nel pomeriggio MJIIO inter­
venuti su problemi particola­
ri i socialisti Fabbri e Cal­
dera, i d.c. Mriighi, Grava e 
C'orlo De Luca. il socialde­
mocratico Schiavi e il cleri-
co-repubbltcano Spallicci. Il 
seguito della discussione è 
stato rinviato a oggi. 

•-; IX DIItlA PP.L1 ACCUURIE 

OK*IV» Terni 
sciolto generale 

* TERNI," • / — Domani dalle 16 
alle 19 verrà effettuato a Ter­
ni uno sciopero generale per 
la difesa delle Acciaierie dove 
sono stati annunciati recente* 
niente altri 2000 licenziamenti. 
Lo sciopero è diretto dulia lo­
cale Camera del Lavoro e dalla I 
UIL. La CISL, Ita rifiutato di. 
aderire all'agitazione e non i>i j 
è nemmeno presentata alla, 
riuntone del Comitato cittatli-, 
no il quale (assenti anche i 
rappresentanti della U.C.) ha 
approvato l'azione della C.d.L. 
e dell» UIL ed ha invitato la 
popoUttonc ad eleggere delle 
delegazioni che dovranno por­
tare a Roma la protesta del po­
polo ternano. Il Comitato cit­
tadino ha inoltre deciso ili te­
nere a Roma una conferenza 
stampa per illustrare a tutta 
l'opinione pubblica nazionale i 
termini della grave questione. 

ASSEMBLEE NELLE FABBRICHE E NEI CAMPI IN TUTTA ITALIA 

I lavoratori e leggono i delegati 
al congresso sindacale mondiale 

Di Vittorio porterà a Vienna Vesperienz a italiana del Piano del Lavoro — La dele­
gazione italiana — Santi annuncia Vadesione di numerosi sindacati autonomi 

Salme di soldati italiani 
tumulate a Berlino 

BERLINO, li — Lo taliiio 
combattitr.ento o deceduti 
.'i4 militari italiani, taciuti 
cnmpi di eonccntramento nazi-1 
sti sono state inumati- in i"'jn e . i |a 
cimitero di Berlino. Alti e due­
mila salme vi saranno inumate 
nelle prossime settimane 

Il trasporto dello salme av­
viene in seguito ad accordo 
fra il governo di Roma ed il 
governo della RDT 

Sabato si apre a Vienna il 
tèrzo congresso sindacale 
mondiale, al quale saranno 
rappresentati circa cento m i ­
lioni di lavoratori e lavora­
trici di ogni continente della 
terra, di tutte le razze e di 
tutte le religioni. 

L'ordine del giorno com­
prende: 

1) rapporto sull'attività 
della FSM e sul compiti fu­
turi dei sindacati per il rat 
forzamento dell'unità d'azione 
dei lavoratori nella lotta per 

; il miglioramento del tenore 
' di vita e per la difesa della 

di pace. (Relatore Louis Stal­
in llnnt, segretario generale della 
in [F.S.M.); 

2) rompiti del sindacati 
lotta per lo sviluppo 

economico e sociale, per la 
indipendenza nazionale e per 
le libertà democratiche nel 
paesi capitalistici e coloniali. 
(Relatore Giuseppe Di Vit­
torio. presidente della F.S.M.. 
segretario generale della Con­

federazione Generale del La­
voro); 

3) sviluppo del movimento 
sindacale in tutti 1 paesi co­
loniali. (Relatore Rousle V»-
djajazastra. vice segretario 
generale dei sindacati indo­
nesiani). 

La relazione del compagno 
Di Vittorio sarà paiticiilar­
mente importante, perchè fra 
l'altro, recherà ai rappresen­
tanti dei lavoratori di tutto 
il mondo la approfondita 
esperienza della grande or­
ganizzazione sindacale italia­
na, del suo Piano del L a \ o i o 
e delle sue lotto per un:i 
nuova politica i conui.ika t.* 
sociale da realizzarsi nell'in­
teresse dei lavoratoti e della 
collettività nazionale. 

Particolarmente imponente 
sarà la partecipazione italia­
na al congresso. I delegati sa­
ranno circa 60, la maggior 
parte dei quali saia costituita 
da lavoratori di ogni cate­
goria eletti — come del resto 
si è fatto in tutti i paesi del 

mondo — nel corso di larghe 
assemblee di massa nelle 
fabbriche, nei campi, itegli 
uffici, nei luoghi di lavoro. Le 
spese del loro viaggio a 
Vienna sono state allerte con 
sottoscrizioni degli stessi 
compagni di lavoro. 

a questi 

sta d'Oro che ha ritirato v.\ 
occasione della •? in c iuf- -
renza annale la j>ua adesioro 
dalla CISL. del Sindacato ou-
tonomo postelegrafònici di 
Calcutta, della Federazione 
Panindiana dei ferrovieri 
(autonoma) ecc. Infine — r\ 

Accanto a questi delegut: i detto ancora Santi — molti 
eletti dirett?mente dalla b«sel saranno i delegati «>:etti r i ­
saranno i dirigenti sidacali. rettamente dai lavoratoli ncn 
coloro cioè che la fiducia del­
le masse lavoratrici ha chui-
mato a incarichi di lotta dcl-

organizzati od appartenenti 
ad organizzazione aderir.". 
alla CISL. Comunlcazion'* i-i 

la più alta responsaoilità. La questo senso sono wrvenu*.' 
CGIL sarà rappresentala iti j dai siderurgici clangsi, im­
primo luogo dai compagro i>traliani, da lavoratori del la 

INCOSTITUZIONALI-: EPISODIO DI ULPRESSIONE RELIGIOSA 

Arrestati il pastore e 
della comunità evangelica 

i membri 
di Marsala 

Denunciato il. Commissario • eli Pubblica Sicurezza che ha eseguito l'intolle­
rabile abuso — Lo zampino del clero locale — / precedenti dell'operazione 

MARSALA. 6. — II. reve­
rendo Paolo Tomasello, pa­
store "della chiesa evangelica 
di Marsala, ha presentato al­
l'autorità giudiziaria denun­
cia contro il commissario di 
P.S. Cr.milleri per avere tur­
bato una funzione religiosa, 
per avere illegalmente arre­
stato 30 membri della locale 
comunità evangelica e per 
violazione di domicilio. I rea­
ti dei quali viene accusato il 
funzionario di polizia hanno 
la loro origine in un tristissi­
mo e vergognoso episodio di 
persecuzione religiosa acca­
duto circa 6 mesi addietro, 
episodio dal quale — stando 
a quel che dice la pubblica 
opinione — non sarebbe e-
st ranco il clero locale. 

Una mattina di domenica 
del marzo scorso il pastore 
Tomasello, come di consueto. 
sali sul pulpito della sua 
chiesa per celebrare il ser­
vizio religioso. Aveva già ini­
ziato il sermone quando ir­
rompeva nel tempio il com­
missario Camilleri il quale, 
con atteggiamento arrogante 
che mal si confaceva a quel 

luogo di culto, gli ordinava 
di sospendere il discorso, dif­
fidandolo a non riaprire mai 
più la chiesa. Il commissario 
arrivava al punto di intimi­
dire anche i fedeli, una tren­
tina circa, minacciando e non 
si è capito bene che cosa, 
se per l'avvenire si fossero 
permessi di riunirsi in quella 
chiesa. A niente approdavano 
le proteste del pastore che 
tentava di far presente che, 
in virtù dell'art. 8, 18 e 19 
della Costituzione repubbli­
cana, ogni cittadino italiano è 
libero di professare aperta­
mente qualsiasi culto reli­
gioso. 

Ma per 5 mesi la chiesa e-
vangelica di Marsala restò 
chiusa in attesa forse che gli 
organi preposti all'osservanza 
delle leggi inducessero a più 
giusti consigli il funziona­
rio. Ma. evidentemente, non 
si trattava di un episodio iso­
lato. Qualcuno voleva colpi­
re fino in fondo, distruggere 
la comunità evangelica. Cosi 
l'ultima domenica di settem­
bre numerosi agenti armati 
cingevano d'assedio l'abitazio­

ne del reverendo Tomasello 
mentre il Camilleri riusciva 
a penetrare in una stanza do­
ve i fedeli, stretti attorno al 
loro pastore, erano in pre­
ghiera. Tutti e 30 i presenti, 
compreso il loro pastore, ve­
nivano caricati sutgli auto­
mezzi che sostavano sotto il 
portone e condotti in camera 
di sicurezza e quindi in car­
cere. Tra gli arrestati erano 
parecchie signore. Soltanto il 
giorno dopo furono rimessi in 
libertà. 

tfti cwrtralti 
Ma oggi, ha detto Grieco. 

noi siamo di fronte ad una 
svolta della pilitica nazionale 
ed occorre ribadire l'impor­
tanza ed urgenza di una rifor­
ma fondiaria e di una riforma 
dei principii contrattuali in 
agricoltura. Occorre una ri­
forma agraria molto pili 
snella ed economica di quella 
imperniata sulle leggi silane 
e stralcio, che stimoli le for­
ze del lavoro e del capitale 
con una politica accorta di 
credito, di facilitazioni di 
ogni sorta, con tendenza a 
moltiplicare le aziende s ingo­
le ed associate, le associa­
zioni cooperative. 

Dopo aver dimostrato che 
per realizzare questo vasto 

Per intanto è bene far co­
noscere questa realtà al Par­
lamento ed, a questo line, — 
ha annunciato inoltre il com­
pagno Grieco — i comunisti 
presenteranno al Senato un 
progetto di inchiesta parla­
mentare sui contratti agrari. 
Così verrà accertato quanto 
pagano i lavoratori della ter­
ra. i contadini, gli imprendi­
tori capitalisti nelle proprie­
tà fondiarie delle varie zone 
agrarie d'Italia, co^i tutti gli 
onesti potranno giudicare con­
cretamente sulla giustizia, 
sontità, necessità della rifor­
ma dei princìpi contrattuali. 

Grieco ha dedicato l'ulti­
ma parte del suo discorso 
a l l a politica anticontadina 
degli Enti di riforma i quali, 
ispirati probabilmente dai lo­
cali comitati civici, hanno ap­
plicato le leggi in tal modo 
da essere qualificati (nien­
temeno!) * segreti alleati dei 
comunisti •-.. Figurarsi che ad 
Ascoli Satriano, in provincia 
di Foggia all'indomani di un 
comizio dell'on. Di Vittorio. 40 
assegnatari sono stati sospe­
si dal lavoro per aver assi­
stito al comizio stesso! Il ri­
sultato è stato però che le 
sinistre hanno ottenuto in 
quel Comune numerosissimi 
voti in occasione delle e le­
zioni. 

Ministri e parlamentari d.c. 
diedero a suo tempo l'assicu­
razione che i contadini, as ­
segnatari di terre già incol­
te. non sarebbero stati scac­
ciati anche se lavoravano la 
terra con contratti precari. 

In questi anni taluni di 
questi contadini hanno speso 
del denaro e tutti molto la­
voro per effettuare migliora­
menti. Ma ecco che giungo­
no gli Enti e spazzano via 
tutto. L'Ente con i suoi gen­
darmi. i suoi guardiani, i suoi 
metodi non si può dire dav­
vero un amico dei contadini. 

• Grieco ha infine annuncia-
, to di aver firmato col d.c. 
t Medici un o.d.g. relativo ad 
un certo duciplinamento dei 
conti fatti oggi dai contadi­
ni nel possesso delle terre. 
Secondo quest'ordine del 
g.orno. partendo dalla for­
mulazione originaria delle 
leggi fondiarie, si chiede al 
governo di adoperarsi per­
chè una parte notevole delle 
spese che gli Enti di riforma 
addebitano agli assegnatari 
come spese normali, siano 
considerate come spese per i 
miglioramenti fondiari; si 
chiede in secondo luogo che 
il prezzo di vendita ai nuovi 
piccoli proprietari sia ridotto 
fino a dar luogo, nelle zone 
dove più difficili sono le 
condizioni della produzione. 

L'INCHIESTA SUL DISASTRO FERROVIARIO 

Mancò la pressione 
nel freno Westinghouse 
Lei testimonianza di un frenatore del merci 

PONTREMOLI, 6. — Pro­
seguono- i lavori della com­
missione di inchieda per sta­
bilire le cause della sciagura 
ferroviaria di Filattiera sulla 
Parma-Spezia. 

E' stato accertato che lo 
scontro è avvenuto a causa 
della improvvisa mancanza 
di aria compressa nel sistema 
di frenamento « Westinghou­
se >• nel convoglio investitore, 
mentre percorreva il tratto 
Guinadi-Filattiera, il quale è 
contraddistinto da una delle 
massime pendenze d'Italia, 
(in alcuni punti tocca il 28 
oer cento) . La prova dei fre­
ni aveva dato esito positivo: 
inoltre uno dei due superstiti 
del disastro, il frenatore 
Amos Gruzzo, che si trovava 
nell'ultimo vagone del merci 
5777. ha precisato che il mac­
chinisti del suo convogi'o 
aveva provato i freni nella 
discesa che conduceva a Pon-
tremoli con esito positivo, ma 
improvvisamente i freni non 
avevano risposto più a: suoi 
comandi. Settantotto vagoni 
facevano parte complessiva­
mente dei due convogli mer­
ci. e in massima parte vago­
ni-cisterna. per fortuna vuoti. 

Il ministro dei trasporti. 
on. Mattarella ha indirizzato' 
al capo compartimento dellej 
FF.SS. di Firenze un tele-i 
gramma in cui esprime is' 
senso di vivo cordoglio ai fa-i 
miliari delle vittime. ! 

Europa. 
Vicino agli scheletri sono sta­

ti inoltre ritrovati numerosi 
vasi di argilla, asce di pietra 
e utensili di osso. I vasi ap­
partengono. a quanto afferma­
no gli archeologi, ad un gene­
re di vasellame usato dai primi 
agricoltori dell'Europa centrale. 

Tragica stravaganza 
d'un fulmine a Cagliari 

CAGLIARI. 6. — Un fulmi­
ne ha \iceiso ieri un pastore 
sardo rei p:ù stravagante dei 
modi. I paesani che hanno as­
sistito alla tragedia hanno rac­
contato che il fulmine è pene­
trato dalla apertura della ca­
micia del pa-tore. e eli è u-c:-
to eia una ta^ca de: pantaloni. 
mentre la v.ttima si abbatteva 
a terra folgorata. Il pa>tore s: 
chiamava Mirhclo Detton, ed 
era u n giovane ai 26 anni. 

La trasedia è avvenuta du­
rante un violento temporale 
nella campaena di Su Gru­
me.-e 

CASAR0LI 
è schizofrenico 
BOLOGNA. 6. — Una nuova 

perizia psichiatrica, con il con 
seguente rinnovo del dibatti­
mento. oppure il riconoscimen­
to della seminfermità di men­
te. sono st i te le richieste for-
•nulate, al termine di un'arrin-
fta durata oltre 6 ore, dallo 
aw- Segapeli. difensore di 
Paolo Casaroli, il capo dei 
gangster bolognesi. Egli ha 
esordito, stamane, criticando 
la perizia fatta all'epoca del 
precedente processo dal prof. 
Bonazzi. giudicandola affretta­
ta ed .nsufficiente ai fni di 
una obiettiva giustizia. (La pe­
rizia esclude ogn : infermità 
mentale per Paolo Casaroli). 
Queste osservazioni hanno pro­
vocato un vivace incidente con 
il dott. Da Mattia, che aveva 
ravvisato, nelle argomentazioni 
del difensore, parole offensi­
ve all'operato della Magistra­
tura- L'incidente veniva però. 
in breve, composto dalla di­
plomazia del Presidente, eomm 
Papa, il quale faceva sospen­
dere per alcuni minuti la se­
duta. Tornata !a serenità nel­
l'aula, l 'aw. Segapeli poteva 
così addentrarsi, senza orma: 
più alcun ostacolo, nei mean­
dri oscuri della complicata 
psiche del bandito bolognese. 
D auesto momento, egli ha 
iniziato la narrazione di una 
infinità di episodi stravaganti 
ed insoliti, di cui -.: Casaro!: 
sarebpe stato protagonista e 
che, secondo la sua tesi, sta­
rebbero a dimostrarne la schi­
zofrenia 

Antiche « misericordie » 
ritrovate a Perugia 

PERUGIA, 6. — Ruderi me-
dioevali dell'antica fortezza 
trecentesca costruita da Gio-
vannello Gattaponi di Gubbio. 
della dell'abate Monmaggiore. 
fono venuti alla luce a Peru­
gia nel corso di lavori di ster­
ro per la ricostruzione del tea­

tro „ Turreno ... Sono state ri­
trovate Mitiche armi medioe­
vali dette .. misericoidie... 

Il Primo Minislro del Kascmh 
contro gli intrighi imperialisti 

DELHI, 6 — Ghuiain Moham-
mat Bakshi. primo ministro del 
Kascmir. ha invitato i popoli 
dello Jammu e del Kascmir a 
mostrarsi uniti e solidali nella 
lotta contro il complotto im­
perialista inteso ad asservirli 
— informa l'inviato speciale 
dell'» Hindustan Standard ». 

Bakshi ha rilevato che le po­
tenze imperialiste vogliono to­
gliere la libertà ai popoli dello 
Jammu e del Kascmir. Per noi 
— egli ha soggiunto — è que­
stione di vita o di morte. Ac­
cennando agli avvenimenti nel 
Vicino e Medio Oriente. Bakshi 
ha detto che i popoli di quei 
paesi sono convinti che l'im­
perialismo significa fame e 
morte, e ha sottolineato, in 
conclusione, che il popolo im­
pedirà che il Kascmir venga 
trasformato in una base degli 
imperialisti. 

Giuseppe Di Vittori:., presi-
uente della F. S. i\i. L- ic. 
segretari: Lizzadri. novella e 
Santi. Faranno carte del ì i 
delegazione conleuciale an­
che i dirigenti di ah une del­
le maggiori organizzazioni di 
categoria come Kuteda (me­
tallurgici), Teresa Nc.ce Ces­
sili) , Lama (chimici). Mus-
sini (ferrovieri). Di Steiano 
(portuali), Brodolim ( td ih ) , 
Magnani (braccianti), Ro-
mey (postelegrafonici). Ben­
venuto (statali), nonché \ar i 
dirigenti delle principali Ca­
mere del Lnvoio come Mo«-
tagnana (Milano-, Cianca 
(Roma), e Maglietta (iVaoo-
l i ) . Farà parte della delern-
zione anche il senatore Ilio 
Dosi, presidente della Con-
federterra e segreto! io gene­
rale dell'UISTAF (Unione in­
ternazionale dei idvoiator.' 
agricoli e forestali». 

Di particolare interest è 
il fatto che al Congresso, ol­
tre alle Centrali nazionali 
aderenti alla F.S.M. e che 
rappresentano 80 milioni di 
lavoratori di oltre cO paesi, 
sono ammessi a partecipare 
anche i delegati dei lavora­
tori delle organizzazioni n<>ti 
aderenti alla F.S.'.d. od ap­
partenenti a nessuna orga­
nizzazione. purché democtit­
ticamente eletti: ir. tal modo 
il Congresso avrà una base 
largamente unitali» e demo­
cratica. In una intervisto ,••-
l'agenzia «Kronos^. i'on, F o ­
nando Santi, segretario della 
CGIL, ha dato interessanti 
notizie sull'adesione di nu­
merose organizzazioni auto­
nome all'appello di "invoca­
zione del Congresso ed ai l j 
lettera della F.S.M. alla CISL 
contenente conci etf. r-.onuste 
di azione unitaria h; difesa 
dei lavoratori di tutto »I nicn-
do. Egli ha spegi.iii«-.to a ti­
tolo di esempio quella del 
Sindacato dei lavoniiori di-1 
petrolio del Venezuela, del 
Sindacato delle oiantagioni 
di banane di Ccjfa Rie."-
(aderente alla organizzazione 
cattolica «Rerum Tiovarurn»*. 
cale dei lavoratori delia Co-

Germania occidentali*, F:. n-
cia. Stati Uniti. A.mentir..'. 
Sud Africa, Indonesia. A'.qf-
ria, Tunisia. ' ce. 

Un convegno sulle 
raccoglitrici di olive 

Una grr.nde campagna per 
l'elevamento del tenore di vita 
delle ìaccoglitrici di olive e 
stata lanciata dalla Federbrae-
cianti nazionale. Giovedì avrà 
luogo prea-o l'UDI una primn 
riunione alla quale sono stati 
invitati i rappresentanti nelle 
organizzazioni sindacali e po­
litiche; parlamentari, giornali­
sti. uomini di cultura, giuristi, 
ecc. 

La situazione delle 300 mila 
raccoglitrici di olive è vera­
mente tragica. Esse vivono in 
condizioni insopportabili di mi­
seria e di arretratezza. Per 10-
12 ore di lavoro percepiscono 
— di fatto — miseri salari che 
oscillano fra le 250 e le 300 
lire; l'assistenza- per esse e pei 
i loro bambini e quasi inesi­
stente; sono sottoposte a lun-
ehi viaggi per emigrare in 
lontane zone senza tuttavia 
avere la certezza del lavoro 
continuo perchè il collocamen­
to non funziona e gli agrari. 
per sfruttarle maggiormente. 
preferiscono assumerle libera­
mente nelle piazze o attravers-> 
gli strozzini-intermediari; il 
loro nutrimento è scarsissimi 
e qua^i sempre sono costretto 
a dormire all'aperto o senza 
sufficiente riparo dalle intem­
perie. 

Un raro « pesce porco » 
pescato dall'Aragt-ifa 

LECCE. 6. — Un raro esem­
plare di «Centrina vulpecula .̂. 
comunemente noto come «pe­
sce porco», è stato pescato dal 
motopeschereccio *' Aragosta » 
al largo di Gallipoli. Il pesce, 
che è lungo 80 centimetri e 
pesa 6 chilogrammi, ha la pel­
le di un colore grigio-scuro e 
vive a profondità notevoli su 
fondi fangosi. L'esemplare è 
stato consegnato al Musco ci­
vico di Gallipoli. 

LE AMMINISTRATIVE NEL BRA1DESE 

Avanzata delle sinistre 
dopo le elezioni del 7 giugno 

/ partiti popolari guadagnano 559 voti, D.C. e « parenti » ne perdono mille 

Un palazzo crolla 
in provincia di Latina 

N ove famiglie restano senza casa 

Rinvenuti 78 scheletri LATINA. 6 
19.10 di ieri, 

— Alie ore'ti prima del crollo, vedeva 
ad Ardea, lai alcuni calcinacci cadere nel-

d: tiAntì»: jfair*tì J « l l . . :*<. . ( facc iata laterale destra di uni l'interno della stanza abitata 
. UOmmi Ceiieia Cella Pietrai palazzo di due piani, di pro-Ida lui e dai suoi familiari. 

CUNEO, 6. — Si sono ap­
presi ieri i dati definitivi uf­
ficiali delle elezioni svoltesi 
ieri in sei Comuni del Brai-
dese per un seggio al Consi­
glio provinciale di Cuneo, re ­
sosi vacante per la morte 
del prof. Giorgio Cravero 
( d . c ) . Tre soli candidati era­
no in lizza: il compagno Car­
lo Bonsìgnore (PCI) (voti 
ottenuti 2194), il compagno 
Albino Chiaverò (PSI) (voti 
2724) e il geometra Pieri Lui­
gi Audìsio (D . C.) (voti 
11.728). Com'è noto, nessun 
partitìno presentava nel Col­
legio di Bra i propri candi­
dati;- il seggio è stato cosi at­
tribuito, come del resto era 
già nel le previsioni, alla D . C 

Le sinistre hanno ancora 
aumentato i suffragi, mentre 
la D. C. e il blocco dei parti­
ti della truffa ( e la mancata 
presentazione di candidati da 
parte dei partitini non voleva 
significare altro che un taci­
to appoggio al partito cleri­
cale) ha registrato un nuovo 
forte regresso. Alle elezioni 
provinciali del 10 giugno 1951 
i socialisti e i comunisti ave -

jvano presentato un candidato 
| unico il quale aveva ottenuto 
(il 18 per cento dei voti, men-
itre la D. C. e i partiti f ian-
jcheggiatori (compreso I'attua-
| le candidato d. e. che allora 
j s'era presentato come indi-
1 pendente ottenendo un buon 
numero di voti) avevano rag-
aiunto il 76.9 per cento. Nel ie 
elezioni di ieri i socialcomu-
nisti hanno ottenuto il 29.4 
per cento e la D. C. il 70.4 
per cento. 

Iprietà dei principi Sforza Ce-(Subito, egli gettava l'allarme. 
6 —Isarini. è crollata con un sor- j invitando a gran voce tutti i 

ad abbandonare 
BAMBERG <Ba\iera> 

In una cava di pietra presso!do boato sulla strada, che, injcoinquilini 
Bamberg. in Baviera, sono stati 
scoperti, dagli archeologi HoàSt 
Muellcr ed Ernst Keller, gli 
scheletri di 40 uomini adulti 
della prima età della pietra e. 
sotto di essi, i crani di 38 ra­
gazze, tra i 6 e i 14 anni. 

Tutti i crani apparivano fra­
cassati e privi dei denti inci­
sivi, che erano invece disposti 
intorno ad essi a guisa di or­
namenti. Se, come appare evi­
dente. si tratta di sacrifici urna. 
ni. è questa la più grande n e „ 
oropoli di lai genere • dell'età 
preistorica scoperta sinora in 

quel momento, era fortunata 
mente deserta. 

Nel palazzo abitavano no­
ve famiglie, che, per fortuna, 
grazie alla presenza di spirito 
di uno degli inquilini, il s i ­
gnor Antonio Frattaroli, non 
hanno subito danni alle per­
sone. Già da qualche giorno, 
infatti, si era constatata nel 
palazzo la presenza di alcune 
crepe, accompagnate da sini­
stri scricchiolii, che gli abi­
tanti avevano denunciato al 
sindaco d.c. Triglia, senza 
che questi avesse pieso alcun 
provvedimento. IeTi sera, il 
signor Frattaroli, pochi istan-

ilo stab:le pericolante. Fortu­
natamente le altre famiglie 
obbedivano e lasciavano le 
loro case, mentre il signor 
Fraccaroli correva ad avver­
tire il brigadiere dei locali 
carabinieri. Egli non era an­
cora giunto alla caserma, che 
il palazzo era crollato con 
uno spaventoso rumore. 

Come risultato dell'incuria 
del sindaco, tutti i componen­
ti delle nove famiglie nel pa­
lazzo, e precisamente ben 40 
persone, tra cui vecchi e 
bambini, hanno trascorso la 
notte all'aperto. 

mentre la percentuale dei vo ­
tanti è diminuita del 12 per 
cento rispetto al 7 giugno, il 
Partito socialista ha aumen­
tato di quasi il 7 per cento 
i suoi voti, mentre i saragat-
tiani alle elezioni politiche 
avevano ottenuto il 5 per 
cento. 

Anche il nostro partito ha 
aumentato la percentuale ri­
spetto al 7 giugno passando 
dall'I 1,7 per cento al 13,1 
malgrado la forte diminuzio­
ne del votanti, e il fatto che 
in giugno avevano votato 
centinaia di militari. Grandi 
proercssi sempre come voti 
assoluti, sono stati realizzati 
nei centri agricoli come Ce-
resole. dove il PCI è passato 
dai 20 voti del 7 giugno ai 34 
attuali. Pocapaglia dove i co ­
munisti hanno raddoppiato in 
*oli cjuattro mesi i voti avuti 
il 7 giugno. A Sanfrè. a S. 
Vittoria e a Sommariva B o ­
sco i comunisti hanno man­
tenuto pressoché i loro voti 

(una lieve diminuzióne) no­
nostante che il candidato d.c. 
fosse l'attuale sindaco di 
Sommariva Bosco, mentre i 
candidati socialisti e comuni­
sti erano entrambi di Bra. 

Pietoso episodio 
in un ospedale 

TREXTO. 6. — U n padre e 
la propria bambina sono de­
ceduti a poche ore di distar.-
za uno dall'altra nello stesso 
ospedale. Il 33.enne Sant-» 
Arnadei stava aspettando l'esi­
to di una difficile operazione 
cui era stata sottoposa la su i 
unica figlia Fernanda d; nove 
mesi, quando veniva coito aa 
malore e decedeva poco aopr. 
nonostante le pronte cure pro-
dicateeli. A qualche ora di a:-
lTa-.za anche la piccola Fer­
nanda spirava per sopravvenu­
te cnmohcazi-tn: 

SULLE SUE ULTIME IMMERSIONI 

Piccarci precisa 
inesattezze dell'A.N.S.A. 
Alla direzione dell'» Ansa » è 

pervenuta da Castellammare di 
Stab:a una lettera del «ig. Au­
guste Piccard. nella quale si 
precisa fra l'altro che nella ri­
salita dall'immersione del 26 

. agosto 1953 al largo di Capri 
Anche per quanto riguarda-e vero che il batiscafo era in 

i voti assoluti le sinistre sono 
passate dai 3342 voti del 10 
giugno 1951 ai 4359 il 7 giu­
gno ai 4918 ieri, guadagnan­
do 559 voti rispetto al solo 
7 giugno nei 6 comuni dove s'è 
votato. La Demo:razia Cri­
stiana e i suoi parenti sono 
passati dai 13.659 voti del 
giugno 1951 ai 12.712 del 7 
giugno agli 11.728 attuali, 
perdendo cosi circa mille v o ­
ti rispetto al 7 giugno. 

Altro dato interessante che 
le elezioni provinciali di ieri 
ci offrono è questo: la base 
socialdemocratica non ha se ­
guito le direttive dei suoi d i ­
rigenti e ha votato per i can­
didati socialisti. E non v'è 
da pensare altrimenti, poiché 

cimato, ciò dipese dal tatto 
che egli mollò la zavorra sol­
tanto da un lato, come era 
stato deciso appena prima del­
l'immersione: ma non è vero 
che abbia compiuto un percor­
so a zig-zag. E' invece risalito 
molto regolarmente e senza 
nessuna oscillazione. I coman­
di hanno funzionato perfetta­
mente. Gli occupanti rimasero 
continuamente padroni di ogni 
movimento del batiscafo e la 
velocità rimase nei 'limiti del 
normale, come dimostrano i 
diagrammi dai manometri re­
gistratori. Per risalire furono 
scaricate unicamente tre ton­
nellate all'incirca di zavorra 
su dieci disponibili, il che di­
mostra che la riserva era lar­

gamente esuberante, anche K 
un compartimento di benz:r.a 
avesse avuto una perdita. 

Piccard precisa inoltre che 
di vedute tra l'ing. Victor Aldo 
non esiste alcuna divergenza 
de Sanctis della * Incom » e lui 
circa l'immersione effettuata il 
giorno 2 r.l largo di Ischia. Du­
rante questa immersione l'ir.g. 
de Sanctis è stato un ottimo 
collaboiatore ed ha compiuto 
il suo lavoro in perfetta cal­
ma; d'altra parte egli non si e 
mai sognato di paragonare i! 
batiscafo né a un treno 

E' morto in Belgio 
un minatore italiano 

JUMET. 6 — 11 minatore ita­
liano Guido Tosi, che era stato 
riportato alla luce dopo csòer 
rimasto bloccato per 14 ore in 
una galleria di una miniera, è 
morto in preda ad una crisi 
nervosa nella clinica ove era 
stato ricoverato. 
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INCHIESTA SULL'ONDATA DEI "PRODIGI,, IN SICILIA 
* — ~m . - t ; 

Dietro la facciata coreografica 
le sofferenze della povera gente 

Vìsita a due « miracolati » e aWe loro famiglie — ^ / V mia, tutti accettu » — Un corpo 
inerte legato su una sedia — Piaghe che restano — Quando sarà scritta la parola fine 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SIRACUSA, ot tobre. — 
La tensione per la Madonna 
delle Lacrime sembra essersi 
a lquanto intiepidita, a Sira 
cusa, dove si vive, da q u a ! 
che giorno, in un clima più 
tempera to , più sereno. Il ca­
ra t te re del popolo s i racusa­
no. alieno da fanatismi e r ic ­
co, anzi. di tradizioni laiche, 
ha r ipreso il sopravvento. 
Nei primi giorni, però, le co-
ie andarono d iversamente . 
L'atmosfera di via degli Ort i 
era propizia alle esaltazioni, 
a l le illusioni. Davant i alla 
piccola s ta tua di gesso accor-
ì evano, col cuore t raboccante 
di speranza, centinaia di ma 
lati cronici, circondati da pa 
rent i ed amici. Non furono 
pochi coloro che si convinse­
ro di essere stati toccati da l ­
la grazia. E fu facile g r ida le 
al miracolo. 

Abbiamo visto in questi 
giorni due di costoro, due 
» miracolati », come li definì, 
quasi unanime, la s tampa: 
un vecchio e un ragazzo. Il 
p r imo si chiama Salvatore 
Grande , ha sessantratrò anni 
ed abita in via del Teat ro 15, 
non lontano dal l 'arcivesco­
vado. 

Se ne stava seduto su una 
sedia, davant i al portone di 
casa. Vestiva poveramente . 
In torno al collo, un fazzolet­
to di cotone nero. I! viso, a b ­
bronzato . era coperto di fit­
te rughe. Si teneva rigido, 
contro la spalliera della se­
dia. con quella rigidità dura , 
legnosa, che hanno i para l i ­
tici. Lo sguardo non era t r i ­
ste. e nemmeno rassegnato, 
ma. piuttosto, s toicamente 
imper turbabi le . 

S tavamo per rivolgergli la 
parola , quando una donna. 
uscita dal portone, ci ha p re ­
venut i dicendo: « Dite a me. 
Lui non può rispondere. E ' 
muto ». 

« Abbiamo senti to del m i ­
racolo e siamo venut i a ve ­
dere coi nostri occhi... E' lui 
Salva tore Grande »? 

Il viso della donna si è i l ­
lumina to . 

« S. si, è lui . Io sono la 
moglie ». 

« E in che consiste il m i ­
racolo »? 

Gesticolando i r r e q u i e -
ta. sorr idendo, lanciando di 
t ra t to in t ra t to occhiate di 
fierezza sulla piccola folla di 
curiosi che si era raccolta in­
torno a noi. la donna ci ha 
raccontato. 

« T re anni fa. Salvatore r i ­
mase paral izzato a metà e 
perde t te la parola. Quando 
ho saputo che la Madonna 
degli Ort i faceva i miracoli . 
ci ho porta to mio mar i to . E 
la Madonna santissima ci ha 
fatto la grazia »! 

•< Dunaue . vostro mari to è 
g u a n t o »? 

•«No. ma è molto migliora­
to. Salvatore , fai vedere ai 
signori come cammini ». 

Scena desolata 
Con sforzo, il vecchio si è 

alzato e ha cominciato a 
camminare . Passi lenti , corti, 
con il corpo a metà rigido. 
La moglie lo guardava , fe­
lice. 

« E prima non camminava 
sffatto »»? 

•' Oh. sì, camminava anche 
p r ima . Ma solo appoggiandosi 
a una sedia ». 

Ci siamo guardat i intorno. 
La gente osservava la scena, 
senza entusiasmo. Un giova­
ne si è fatto avant i . 

« Io sono il fratello ». 
« E che ne pensa, lei. del 

miracolo ». 
« Pe ' mia, n u n accettu » 

Non accetto, non ci credo. 
« Pe rchè »? 
« Pecche si 'a Maronna 

avissi vulutu fari 'u miraci! 
lu, l 'avissi fattu s tar i bonu, 
lo avrebbe guari to completa 
mente , non avrebbe lasciato 
le cose a metà ». 

La donna guardava il co­
gnato con viso pieno di 
cruccio. 

« E voi, invece, siete con­
tenta »? 

« Si, molto, perchè questo è 
un grande miglioramento, e 
poi. forse, con l 'aiuto della 
Madonna benedet ta . Sa lvato­
re potrà guarire completa­
mente... ». 

Questo erano le sue paro­
le. Ma l'espressione che poco 
prima ci aveva sorpresi, e ra 
scomparsa, ora. dal suo viso. 
Non era più la moglie del 
« miracolato ». Era la moglie 
del parali t ico, del muto, del 
novero. E ri guardava con 
occhi ansiosi, quasi a ch ie ­
derci la car i tà di una parola. 
che fosse di conferma alla 
sua speranza. 

Nella "Borgata,, 
Il secondo « miracolato » 

che abbiamo veduto si chia­
ma Antonio Scalia e risiede 
nella « Borgata ». La linea 
ferroviaria e poche centinaia 
di metr i lo separono da piaz­
za Euripide . I l nostro accom­
pagnatore non r icordava il 
nome del ragazzo, ma sapeva. 
a memor ia , r in t racciarne la 
abitazione. La gente stessa. 
del resto, ci guidava. 

« Dov'è quel ragazzo mira­
colato »?. chiedevamo. E tu t ­
ti sapevano indicarci la s t ra­
da : u Per di qua, per di là ». 

At t raverso cortili angust i e 
polverosi, dove zucche gialle 
e peperoni si seccavano al so­
le. siamo giunti . nella casetta 
della famiglia Scalia. In una 
stanza semibuia, un uomo 
giovane, robusto, lucidava un 
mobile che occupava quasi 
tut to lo spazio. 

« Abita qui un ragazzo mi ­
racolato »? 

Con un cenno del capo, 
senza smettere di lavorare , 
l 'uomo ci ha indicato la ca­
mera accanto. S iamo en t ra t i . 

C'era, legato a una sedia, 
un ragazzo. Impossibile s ta­
bi l i rne l 'età. Pall ido, lungo, 
inagrissimo, aveva il cranio 
alto e stret to, quasi a punta , 
i capelli ner i , tagliati a spaz­
zola. gli occhi grandi , chiari . 
spalancati , e la bocca aper ta 
in un sorriso senza significa­
to. Sul cranio, sugli occhi, 
sugli angoli della bocca, si 
posavano, ostinate, numerose 
mosche, di cui l'infelice non 
sembrava avver t i re la p re ­
senza e il fastidio. 

Un odore acuto, soffocan­
te. r iempiva la stanza. C'era­
no anche, seduti accanto a l 
ragazzo, alcuni bambin i e 
bambine : forse i fratelli più 
piccoli. Vivaci, sani , belli. 
scherzavano con a l l e g r i a 
chiassosa. 

«< Chi è che ha avuto il m i ­
racolo »? 

» E ' lui. è lui ». hanno r i ­
sposto in coro i bambin i , sen­
za most rare impaccio, né 
soggezione. Con le man ine 
tese, indicavano il ragazzo 
legato alla sedia. Nell 'al tra 
stanza, l 'uomo cont inuava a 
lucidare il mobile. 

«r E ' vero quello che d i ­
cono »? 

L'uomo ha annu i to . Non 

c'era s i m p a t i a noi suo 
sguardo. 

« Ma il miracolo >.'.' 
« Pr ima non stava neppure 

in piedi. Adesso, invoce... è 
sempre un miglioramento.. . ». 

E di nuovo silenzio. Poi, 
distogliendolo da noi quel 
suo sguardo non oftile, ina 
avaro di cordialità e di sim­
patia. ritorno si è rimesso al 
lavoro. Nella casa, .sfiorito da 
tempo il sogno di una notte . 
regnava ora una crudele in­
felicità. 

Davanti al corpo inerte di 
Antonio Scalia, legate» alla 
sua sedia, non era difficile 
comprendere quale sia la so­
stanza dei fatti di Siracusa. 
I canti, le genuflessioni le 
cerimonie, le prediche, i pel­
legrinaggi. i traffici di piaz­
za Euripide non sono, in fon­
do. che la facciata cor rogra-

l 'osservatore a t ten to la vera, 
convincente rea l tà : i fanciul­
li malat i , i vecchi parali t ici , 
gli storpi, i ciechi, i muti , 
tut ta quella umani tà povera e 
sofferente. 

E' b a c a t o che una sola, 
piccola fiammella di spe ran­
za si accendesse a Siracusa, 
perchè tut te le piaghe, della 
Sicilia venissero impetuosa­
mente alla l u e . Domani, for­
se. di piazza Euripide non si 
parlerà più. Ma lo piaghe r e ­
steranno. Resterà la soffe­
renza del popolo siciliano, in 
fondo alla quale, un giorno, 
e sarà questo vero e d u r a t u ­
ro prodigio, il popolo sicilia­
no stesso scriverà con le sue 
mani la parola fine. 

ARMINIO SAVIOLI 
FINE 

I precedenti sorvi/i M>IU> Mati 

l'interrogatorio di Aristarco 
Un teste d'accusa ricorda che la fame era il mezzo migliore per tenere quieti i greci ~ Due 
"delinquenti,, prelevati dalle carceri e fucilati per rappresaglia dopo V uccisione di un interprete 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

d iven ta ta facilmente accerta­
bile oggi? ». 

« Ho avuto modo — ribatte 
il generale Solinas — di a s ­
sumere informazioni dal Mi­
nistero della Difesa e dal co­
mandan te dei carabinieri ad­
detto al repar to di cui faceva 
par te l ' imputato ». 

« E lei crede — commenta 
il difensore — che se quel 
postribolo fosse esistito ve­
ramente . il comandante lo 
avrebbe det to ai suoi superio­
ri? Ciò che disse in proposito 
Renzi, in ogni caso, non co­
stituisce vilipendio dell 'eser­
cito, bensì diffamazione dì 
un ufficiale. E siccome que ­
ste non sono accuse che si ac ­
cendono d'ufficio, avrebbe 
dovuto essere la persona dif­
famata a presentare querela. 
Del resto non è possibile che 
un ufficiale sbagli? E se sba­
glia quel l 'a l to ufficiale, for­
se ne risulta intaccata la ono­
rabil i tà dell ' intero esercito? ». 

Concludendo, la difesa si 
oppone in linea di principio 
a l l 'esame di testi la cui p re ­
senza non sia indispensabile 
per l 'accer tamento della ve­
rità. anche in considerazione 
della norma procedurale, che 
non comporta la facoltà della 
prova per l 'attribuzione del 

reato di vilipendio. Se, però, 
verranno accettate le test i ­
monianze dell 'accusa, la cor­
te non potrà respingere que l ­
le della difesa. 

I giudici si r i t i rano per de ­
liberare e, r i to rnando in au­
la, il Presidente annunzia che 
la Corte ha accolto le r ichie­
ste del P.M. e del Collegio 
dei difensori, consentendo, 
tra l 'altro, la citazione a fa­
vore degli imputat i , del t e ­
nente Marini , di Giuseppe 
Pavesi e del tenente Ennei , 
medaglia d 'argento e grande 
muti lato. 

Sono le ore 11,30. Esauri te 
le polemiche procedurali , il 

verno che oppr imeva la Na­
zione. I soldati non sent iva­
no questa guerra , e di mano 
in mano che si susseguivano 
le vicende rovinose della 
campagna, cresceva in loro 
la sfiducia, che si manifestò 
e si sfogò nelle forme seguite 
abi tualmente da qualsiasi 
esercito imperialista d'occu­
pazione. Le Forze armate i ta ­
liane non furono che lo stru 
mento con cui 
questa impresa sbagliata e 
non hanno una responsabilità 
diret ta di quanto è accaduto. 
Come occupaton. non fummo 

persona, o lo ha solo senti to 
dire, che in Grecia siano s ta­
ti fucilati degli ostaggi? ». 

Ret i ì l : « Mi è stato riferito 
in prigionia dagli ufficiali che 
avevano comandato i plotoni 
di esecuzione. Nel rievocare 
quei fatti , uno di loro non 
seppe t ra t tenere la commozio­
ne e ruppe in un pianto im­
provviso ». 

Pres iden te : « Solo gli italia-
i condusse «i facevano questo? ». 

Renzi: « No, anzi, gli italia­
ni meno degli al tr i ». 

Rispondendo ad una ad una 
alle infinite domande che gli 

peggiori degli altri . Di più 
si potrebbe dire questo: che 

Presidente chiama Renzi fuo- gli italiani avevano, rispetto 
ri dalla gabbia e lo invita a 
deporre, dicendogli: « Voi sa­
pete di quale reato siete im­
putato: elle cosa potete d i ­
chiarare a vostra discolpa? ». 

Cauto, pacato, ma c o n 
es t rema chiarezza l ' imputato 
dice: »< Non avevo alcuna in­
tenzione, scrivendo " L 'Arma­
ta s'agapò ". di vil ipendere 
le Forze a rmate i taliane, ma 
soltanto di denunciare una 
guerra , quella fascista, che 
considero criminosa. Volevo 
i l lustrare una situazione, de ­
scrivere degli avvenimenti e 
la mia tesi è questa: la guer­
ra di Grecia, una guerra de ­
littuosa scatenata da un go-

vengono poste. Renzi ricon­
ferma che i soldati se ne sta­
vano per ann i senza poter an ­
dare in licenza, che nella sua 
compagnia ci furono due at 
tentati contro gli ufficiali da 
parte dei soldati, che otto mi 
litari si tolsero la vita nel Pe 
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IL QUARANTESIMO SALONE DELL'AUTOMOBILE 

La vetturetta per 
grande assente a 

tutti 
Pa rigi 

Utilitarie in disparte - Le carrozzerie italiane dominano - Novità delle nostre case - Concor­
renza tra francesi e inglesi - Un • fenomeno > americano - Il commento di un caricaturista 

agli altri , una particolare in­
clinazione amator ia . Sul co­
siddetto " gallismo " degli i t a . 
liani esiste, come si sa. tutta 
una let teratura ». 

Presidente: « Lei ha detto loponneso in pochi mesi . 
di non aver voluto oflenderel Presir/entr: . 'E* esat to che 
l'Esercito, che cons ide r ava ' 1 ->uo reggimento fu ca t tu ra -
come semplice s t rumento d i j t o d a i m a compagnia tedesca 
una guerra sbagliata. Se la ,p e n 7 , a neppure ten tare la d i ­
guerra era sbagliata, po rche | f e 5 a - "• 
ha chiesto di andare volon- ' i«„ .„_ . .„ J i s» < „ •• 
tario al fronte? ». j < « " m i r d i n e t r a v e d i l i 

Ren-Ji: « E r o giovane, e in' 
quegli anni identificavo il fa­
scismo con la Patr ia . Par ten­
do volontario, ero ' onvinto 

Renzi: » Questo accadde al 
mio battaglione ». 

Pres idente : « Un fatto stori­
co tanto importante, quello 

di difendere il mio Paese, di dell'ufficiale che scappò t rave-
compiere un dovere. Poi. a t - j s t l t o da domato re?» . 
t raverso le esperienze diret te 
del conflitto, mi -.uno reso Renzi: « Invece di descrive-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, ottobre. — '(Guar­
da la linea di questa macchi ­
na . Bella, no? .., dice es tas ia­
ta lei a lui dinanzi a l l ' impo­
nen te modello della Peugeot 
203. « Per esser bella è be l ­
la ». r isponde lui con un set-
spiro: » Ma in fondo la linea 
del nostro autobus non è poi 
tan to male ». 

La bat tuta , con la quxile un 
car icatur is ta ha dato la pa ro ­
la a due sconsolati personag­
gi della sua spiritosa fantasia, 
è forse il più realistico com­
mento d' insieme, al 4n. Sa lo­
ne parigino del l 'automobile . 
Alla vigilia della sua inaugu­
razione si faceva un gran 
pa r l a re delle vet ture t te u t i ­
l i tarie che oggi anche le clas­
si meno abbient i ardiscono 
sognare, sperando che in un 
avveni re più o meno prossimo 
sia f inalmente concesso un po ' 
a tut t i di sentirsi a proprio 
agio su qua t t ro ruote in m o ­
vimento . Chi sa quant i par i ­
gini .sono, dunque , corsi a 
control lare di persona se fi­
na lmente era a r r iva to quel 
sospirato momento . E. inve­
ce. da acquirent i potenziali sì 
sono dovut i r i ada t ta re alla 
pa r t e di anonimi ammira tor i 
di belle l inee. 

tifi Hit, Pronao. lìoìls Rauco, 
Benstleli. Hudson, ecc. 

Le vet ture t te non manca­
no. si intende, ma. ment re si 
nota uno sfoggio generale di 
carrozzerie e di cara t te r i s t i ­
che delle grandi macchine, le 
ut i l i tar ie restano in disparte , 
confinate in angolini vera­
mente angusti , dove i visi ta­
tori si affollano a commen­
tare . Da questo lato non si 
direbbe che l 'Italia M presen­
ti con important i novità. La 
Fior ha r imandato per ragio­
ni sue part icolari , ma che non 
sono difficili a comprende­
re. l 'esibizione della .sua u t i ­
l i taria. L'Alffi si fregia di tipi 
già noti, aggiungendo solo il 
Cabriolet 1900 C. carrozzato 
da Pinin e Far ina , che è i n a 
novità esclusiva dedicata al 
Salon. Un'a l t ra novità è a n ­
che la Fiat 1100 TV. che poco 
differisce dalla 1100 normale . 
ma è più veloce, potendo rag­
giungere i 130 km. m a r i . 
Molto ammira te anche le Fiat-
Diesel. che en t rano m concor­
renza con le Mercedes t ede­
sche. Ma ad esse alcuni r i m ­
proverano il difetto del peso 
eccessivo in rappor to alla 
ci l indrata. La berlina 900, 
lanciata l 'anno scorso, ha 
quasi le stesse dimensioni e 
non pesa che 30 kg. in più. 

La vet ture t ta per tut t i non ment re il suo motore svi lup-
è la reginetta della mostra p a 59 c'V al po.-t.> di 4ó. 
nella immensa sala d«l Grand ! 
Pala is . Di linee se no trova 
no, invece, di tutti i t ipi: bel 
le carrozzerie che panorami ­
camente conducono dallo Al­
la Romeo alle Forcf Vmdome, 
alla Renault-Fregate. alle 
Cisitaìia. Da questo lato il la­
voro e la tecnica italiani si 
fanno onore e le carrozzerie 
di Far ina, di Vignale, di Ber­
tone non rivestono so l i i m o ­
tori Lancia o Fiat o Ferrari. 
ma quelli delle Chrysler . Re-

Preiio e dogana 
Sebbene la partecipazione 

italiana Ma piut tosto larga. 
anzi di pr imo piano, essa è 
pur sempre l imitata e non 
tut te le macchine sono fa­
cilmente commerciabil i anche 
quando si indirizzano ad un 
pubblico danaroso. Sul prezzo 
interviene una fortissima d o ­
gana. per un ammonta re del 
57 per cento. 

Non ci sono che gli inglesi 
a reggere parzialmente il 
confronto con i grossi p rodu t ­
tori francesi, specialmente la 
Renault e la Citroen. 

La concorrenza, assurda 
per le macchine più grandi , 
diventa un sogno per le u t i ­
litarie. Persino la Volkstoaaen 
che come si r icorderà è la 
macchina che Hit ler finse di 
voler da re ai lavoratori t e ­

desch i e che. in effetti, servi 
ai suoi ambiziosi sogni di mo­
torizzare l'esercito nazi-ta, 
persino la Volkstragcn che è 
una delle più economiche a l ­
la produzione, qui a r r iva a 
700.000 franchi circa, contro 
i 343.000 Fr . della Citroen 2 
CV e i 475.000 della R e n a n » 
4 CV Sport- Se poi si confron­
tano da un punto di vista 
estetico, men t re la Citroen 
resta una delle cose più b ru t ­
te che siano .-tate par tor i te 
dal'.a fantasia dei disegnatori 
e dei meccanici, la Renault 
piccolo modello è indubbia­
mente una bella e comoda 
macchinet ta . 

Il Salon. considerato sotto 
1* aspetto della competizione 
internazionale, è piuttosto un 
fallimento, e r imane ad esa l ­
tazione delle bar r ie re a r t i ­
ficiali. delle contraddizioni . 
delle concorrenze, del po ten­
ziale disordine economico. Gli 
espositori italiani dicono di 
essere venuti quasi esclusiva­
mente per fare a t to di p r e ­
senza. non potendo bat ters i 
ad armi pari . Lo definiscono 
un « Salone esclusivistico », 
assai diverso, dicono, da 
quello di Londra. Anche le 
Mosfci;ic e le Zcis non sono 
ancora importabil i . 

Bisognerà tut tavia par la re 
dei due cosiddetti « fenome­
ni ». che sono il Sj/tnetric e 
la Ford x 100. Quest 'u l t ima, 
americana, immensa e piena 

IJL UAZZETTINO CULTURALI: 

NOTIZIE DEL TEATRO 
Registi stranieri 

E' di questi g%orni la nott­
ua che Andre Barsac.q, il di­
rettore dell'Atelier di Parigi. 
*• staio invitato a dirigere. 
per la stabile dt Milano (Bri-
ijnone, Bcnassi. Santuccio) « / 
fratelli Karamazon » di Oo-
tfoirraVi, nella riduzione dt 
Jacques Copeau. Un giornali-
xta ha scritto che Barsacq tra 
il p;ù indicato a dirigere que­
llo spettacolo in quanto alhc-
10 di copeau (chi non è ta­
to, nel teatro francese, olite­
lo di copeau? E' la solita sto­
ria del vincitore del Totocal­
cio che scopre d'atere innu-
mereroli parenti...) e perchè 
dì discendenza russa. (Con Io 
•*;cs*o ragionamento un altro 
rotocalco diceva che Elasctti 
arerà invitato il noto attore 
e cantante francese Yr*t 
Montana ad interpretare nn 
'•pitodio fiorentino scritto da 
PTato.mi m quanto Montana 
* com'è noto, è toscano d'ori­
gine »). Vicino al caso di Bar­
sacq, che, pare, tornerà in 
Italia per dirigere, con la 
stessa compagnia, una novità 
di Anouilh (Copeau e la Rus­
sia. rome c'entreranno. qui?) 
ce quello di Raymond Jtouieau. 
che dirigerà il Cyrano de Ber-
gerac per Gino Cerci, E ac-
f-anto <-i sono 1 casi di Pabst 
direttore di opere all'Arena di 
Verona, dt Georges Vitaly che 
diresse qualche anno fa, a 
Roma, quell'infelice spettaco­
lo al Ridotto dell'Eliseo, e. 

tutti quelli che sono m pre­
parazione. 

Xon togliamo fare del na­
zionalismo. ma non roghamo 
accettare neppure il gusto 
del cosmopolitismo, special­
mente quando questo *i ri­
vela cos'i basso. Rcg;sii ita­
liani fé dei migliori) non oc­
cupati ce ne sono e parecchi 
Qualcuno forse non sarà di-
tooniWie. Ma questi signori 
che arrivano dall'estero, chi 
sono? Quale prestigio accre­
scono al lavoro che vengono 
a dirigere, oltre quello dt gra­
vare eccvtionalmente sul co­
tto dell'allestimento? Vitaly 
Dm Costa, Baraacq (che €ires-
te poi una modesta edizione 
dt Citerì. di Colette), e Riv­
ira u. ma allora perchè non 
tanti altri nomi, di altret 
tanta celebrità? ti problema, 
a sembra, incomincia a por­
si. e non è sólo una questione 
(che basterebbe) sindacale; è 
anche una Quattone di stile. 
di qualità, dt carattere nazio­
nale che lo spettacolo ttalia 
no dere avere. 

1. 1. 

DMa Fratria 
I! a:ovto*nto m u n t o da 

Jean vn»r con II suo TNP per 
un teatro popolare si va *tf-
luppmdo In Francia. Jean-
Louis Barrault e Madeieine Ré-
naud. che torneranno a Pari­
gi tra poco, reduci da una lun­
ga tournée, banno deciso di 
dare spettacoli a basso prezzo 

fino a 50 frar.chi (C^rca 150 
lire). Il repertorio pero non 
è proprio, a nostro giudizio. 
quello che occorre per allar­
gare ìa cerchia degli spetta­
tori a un pubblico popolare. 
Saranno infatti rappresentati 
Christophe ColOmb di Paul 
Claudel. POUT t.wri^e (FVr 
Lucrezia) una comrrrflla po-
ptutrta di Jeai: GlrauQWX ac­
canto a'. 50'ato repertorio del­
la compagnia 

Sa'acrou e Ar.oui":.-J --*»ranr.o 
a !a ribalta con du« nuove 
opere-. I.'s invitès «tu Bon-
Ineu (O.i m\i tan del t>uon 
Dio), al Teatro Saint-^^orge» 
e L'.V.ouette f L'allotta ) . a. 
Teatro Montparr.ass* - tìaMor. 
Batv. Novità sono »t-.C:.e an­
nunciate da Thierry Wau.r.Ie-
da Andr* Ron*in da Varce". 
Ayn-.é e da Jacques fVvai Vi-
lar aprirà la sua stagione a 
novembre, con lo -\e*fo re­
pertorio. accanto a quei Ric­
cardo ir di Shakespeare c'ne 
ha già dato a Vene/ta. 

Pafl ' /aftaWa 
La notizia più interessante 

che et viene daintigrititerra 
è quella che riguarda la nuo­
ra commedia di Thomas 
Stearns Eliot, data ai Festi­
val di Edimburgo. The confi-
dential Clerk (L'Impiegato dt 
fiducia), che ha ottenuto un 
buon successo, merito anche 
daireccellente edizione inter­
pretata da Isabel Jeans, Mar­
garet Lelghton e Denhoim Eliot. 

I c r ino liar.no naturaini'r.te 
trovato subito una quantità 
di aigmr.cati In questa nuo-
i» commedia t!> K".:ot ci.e è. 
a quanto nterìscor.o le cro­
nache. una farsa In ieiM. 

DdTItéia 
Sei pr\>~jrni giorni comin­

ceranno ad apparire : primi 
spettacoli celta nuo-.a '•Iasio­
ne teatrale I e f orrr.a-/ioni del­
le quali <• ormai garantita la 
a t t in ta sono .e seguenti: a 
Milano, oltre a. Piccolo Tea­
tro. che aprirà le sue recite 
con La icdoia scaltra di Gol­
doni (con scer.e di Cerici e 
costumi tìel.a Fini), già rap­
presentata ;t. precedenza al 
l^--::-»*; \cr.f/ia:i'i. agirà la 
itab.le dei Manzoni, impernia­
ta Migli attori Donassi e San­
tuccio e -,u Lilia Brijinone 
c.ie darà / fratelli Karamazon 
di EKtótoievsti (ne.la riduz- di 
J copeau) e Abele di Diego 
Fatòri 

K Roma, il Plcco.o Teatro 
diretto da Cesta si e trasferi­
to al Valle e debutterà con 
una commedia, postuma, di 
Uso Betti. L'aiuola bruciata; 
m repertorio ce poi una no­
vità di Gennaro Pistilli. Le 
donne degli uomini. Britanni­
ca di Raclne e Aiutitene di 
famiglia di T. S. Eliot. Poi la 
Compagnia d e g l i spettatori 
italiani, aile Arti, e una for­
mazione che doveva intito­

lar*: la Stabile dell'Eliseo, rna 
c e in-.ece sarà una compa­
gnia qualsiasi, composta da 
Sr.tlr*".na Pagnani. Aroldo Tie-
r». O.ea Villi e Car.o Xinchl. 
Quesu compagnia ha messo 
In rciiertor'.o l'ormai storico 
Sftìutir.re di Diego Fabtri e 
del reno si sa che darà II 
profondo male azzurro di T. 
Rattiean Tra Ro-na Milano 
e il re»to d"Iialia agirà la com­
pagnia del Teatro d arte ita­
liano diretta da Gassmann e 
da S<iuarzina. else riprenderà 
Amleto, darà / pecioni di E--chl-
!o e la prima opera d'un nuo­
vo i-erittorp: Leonora, di Fer­
ruccio Troiani. 

Sono x'.k formate anche la 
compagna Zoppe!!! - Callndrl 
Masmi-Rioci. !a formazlor.e ve­
neta di Baseg^.o; tra I pic­
coli teatri. Genova e Bolza­
no riprenderanno la loro at­
tività. Il Teatro delle Tre Ve­
nezie. che ha Iniziato ta sua 
stagione con una mediocre 
opera di La Mure. Moulin 
Rouge. malgrado 1 gravi attac­
chi della stampa, continua ne] 
suo programma. 

// Dramma pubblica nel suo 
numero di ottobre la comme­
dia di Enzo Blagl Giulia rie-
ne da lontano, che ha vinto 
il Premio Riccione 1953. La 
lite pubblica la seconda edi­
zione di Teatro americano di 
Gigi Cane. 

di comodità, munita di spine 
per l 'innesto del rasoio elet­
trico, di dittafono, di leleto-
110. a i igrumciro iseii.-,ibilisii-
mo che automat icamente r i ­
chiude il tetUi in caso di 
pioggia, e di almeno al t re 
qua ran ta applicazioni, dai se­
dili larghissimi per qua t t ro 
persone, è la macchina cne può 
considerarsi una casa-mobile , 
per le grandi par tenze e i 
lunghi soggiorni su strs/Ja. 
Più importante e nuova ci 
pare l 'applicazione del Sy-
mefric, anche se i giudizi di 
alcuni tecnici i taliani cui ci 
siamo rivolti ci hanno un po' 
scoraggiati . Sotto una carroz­
zeria provvisoria di legno, è 
stato presentato un prototipo 
dota to di un motore a ben­
zina che met te in movimento 
una dinamo. Questa a sua 
volta fornisce la corrente a 
qua t t ro motori elettrici di 6 
CV piazzati nel mezzo della 
auto . La vet tura è comandata 
da un M>1O pedale che è ac ­
celeratore quando lo j-i spin­
ge e freno quando lo si s tac­
ca. Siamo arr ivat i , dunque , 
al l 'elet trauto, in torno a cui. 
da c i n q u a n t a n n i almeno, in­
gegneri e inventori si affan­
nano inuti lmente. A quanto 
pare il Ministero della guer ra 
francese intenderebbe porre 
l'esclusiva su ouesto modello, j 

Un fnmctst su i t 
Ancora una novità è data 

dalle carrozzerie in plastica. 
Da molto tempo anche in I t a ­
lia hi sentiva par la re di q u e ­
sta forma nuova di r ivest i ­
mento . che ha fra l 'al tro il 
vantaggio della facilità di r i ­
parazione. ed è di una legge­
rezza es t rema. La carrozzeria 
della Marathon di Panhard 
pesa esa t tamente 45 kg. Due 
operaie muni te di pinze e 
forbici fabbricano in 20 ore 
questo r ivest imento m o n o ­
blocco. Ma anche su questa 
innovazione i tecnici i taliani 
si dicono scettici. 

Comunque , anche tali r ive ­
st imenti sono adottat i finora 
per modelli ex t ra , assoluta­
mente inabbordabil i . Dopo 
che si è tan to par la to di « r i -

1 bassi Laniel » e che. alla v i ­
gilia dell ' inaugurazione del 
Salon. si decantavano i « r i ­
bassi Laniel-macchine >» l ' im­
pressione è veramente d i sa ­
strosa. Se il Salon deve serv i ­
re unicamente per qualche 
contrat tazione di grossi affari 
e p e r l 'ammirazione della 

conto che non esisteva una 
ragione vera e profonda per 
una guerra e modificai il mio 
giudizio morale e il mio a t ­
teggiamento in ter iore », 

Il Presidente si sofferma 
per un at t imo pensieroso, 
quindi continuai « Nel suo a r ­
ticolo, lei Ila qualificato "grot ­
tesca " la line della nostra ca­
valleria... ». 

« Ho visto il film che r i ­
produceva quest 'episodio — 
osserva Renzi — e debbo dire 
che l 'ult ima carica dei nostri 
cavalleggeri mi parve tale, 
non per il sacrificio da essi 
fomnr.ito, m;i m rapporto a l­
l 'ambiente storico e alle r a ­
gioni per cui lu commuta . 
Se lo stesso gesto avesse co­
ronato una guerra di difesa 
e di liberazione, sarebbe sta­
to sublime. Co.-i come appa­
riva nel film rispecchiava sol­
tanto una falsa retorica ». 

re cronist icamente lo sfacelo, 
ho preferito fermare un par ­
ticolare sintomatico d e l l o 
smarr imento di cui divennero 
preda le nostre divisioni dopo 
l'8 se t tembre •». 

Presidente: « Quando venne 
ammaina ta la bandiera , alcu­
ni ufficiali del suo repar to 
avrebbero salutato e altr i no, 
sicché persino questa ult ima 
cerimonia le parve stonata. 
Quale a l t ra cerimonia era s ta­
ta " stonata "? ». 

Kcnri : « Tut te quelle che 
prelusero la resa delle armi 
ai tedeschi ». 

Presidente: » Lei ha lamen­
tato il fatto che coloro i qua ­
li hanno at taccato l 'esercito 
siano stati punit i , vero? ». 

Retici: <« Natura lmente , per­
chè io sostengo che anche cer­
ti problemi mili tari debbano 
essere discussi l iberamente ». 

Presidente: « Tut tavia , il 
Pres idente : « M a che cosa 5 U O articolo è pieno di ironia 

voleva significare con questo e di sa rcasmo» . 
g r o t t e s c o ' » . Remi: « A n c h e di questo; 
Rtvzi: <« Lo ripeto. La guer-1perchè tut to si svolse contem-

ra e ra parti ta da premesse poraneamente in chiave di 
sbagliate, e ra stata concepita 
e condotta con criteri re to­
rici; il grottesco nasce dal 
rapporto tra gli obbiettivi che 
il fascismo si e ra proposto e 
i mezzi con cui intendeva 
raggiungerl i ; cioè cavalli con­
tro carr i a rmat i ». 

Da questo momento, la d e ­
posizione di Renzi si trasfor­
ma in un dialogo serrato tra 
lui e il Presidente, che faci­
lita l 'opera del verbalizzante. 
ma sbricciola in mille par t i ­
celle il pensiero dell ' imputa­
to e il senso delle sue cr i ­
tiche. 

Pres idente : « Lei ha scritto 
che una delle pr ime preoc­
cupazioni dei presidi in G r e ­
cia era l'organizzazione delle 
case di tolleranza: le risulta 
che fn,-,e proprio cosi? ». 

Rc» : i : « L'affermazione va 
intesa secondo l 'andamento 
del mio articolo, che non con­
tiene la cremava, ma un ' in ter­
pretazione dei fatti, concepiti 
in funzione di un soggetto c i ­
nematografico ». 

Presidente: <• Lei ha scritto 
che la passione amorosa toc­
cava anche gli alti comandi 
e che un ufficiale superiore 
portava sempre appresso al 
suo repar to una casa di tol­
leranza, della cui diret tr ice 
era l 'amante ». 

Renzi: « La cosa mi fu r i ­
ferita da amici di quel r e ­
parto ». 

Pres idente : « Lei parla a n ­
che di un superiore che fa­
ceva al l 'amore con una don ­
na. di cui l 'a t tendente dove­
va. duran te gli amorosi col­
loqui, custod ;re il figlio... ». 

Renzi : « Si. è vero. Potrei 
Indicare il nome dell'ufficiale, 
ma non lo faccio Der del i ­
catezza ». 

Presidente: <• Lei ha visto 
negli scompart imenti ferro­
viari in cui viaggiavano gli 
ufficiali italiani quelle donne 
greche dedite al mercato n e ­
ro che " s i concedevano fret­
tolosamente " per non venire 
intralciate nei loro com­
merci? ». 

Renzi: « Si, le ho viste pe r ­
sonalmente >». 

operetta e di tragedia. Il fa­
scismo si accinse alla guerra 
con grande spreco di trasi r o ­
boanti e di pose imperiali: 
Questa era l 'operetta. Poi la 
guerra fini nel modo che tutti 
sanno: E questa fu la t r a ­
gedia ». 

P. AI.: «Chi erano i p ro ta ­
gonisti? ... 

Re»; i ; » Purt roppo, i solda­
ti italiani ». 

Avv. Paggi: v Vogliamo fa­
re il processo su tutto? Fac ­
ciamolo sì, il processo alla 
guerra di Grecia ». 

Esauri te le contestazioni 
dell 'articolo si passa alle d i ­
dascalie, anzi, come dice il 
Prenden te , facendo pe la re 
l'accento .sulla seconda <( a », 
alle didascalie. 

Presidente: « Perchè avete 
pubblicato quelle foto u m o r i ­
stiche? Cosa c 'entravano con 
la denuncia della guerra? ».. 

Renili.' » Il film che avevo 
concepito, lo ripeto, con tene­
va elementi di tragedia ed e le ­
menti di commedia. Questa 
era la commedia. Il frutto de l ­
l'educazione .sbagliata che ci 
impart ivano e della mental i tà 
che veniva inculcata ai r e ­
par t i ••. 

Congedato Renzi, è la volta 
di Aristarco, imputato quale 
direttore di Cinema nuovo, 
per aver consentito la p u b ­
blicazione del canovaccio di 
Renzi. Con voce tranquil la e 
decisa, egli afferma che, 
avendo letto l'articolo, non vi 
aveva trovato alcun elemento 
che potesse costituire vi l i ­
pendio al nost io esercito. 

Richiesto dal Presidente di 
dire se egli crede alla verità 
dei fatti esposti nell 'articolo. 
Aristarco r isponde: « Sì, ci 
credo ». E prosegue: « Cono-
•stendo le quali tà morali dei 
miei collaboratori , e in pa r ­
ticolare di Renzi, non avevo 
ragione di dubi ta rne . Pubb l i ­
cai l 'articolo, perchè si inse­
riva nella linea della r ivista, 
che difende il cinema real i ­
stico italiano. Con l'articolo, 
non si voleva vil ipendere le 
forze a rmate , ma soltanto da ­
re un giudizio negativo sul 
fascismo, diret to responsabi­
le della guerra d'aggressione 
alla Grecia. Questa intenzio­
ne viene confermata dal fatto 
che. nello stesso numero di 
Cinema nuovo c'è un articolo 
di esaltazione dell 'eroismo 
mili tare italiano, e precisa­
mente dell'epopea gar ibaldi ­
na, nar ra ta nel film 1860, che 
da noi viene appunto consi­
derato come una delle opere 
esemplari del cinema real i ­
stico. Cinema nuovo ha inol­
tre pubblicato, a più riprese, 
articoli elogiativi, in par t ico­
lare sulla nostra Armata di 
Liberazione. Finché io cont i ­
nuerò ad essere diret tore de l ­
la rivista, finché avrò i col­
laboratori che mi sono a t tor ­
no e troverò un editore che 
mi permetta di dire quello 
che penso, io continuerò a 
difendere e ad esaltare il va­
lore del soldato italiano ». 

I testi di accusa 
Dopo una breve in te r ru­

zione, sale sulla pedana il 
primo teste di accusa, gene­
rale di corpo d 'a rmata Mar -
ghinotti , il quale dice di aver 
dato soltanto » una scorsa » 
all 'articolo. Alla contestazio­
ne del Pres idente , afferma 

j tut tavia che quan to vi è det to 
' non r isponde assolutamente 
a veri tà . Egli esclude che vi 
furono molti mi l i tar i malati 
di malat t ie veneree , esclude 
che quando il suo comando 
si trasferì dal Peloponneso in 
Epiro fosse seguito ria una 
casa di tolleranza, e conclu­
de: - Non è neanche vero che 
io avessi per aman te una 
prost i tuta: non avevo alcuna 
amante , né signora né pro­
stituta ». 

I-n f a r i n a •s\cde*»e 

Lr "Mata Ilari,. 
maggioranza del pubblico.} P r r s i d e n t e : - L e i ha scrit to 
« t a n t o vale — si divergono a , a n c h e che l o spionaggio a v e -
di re 1 par igini — anda re alla v a t r o v a t o u n i n t e r o popolo 
vicina spianata degli invalidi d i M a t a H a r j t r a , e g r e c h e t i e 
a gua rda re per 10 franchi q u a l j avrebbero conosciuto 
la balena Giona * E uno d c i s e g r e l i mil i tari a t t raverso 
spettacolo a l t re t tan to , se non ; l o r o c o n t a t t i con i soldati? ». 
più. is t rut t ivo. 

Da no ta re che propr io su l ­
l ' ingresso una statistica ci a v ­
ver te che « u n francese su 18 
cammina su qua t t ro ruo te ». 
La leggenda produce una cer ­
ta impressione. Ma se poi si 
calcola che solo 1.148.000 ab i ­
tant i del Paese posseggono 
una macchina, l ' impressione 
non è più la stessa. Il com­
mento , che abbiamo più 
ascoltato, di fronte a quelle 
cifre, è s tato il seguente: «Be­
ne. vorrei essere io quel d i ­
ciottesimo » 

MICHELE RAGO 

Si estende fescfeptr* 
dei peduli britannici 

LONDRA, 6 — Lo sciopero 
dei portuali britannici .v. esten­
de. Dopo Birkenead e Liver-
pool, anche il porto di Glasgow 
è stato disertato questa matti* 
na dai tremila portuali che vi 
lavorano. 

Renzi: - Sì. ovviamente i 
rapport i amorosi facilitavano 
i servizi d'informazione av ­
versaria ». 

Pres idente : «L'approvvigio­
namento della t ruppa era r e -
go'are? >. 

Renzi : « Si ». 
Presidente; « E che cos'era­

no quei sequestri d'odio nelle 
famiglie? *>. 

La storia dell 'olio interessa 
per lungo tempo il Pres iden­
te. P a r e che la definizione di 
questa tecnica di acquisto o 
di requisizione abbia una im­
portanza definitiva per Ja n o ­
stra storia, ed è dissertando 
sulla procedura e sulle moda­
lità dei sequestri che giunge 
l'ora del pranzo e il Tr ibunale 
sospende la seduta . 

Nel pomeriggio è ancora 
Renzi che si presenta sulla 
pedana per la seconda par te 
della sua deposizione, quella 
r iguardante alcune delle af­
fermazioni p iù esplicite e più 
drammat iche contenute ne l ­
l 'articolo. 

Presfdentc; « Le risulta d i 

« Le risulta che i greci 
sfruttassero il « gallismo >• 
dei nostr i soldati? », continua 
il Pres idente . 

- Non mi risulta . Per quan­
to r iguarda il mercato nero. 
può darsi che ci fos^e qua l ­
cosa >.. 

Casi di spionaggio r i levan­
ti? Al generale non risulta. 
Se i comandant i si preoccu­
pavano di orti e di conigli. Io 
facevano solo per migl iorare 
la situazione a l imentare . A 
proposito di al iment i , il ge­
nerale se n'esce in un'affer­
mazione di contenuto mora ­
le difficilmente qualificabile. 
« Un giorno — afferma — a r ­
rivò una missione della c ro­
ce rossa svedese, la q a a l e r e ­
cò della farina da dis t r ibuire 
in var ie località. Ora . noi sa­
pevamo ehe i greci , dopo 
avere mangia to , si sarebbero 
scossi, 0 quindi r ibellat i . 
ment re pr ima, a digiuno, 
s tavano quiet i . Eppure accet­
t ammo ugua lmente di d is t r i ­
buire la farina ». 

II generale non ricorda che 
siano s ta t i fucilati ostaggi. 
poiché egli stesso era contra­
rio a l ! e rapDresaglie. Infatti . 
ment re i tedeschi, per custo­
dire le Unte telefoniche, usa­
vano affidarne la responsa­
bilità a sreci. i qual i , in caso 

|d i interruzione della l inea. 
venivano fucilati, egli, inve­
ce. avendo visto che tale si­
stema era « inefficace ». creò 
dei guardiafil i greci a cui 
dava da mangiare , perchè 
essi e r a n o (espressione t e ­
stuale) « cadenti p e r l a 
fame ». 

In un caso solo — stando 
all 'alto ufficiale — nel Pelo­
ponneso si procedette a fuci­
lazioni, e cioè quando venne 
ucciso un interprete presso il 
comando d e i carabinier i . 
Vennero allora prelevati ne l ­
le carceri e fucilati due * de ­
linquenti ». Ma il generale 
nega che t ra questi si t rovas­
se un ragazzo. 

Infine il Pres idente chiede 
al generale : « E ' vera l 'affer­
mazione del Renzi, secondo 
cui l 'unico episodio dignitoso 
ed eroico della campagna di 

Grecia sia stato quello di Ce-
falonia? ». 

« Se volete farmi dire che 
le a l t re t ruppe abbandonaro­
no vigliaccamente il loro po­
sto — risponde il gen. M a r -
ghinotti — io risponderò 
di no. 

Infatti , se le al t re t ruppe 
italiane non reagirono, fu 
perchè esse erano frazionate 
su un immenso spazio, m e n ­
tre i tedeschi e rano r iuni t i e 
compatt i . Quindi , solo la d i ­
visione Acqui ed i presidi 
delle isole ebbero la possibi­
lità di opporre una >eria r e ­
sistenza. Occorre poi r i cor ­
dare ehe il proclama di B a ­
doglio diceva di resistere solo 
nel caso in cui si fosse stat i 
at taccati , ma i tedeschi non 
at taccarono. Forse solo in 
seguito essi abusarono della 
situazione ». Lo stesso teste 
ammet te che i tedeschi non 
at taccarono in quanto il co­
mando d 'a rmata aveva dato 
ordine di consegnar loro le 
armi 

AI generale Marghinot t i 
segue il col. De Michelis. che, 
allora, col grado di maggiore, 
comandava un battaglione ad 
Agronion. cioè nella stessa 
località dove il P.M. gene­
rale Solinas era Procura tore 
mil i tare . 

11 De Michelis afferma che. 
quando a r r ivò il comando di 
a rma ta del Peloponneso, esso 
non era accompagnato da una 
casa di tolleranza, in quan to 
questa esisteva già sul posto. 
Inoltre, le prosti tute della 
casa i.-tituita dal comando 
italiano do\ evano avere l 'au­
torizzazione d i re t tamente da 
lui, col. De Michelis. Tut te 
le al t re , sorprese ad eserci ­
t a re il meretricio Clandesti­
no. venivano rastrel late. A n ­
che De Michelis non ha mai 
sentito par la re di fucilazioni 
e di suicidi. Il De Michelis. 
poi, in contrasto con il te>te 
precedente, afferma che es i ­
s tevano par;igiani e che, 
quindi , i nostri soldati e r ano 
impegnati contro di loro ed 
avevano perdite. Viene allora 
r ichiamato il gen. M a r g h i -
not t i . il quale risponde di 
nuovo: « si. avemmo delle 
perdite , poiché i greci dopo 
aver mangialo la farina da 
noi distr ibuita, si r ides tava­
no ». L'idea della farina con­
tinua a oer>eguitarlo come 
un incubo. 

Segue il gen. Pierluigi T e ­
sta, già comandante del 64" 
reggimento fanteria, il quale 
non ricorda neppure di aver 
avuto alle sue dipendenze ;1 
Renzi. Per quanto r iguarda 
le donne greche, egli sostiene 
che ogni contat to e ra v ie ta ­
to. suscitando comment i i r o ­
nici fra i presenti . Pe rò non 
esclude che, in libera uscita, 
i soldati avessero qualche 
avventura galante . 

Con questo teste (sono o r ­
mai le 19), l 'udienza viene 
tolta e r inv ia ta alle 9 di d o ­
mani mat t ina . 
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LA T E M P E S T O S A S E D U T A DJ IERI AL C O N S I G L I O COMUNALI: ; 

Il sindaco caccia dall'aula gli alluvionati 
Storoni ha rifiutato l'assessorato all'urbanistica 

Col gesto dell'avvocato liberale, clic doveva succedere al dimissionario Cat­
taui, praticamente è scoppiata la crisi - La protesta dei colpiti dal nubifragio 

Il liberale Vincenzo Storo-
|ni . candidato alla successione 
Idei dimissionario Leone Cat-
|tani. ha annunciato ieri se-
Ira. nel corso di una delle se-
Idute più tempestose della 
Istoria del Consiglio comuna-
|le. di aver rinunciato ad ac-
iKettnre l'assessorato vacan-
| te per il Quale era stato de­
s ignato dal suo partito. 

La seduta comincia con le 
linterpellanze. Il d.c. Monico 
Ine ha presentate un numero 
[imponente e si accinge ad 
/illustrarle. Passa mezz'ora, 
Lassa un'ora, passa un'ora e 
Imezza. viene quindi superato 
lil tempo concesso per lo svol 
Igimento delle interpellanze e 
(delle interrogazioni. Ma Mo-
lnico continua, imperterrito. 

parlare. Il Sindaco lascia 
Jil suo TDOSto di presidente, 
(esce dall'aula e si reca, pre-
Isumibilmente. a colloquio 
[con Storoni. Poi ritorna, e 
IMonico parla ancora. A un 
ltratto, dal recinto riservato 
lai pubblico, si levano nume-
Irose voci di protesta. I gior­

nalisti girano la testa e scor-
lono un gruppo di donne, in 
jiedi. che grida: « Basta. D a ­

teci le case! Siamo alluvio-
ìati! 

Il Sindaco, nervosisimo, si 
ìlza • immediatamente dalla 
?ua poltrona e ordina subito 
jo sgombero dell'aula; poi 
torna indietro ed esclama: 

Beh, che sarebbe? Il pub-
ilico deve essere educato! ». 
J6 donne replicano: « Va be-
ie. ma oateci le case! ». 

Lo sgombero è lentissimo 
avviene fra clamori infiniti. 

donne gridano mentre si 
avviano all'uscita e continua-
io a protestare anche quan­
te» sono giunte davanti al 
Dortone d'ingresso 

Dopo dieci minuti, ad aula 
kgomberata. Rebecchini rien­
tra mordendosi le labbra per 
ieplorare l'accaduto, o me­
glio, come lui l'ha definita 

la •< scenata 
NATOLI chiede allora la 

parola, ma il Sindaco non 
rliela concede nonostante un 
Esplicito richiamo al regola-
ìento formulato energica-
ìente dal consigliere MOLE'. 

Infine. MONICO trova la 
forza di concludere e il SIN-
)ACO prende di nuovo la 
sarola per fare alcune di 
fchiarazioni. Le dichiarazioni 
lon sono da considerare di 
rrandisima imDortanza. poi-
bhè riguardano l'attività «*-
bilicata dalla Giunta nel pe­
riodo feriale e costituiscono 
\n sunto della precedente at-
ività della Amministrazione. 
Tuttavia, la dichiarazione 
il Sindaco deve ritenersi 
rave per la parte che ri 

guarda gli alluvionati. Per 
Sindaco, infatti, tutta la 

lausa degli allagemcnti e del 
Jisastro che si è abbattuto su 
Centinaia di famiglie deve at-
ribuirsi alla eccezionale in-
ìnsità della pioggia, mentre 

fopinione di coloro che ri-
jngono inadeguato l'esisten 

sistema di fognature de-
re ritenersi errata! 

Dopo il Sindaco prende la 
Larola NATOLI pe r proporre 
(he le complesse dichiarazio­
ni del Sindaco siano discus-

durante la prossima se-
Iuta. Poi si passerà alle mo-
fioni, fra le quali una ri­

iarda. appunto, la questio­
ne delle fognature sollevata 
lall'oratore e da CAINCA. 
)opo interventi di LIBOTTE 
fd. e ) . CRISOLIA (1. e ) . 
IOLE' (1. c i e di altri, la 
esi di NATOLI prevale e la 
liscussione su questo punto 
B conclude. 

Il Sindaco comincia di 
juovo ad agitarsi e ad agi-
are il foglietto contenente 

lordine dei lavori della se-
Iuta. Mormora qualcosa che 
lon si capisce (ma si riferi-
ce alla questione Cattani-
ftoroni) e sussurra a fior di 
ibbra: «* Rinviamo? ». 
Ma STORONI, che segue 

itensamente le mosse del 
(indaco, gli ricorda di aver 
liesto la parola e si leva a 
irlare. E le parole di Sto­
mi cominciano a cadere 
•ll'aula come colpi di mar-
»IIo per la stizzita e falsa 
ìaggioranza clericale. 
Il consigliere liberale si 

i r o d u c e in un intervento 
tolto aperto (e lo sarà ancor 

,iù nel secondo discorso!) ri-
>rdando che i quattro par­

iti stipularono un patto pre-
in base al quale 8 as-

>ri dovevano spettare al 
appo più forte, mentre gli 

Uri sette avrebbero dovuto 
ire divisi fra i parfiti al­

iti. Con questo criterio fu 
innata la Giunta? Poi — 

jrda Storoni — venne Io 
>isodio Cattaui e fu aperto 

problema della sostituzio-
dell'assessore dimissiona-

do alla riunione, ma seppe da 
un usciere che era stata rin 
viata. Le vere ragioni — dice 
a questo punto Storoni fra il 
silenzio dell'assemblea — do 
vevano ricercarsi nel fatto 
(conosciuto più tardi) che il 
gruppo d.c. aveva sollevato 
obiezioni perfino sulla even 
tualità che il terzo assessore 
venisse assegnato a un con 
sigliere liberale! 

La d.c. MUU fa cenno di 
no con la testa, ma Storoni 
prosegue affermando che la 
consigliera dovrebbe invece 
far con la testa il cenno op­
posto. Quindi, dice l'avvocato 
liberale, se il gruppo d.c. 
non si è trovato d'accordo, 
io debbo trarre da questo 
fatto le conseguenze del ca 
so, poiché — cosi conclude 
Storoni — alla base di ogni 
accordo ci deve essere reci 
proca stima e reciproca fi 
ducia. E per quanto il grup­
po d.c. sia tutt'altro che una 
assemblea di santi, non en 
trerà mai in paradiso a di­
spetto dei santi. 

Il gruppo d.c. e la Giunta 
rimangono di gelo, mentre 
mormorii di commento si dif­
fondono nell'aula. CINGOLA-
Nl tenta di far uscire i d.c 
d'imbarazzo cercando di non 
drammatizzare la situazione. 

CERONI (d.c.) si definisce 
la pietra dello scandalo, ri 
velando di essere stato lui ad 
avanzare riserve su Storoni. 

Parla, alfine, NATOLI, il 
quale svolge un intervento 
molto pacato che centra a 
fondo la sostanza della que­
stione. La realtà — dice Na­
toli — è che la vostra allean­
za poggia su basi molto de­
boli. Storoni ha parlato di 
accordo pe ria spartizione dei 
segei. Ma la base durevole 
per una coalizione è costitui­
ta dal comune impegno su un 
programma preciso da adot­
tare. 

E' la terza volta — conti­
nua Natoli — che discutia­
mo di questo argomento. Ma 
perchè mai — si domanda lo 
oratore — affiorano tutte 
queste difficoltà per un as­
sessorato da assegnare ai li­
berali? Natoli trova la spie­
gazione nei motivi che por­
tarono alle dimissioni di 
Cattaui, che si riassumevano 
nel voto preponderante che i 
d.c. facevano valere nelle 
riunioni di Giunta e nella 
impossibilità manifesta d i 
non poter far valere nei con­
fronti di tutti i rigori della 
legge. Ma per dire cose chia­
re e semplici — aggiunge 
Natoli — la questione sorge 

e si dibatte perchè dietro al­
l'assessorato per l'urbanisti­
ca si celano appetiti ine -
fessabili. La realtà è che .i 
Roma impera il caos e dietro 
il caos la speculazione! 

Natoli conclude ricavando 
dalla questione due insegna­
menti: iil primo di natuia 
schiettamente politica data 
la non più esistente stabilità 
della Giunta; il secondo am­
ministrativo, perchè appare 
chiaro che il P. R. risulta es­
sere il problema dei pioble-
mi da affrontare e risolvere. 

Dopo ADDAMIANO (ind. 
d.c.) e DETOTTO (msi) Sto­
roni prende di nuovo la pa­
rola per confermare ancora 
una volta che la sua presen­
za in Giunta non .sarebbe 
gradita. Ma per la primo vol­
ta da che la Giunta è entra­
ta in crisi. Storoni afferma 
praticamente che la questio­
ne che si cela dietro l'asses­
sorato all'urvanistica riguar­
da il mercato delle aree fab­
bricabili. 

NATOLI prende di balzo 
l'affermazione del consigliere 
liberale aggiungendo: •• Que­
sta è la questione principa­
le! ». Quindi, rivolgendosi al 
dimissionario Cattaui, sog­
giunge; « E' vero. on. Catta­
ui? ». I consiglieri guardano 
verso Cattaui, il quale, senza 
sollevare la testa, annuisce 
confermando l'affermazione 
di Natoli. 

AURELI (msi) chiedo al 
Sindaco di chiarire .̂ e il Con­
siglio si trova dinanzi ad una 
crisi di Giunta. 

Parla di nuovo CERONI. 
quindi LATINI chiede la so­
spensione della seduta. 

SARAGAT non mostra di 
intendere il valore dell'acca­
duto e riafferma la solidarie­
tà del suo gruppetto alla De­
mocrazia cristiana. 

Dopo un intervento di RE-
BECCHINI, che si affanna a 
riaffermare l'inesistenza (!) 
di una crisi, la seduta viene 
rinviata. 

Sfratto sella via Appia 

I.a famiglia della signora Ilruna Merli, messa Ieri sul la­
strico dal proprietario di casa Italo Cafoni. Questo signore 
ha intenzione di sfrattare altre mille famiglie che abitano 
in una borgata sull'Appi;!. fcgll. infatti, essendo intenzionato 
ili speculare con il terreno di sua proprietà, ha posto queste 

famiglie dinanzi all'alternativa di comprare le abitazioni 
oppure di sloggiare 

NELLE AZIENDE IN CITTA' E IN PROVINCIA 

Prosegue compatta la lotta 
per i miglioramenti salariali 

Sciopero alla Stigler-Otis e ai mollili Ber­
nardini — Venerdì la risposta dell'ACEA 

I lavoratori della Stigìsr-Otb 
hanno anche ieri sciopeiato e 
sospeso gli straordinari <JLU.IL 17 
alle 24. manifestimelo in deci­
sione di proseguire la IOUJ per 
i miglioramenti economici. 

Ieri hanno scioperato .^ mae­
stranze del molino e p«ist:ficio 
Bernardini di Tivoli, in segno 
di protesta contro l'intran.tren­
ta padronale di fronte a.I<» ri­
chieste di miglioramenti eco­
nomici. Si apprende, intanto, 
che la riunione tra le parti per 
discutere le richieste avanzate 
dai barbieri e parrucehiei , eh» 
avrebbe dovuto aver luo^o ie­
ri all'Ufficio regionale del lavo. 
ro, 6 stata rinviata <il 19. In uri 
comunicato emanato ieri sera. 
il Sindacato unitario de*.a ca­
tegoria ha pertanto reso noto 
che i lavoratori barbieri e par­
rucchieri di Roma restano in 
abitazione e sono pronti a scen­
dere in lotta se l'incontro do­
vesse subire ulteriori rinvìi. 

In preparazione della manife­
stazione nazionale, proclamata 
dalla Federazione dei lavoratori 
portieri, che avrà luogo il 15 
con uno sciopero delia i.Uera 

DINANZI ALLA PROSPETTIVA DI UNA CONDANNA ALL'ERGASTOLO 

Egidi aveva fiducia nella giustizia 
che "non può condannare un innocente» 

Lo spaventoso castello di menzogne costruito dalla polizia dopo il delitto di Primavalle per 
« creare » un colpevole - Le vicende del processo dinanzi alla Corte d'Assise e l'ambigua assoluzione 

Dopodomani, venerdì, Lione'-
lo Egidi si presenterà in Cor­
te d'Appello per ottenere, se­
condo la istanza dei suoi difen­
sori Sahninci e Marinaro, e'-e 
la sentenza di assoluzione per 
insufficienza di prove dall'accu­
sa di omicidio in persona della 
bambina di Primavalle, Anna-
rella Bracci, sia commutala nel­
la sentenza di assoluzione per 
non aver commesso il fatto. 

Il venerdì è un giorno prede 
stinato per Lionello Etimi. Fu 
un venerdì, infatti, il 30 novem­
bre 1951, che egli comparve per 
la prima volta dinanzi ai giu­
dici della I sezione delia Corte 
d'Assise, per essere sottoposto 
a giudizio. 

Quel giorno, Lionello Egi'Ji 
era calmissimo. Ai difensori che 
lo avevano invitato ad aver co­
raggio, rispose, prima dell'ini­
zio del dibattimento, che non 
solo aveva coraggio, ma una as­

nella giustizia 
condannare un 

soluta fiducia 
« che non può 
innocente.. 

Egli dette un preciso reso­
conto di quanto aveva fatto la 
sera del delitto. Alle ore 17 dei 
18 febbraio 19.10. terminato il 
suo lavoro di giardiniere a Vil­
la Cclimontana. egli prese !J 
Circolare rossa a piazza Risor­
gimento e si recò a via Pomi-
liana, dall'amica Maria Parise. 
Verso le 19,30, lasciò la donna, 
comperò delle sigarette all'an­
golo di viale Giulio Cesare, con­
sumò un semplicissimo pasto i*i 
un'osteria di via Ottaviano e 
poi, preso un autobus a porta 
Cavalleggeri, arrivò a largo 
Borromeo, a Primavalie. Qui 
incontrò Annarella, che gli dis­
se di aver fame e gli chiese di 
comperargli delle castagne. Le 
dette dieci lire e le consigliò di 
tornare a casa presto. La bam­
bina se ne andò e da allora 

IERI MATTINA ALLE 7 NEI PRESSI DI VITINIA 

Agghiacciante morte di un operaio 
stritolato dal treno delia Roma-Ostia 

Il poveretto era sceso da un altro convoglio ed ha attraversato 
i binari senza accorgersi del sopraggiiingcrc dell'altro treno 

Un operaio edile disoccupato. 
che aveva lasciato Roma ieri 
mattina prima, delle 7 per recar-
6i a Vitinla. una località a pochi 
chliomeiTl di distanza dalla Ca­
pitale. lungo ia linea ferroviaria 
Roma-Ostia. ha trovato una or­
ribile morte, finendo maciullato 
sotto le ruote di un treno pro­
veniente dal Lido. 

La terribile sciagura è attenu­
ta esattamente alle ore 7.17. di­
nanzi alla Atazionclna di Vitima. 
Lo sventurato operalo -— identi­
ficato In seguito per il bracciante 
edile Augusto Mancini, di cin­
quantaquattro anni, abitante :n 
via Rorerto De Nobiti 12. — era 
partito da Roma per cercare la­
voro in uno del cantieri di Vit'.-
nia ed era giunto da pochi *e-
rordi in quel".» borgata, al mn-
n.ento de:i"ir.cldente. Erfll. sceso 

dal treno che lo aveva traspor­
tato fin là. htava nttraver.->anclo i 
binari quando e giunto il con­
voglio da Ostia, che lo ha tra-
volto-

La sciagura —- causata 3aiia 
assenza del *ioitopa.-»saet::o — ha 
determinavo 1 interruzione del 
servizio su".la linea Ro:v.a-L;tìo 
fino alle ore 9 20. Durante que­
sto periodo, il po\ero corpo dc".".o 
sventurato operalo e rimasto sui 
binari, coperto da fotjli di «tor­
nale. In attera Cc'.'.c rectata7:or.i 
di leyge 

Deviazioni tfel traffico 
e nuc/i sensi unici 

A causa della sistema/ione del­
ia linea tramviaria la carreggia­
ta di destra di via delle Cave 

E' cessato ieri a Regina Coeli 
lo sciopero della tome dei detenuti 

Delegaxioae di deptUti comnisti visita il carcere 

In seguuo alle notizie com­
parse sulla «tamp* circa Io ecio-
pero tìella fame iniziato da: de­
tenuti a Regina Coeli, allo sco­
po di richiedere una rapida e 
più vasta amnistia, un gruppo 
di deputati socialisti e comunisti. 
composto dagli onorevo'i Mario 
Berlinguer. FT.er.a Caporaso. 
Carla Capponi. Francesco Cac­
ciatore. Claudio Cianca. Aldo Na­
toli. Gisella Pìcreanin» e Amedeo 
Rubeo, fi aono recati ieri a con-

O. Il partito mi designò —{.'«ire con la direzione del carce-
tinua l'oratore —e il S i n - j r e P*1" fcve:* «»tt<. informazioni 

CO insistette perchè io ac- j s ""» situazione. Essi hanno ef-
assi l'incarico, che accet­

ti 7 giorni fa, tanto è vero 
ie nell'ordine del giorno del 

isiglio comunale venne in-
ita l'elezione di un nuovo 

>re. 
A q u e s t o punto Storoni 

(acconta che il 3 ottobre ri­
tte una lettera del Sin-

con la quale si an­
nunciava la convocazione del 

di maggioranza. Sto 

feuuato anche una breve visita 
alle carceri e hanno costatato 
che ".agitazione effettuata in 
perfetto ordine nelle giornate 
di domenica e di lunedi appari­
ta ieri 6C*pes«. 

Un ffHM sonetto 
in ifweD«e affi iU'EUR 
Questa aera alle ore 16,30. nel 

quadro delle proiezioni per il 
f i recò un po' in riWr-ue»Uv«l Internazionale del film 

agricolo, al cinema Esposizione, 
all'EUR. saranno proiettati il do­
cumentarlo italiano « Itinerari 
italiani r.. 6 • e il film sovietico 
• Il cavaliere della stella d'oro ». 
Alle 21.30 saranno prolettati «I 
denti de! vento» (USAI. «Ta­
bacco giapponese» (Giappone» e 
« Farrcbiquc » ( Francia ) 

Il sindaco di Bari 
a c o l l o q u i o c o n S o t g i u 

II presidente della ProUr.cia 
prof. Giuseppe Sotgìu ha rice­
vuto a Pa'.arzo Valentini il sin­
daco di Bari avv Chicco, col 
quale si è intrattenuto sui pro­
blema della autocamlor-.abtle Ro-
ma-Moiise-Puglie. 

I-. prof. Sotgiù ha anche rice­
vuto 1 presidenti dei consigli 
provinciali <n Pesaro e Rieti e 
l'assessore provinciale alle nnan-
7e di Bologna slg. Bergamini. 

nel tratto via Amulio - via Tu-
scolana sarà sbarrata al traffico 
per la durata di 10 giorni a par­
tire da oggi- Il traffico diretto 
verso i Castelli sarà dirottato 
sulla carreggiata di sinistra di 
via delle Cave e quello prove­
niente dai Castelli sarà invece 
dirottato verso piazza S Maria 
Austliatrlcc. 

Onde alleggerire il traffico in 
via del Tritone in dipendenza dei 
lavori di via della Mercede so­
no state disposte le seguenti li­
mitazioni : 

In Via S. Maria in Via è isti­
tuito il senso unico di marcia 
i-.rl tratto e direzione dal Largo 
Chigi a Via delle Muratte; 

In Via dei Crociferi è istituito 
•1 senso unico di marcia nel 
tratto e direzione da piazza dei 
Crociferi a via S. Maria in Via 
e da Via d»>l Coreo a Via S. Ma­
ria In Via; 

In Via delle Muratte è istitui­
to il senso unico di marcia nel 
tratto e direzione da via S. Ma­
ria in Via a piazza di Trevi e 
da via Santa Maria in Via a 
via del Corso: 

E' istituito il divieto di svolta 
a sinistra, nelle due direzioni di 
marcia, nelle v i ; Due Macelli e 
Capo le Case, all'incrocio delle 
due strade stesse: 

In via di Propaganda Fide, al­
io sbocco su via Capo le Case è 
abolito it divieto di svolta a 
sinistra; 

In ria del Bufato; e) è abolito 
Il parcheggio per veicoli in fila 
esistente tra 1 numeri civili 135 
e 133: b) è vietato eseguire le 
operazioni di carico e sc?rico. 
dalle ore 10 ale 14 e dalle "ore 
16 30 alle ore 20. 

ITALIA-URSS 
Offi alla «n 19, t.t*.i i tM t̂uV-i'. 

i ».» Trf»<:t! S. pts r.t.rire .myortit-
tui«a« aakruK 

Un vecchio giateia morto 
dai sei giorni nel suo letto 
Xcllc prime ore del pomfrig­

gio di ieri è stato rinvenuto -a-
daverc nella propria abitazione 
in via Ben incasa 23. il 79cnne 
Pio Camìcia. 

Da un primo esame necr .lo­
gico si è potuto stabilire eh» il 
povero vecchio da ben 6 gioTii 
giaceva morto nel suo letto. 

Convacazioni di Partito 
loymutili M litorj i\ aitu «;j! 

i!!* »rt 19 ii Ftitru:«*>. 
•ttfcwlili «u4rl il £*i'.t3» K» 

(d i i i i ' j ' j ftr o f | i Et!?* ^ i ! * i : «,JÌ sMtt 
•Ita?»'.': 1. *tU*:r alV trt W.30 • 
f«l»«M; al!» or» 1S.30 2. «»it«re a P#r-
tt MaffHrr: X StiMre a lulia; 4. **'-• 
Ur* a Trinati!» e 5. itt'.ut a tot.-tiM 

It rayMMtiU UtaattH de Ieri »»i 
lu i pim:< ia Ff*f.-n:e»« i.-.a* tf*at« 
a Urla «ni j*r arfuti vanitiliwij, 

Efiidi non la vide più 
mase a parlare con unti cono­
scente, tale Antonietta Calacc, 
poi. in un bar, consultò l'elei» 
co del telefono, per cercare una 
ditta che potesse dargli lavoro. 
Quindi andò a casa. 

Tutte le persone nominate 
dall'imputato come testimoni 
delle azioni da lui commesse 
quella sera confermarono quan­
to egli aveva detto, per prima 
sua moglie, che gli fu accanto 
durante tutto il processo, con 
affetto e fiducia commoventi. 

L'alibi di Elicli, dunque, era 
oltremodo semplice e convin­
cente. Su che cosa si basò allo­
ra la polizia per incriminarlo? 
Questa domanda ha una rispo­
sta impressionante, data dal 
questore Polito quando fu inte­
so come testimone al ptojesso. 
Polito disse: « Scartati tu4i gì: 
altri indiziati, scartata ia ma­
dre di Annarella. non restav? 
che l'Egidi... 

Naturalmente, per i magistra­
ti la polizia avrebbe dovuto tro­
vare qualche prova e — p-r fab­
bricare prove inesistenti a cari. 
co di un innocente — ia Squa­
dra Mobile non risparmiò nul­
la. Anzitutto Egidi fu tortura­
to in modo inumano per dieci 
giorni, ron supplìzi tali Ja ri­
cordare quelli della Inquisizio­
ne spagnola: poi fu messo in 
una cella insieme a due confi­
denti della polizia, istruiti a 
puntino, i quali riuscirono ad 
estorcergli con un inganno un 
biglietto, nel quale Egidi chie­
deva alla moglie di procurargli 
dei testimoni che potessero for­
nirgli un alibi. Dei primi inter­
rogatori e del primo sopraluo­
go al pozzo che servi da tomba 
per il povero corpicino u'i An­
narella, non fu redatto alcun 
verbale, cosi come si tramaro­
no con grande disinvoltura — 
per non dir altro — deile .Tac­
ce di passi di un uomo e di 
una donna che si trovarono 
presso il pozzo e alcuni impor­
tantissimi oggetti, che avrebbero 
dovuto servire alla ricostruzio­
ne del delitto. Persino il vecchio 
padre di Egidi ed una sua so­
rella incinta furono malmenati 
dalla polizia, tanto che si scrisse 
sui giornali — e la p o l ^ a non 
Io «menti — che la ragazza 
aborti in seguito alle percosse. 

Egli ri- menzogne, costruito \.av far 
condannare un innocente, tutta­
via, per fortuna, crollò. Le in­
congruenze e le lacune delie in­
dagini furono poste in luce dai 
valorosi difensori dell'imputato 
e dalla stampa e. per ,'i più, 
i confidenti della polizia, Miche­
langelo Fichera e Orazio Aute 
ri, non ebbero il coragsio ai far 
condannare un innocente e 
scrissero una lettera ai Presi­
dente delia Corte d'Assise po­
che ore prima della sentenza, 
svelando particolareggiatamen­
te la grossolana macchinazione 
della Squadra Mobile. FAI cosi 
che Lionello Egidi riuscì a 
scampare all'ergastolo, sia pure 
portandosi dietro il marchio 
de! .sospetto, per quell'ambigua 
formula di assoluzione <• per in­
sufficienza di prove... P':r to­
gliersi quel «narchio, Lionello 
Egidi tornerà dopo domani, fi­
ducioso, dinanzi ai giudici. 

Per tutti i responsabili 
e le responsabili femmJi 

Stasera i l i» o - > ì'J. in:!: i Jrgr--
l ir: f '.', r-spoaubili fr3in.ii:!: nelle 
\?i, ». , it i . . i l . f i: ' p*-r l i prrpiMi.^a-1 

ilei C-n\cjni o. ijuiil", 4 «tr.oM 
»U1!B !-tttP •!'! Inoro: 

K <*oU>V\\ l i Srii-n* Catoni». 
Flimlu.o. l ' i l . i . I-i'.ini Meuon.u. Li­
do*.. «1. Mi'j'j , Maialai. M^nleverde, 
Noni-.itiafc. P:J ' . ! . i>i!ar.o. 

V PUVTK P\K10.\E !- Sti^r;. CITI-
p.'el!:. fìiìl''. hsqn:l:ao. Moa!;- >i-
rrj , Mi-.t!. ?an Saba. Tavol i s - i . Bt»r-
g>. Oli.» V.it. 

\ Tr^TtU'!!) l- jJe*,.iai ton:.)-
<•«!.». UarLtt^'li, p.'s:* M:l\.u. P:*-
n»5::ii.. O i i i t a r j . T><!a--i' i, Torp:-
•jait^ra. Truletcre. Tt:o3fal>>. tu'e-
l.a. Ì IJ: : : - Mar.'j. < n i ! ' * g j - - . . 

t \ rK["r,R\ZI0\E I- s?no=. P.T 
(j»- '« . «Vii-ai Pu-l'o. !•'•>:'•• \ a w ! i s . 
MAI/1..ina. Capian-'l». 0a>.l:m. Pai-
:•> M43i-n-.li. V.j'a i'<-U.f\. \ ' ia j ) : i 
n.-t-ia. Idurrntina. 

t S W I/1SE.NZ0 1 ztta-.i \Dp.o. 
A i j o Sajvo. fouei'f. Paria Mag­
gio:*. SJII Lc.-'"n>. ti'auir..ms -1 . Pa-
( . . l i . Fyrtvaire"..). 

I FONI?. PIFUONK 1* * * m : <-i<al 
r.tit •-••. Di i . i i Uilmp.j. GaU:ia>. lioi-
•Ma-.i. P.«:rala-i. P.-l-tia-.a!!*. Ojar-
!:.-c.i!i. ! M 3 Ita*.II». T . b i r i n i . Trdl-
!<,. Va!> t ire l la . Val M ^ a : n . 

IV FF.»EK\7,U«\E > .« - les i V -1 ì , 
Uqa i ir*'/»». •' Mo*'ai. Krim.fn1 . 
Tu- .^jp.i-iia. M.% *-•*- . ìct a \x a. 
0:!a».a. F.-iuri-h .•. P.-CT lia!>.-u. .••.••t-
t famia i . W-:a"«-.-i'. l j«» -a. 

l.-o::v> Rimani «..ra . i : J : V !<• Si-
tizi iti Fart:M. *: l?r»»-ai : <• •> 
*-s)-i. •I/.'.'ittlvj a' naaì: -U-traaic 
patlt'ipa:,- ì d rlj*E*i f gli a!t.*t!«i. 
d: tutti» if rfUal!' i: s r a i a . l'H-
mialii » i. a i > n i a . 

Giornata, è stato convocato, po-
oggi alle ore 16.30 l'attivo sin­
dacale dei portieri nei locali 
della Camera del lavoro. 

Un vivo fermento è state pro­
vocato tra i lavoratori mai mi­
sti della ditta Medici (un im­
portante laboratorio che etfet-
tua lavori per conto dei Vati­
cano», da una serie di 3ravi 
provvedimenti messi in atto 
dalla Direzione, che ha rovo 
cato l'aumento di 120 li-e al 
giorno, concesso tempo adnietro, 
ai lavoratori che hanno parte­
cipato allo sciopero nazionale-
del 24 u.s. ed ha licenz.dto 3 
attivisti, accusati di esseri sta­
ti gli - istigatori - delia mani­
festazione. 

Il Comitato intersindacaL- .ci 
lavoratori delle aziende elettri­
che di Roma (FIDAE, FLAEI, 
FLESNI. infine, comunica: 

-. Ieri mattina si è avuta ''an-
nunciata riunione fra la Com­
missione sindacale del Consigli-i 
d'amministrazione dell'ACEA e 
le Segreterie provincia.i dei 
sindacati FIDAE, FLAEI e 
FLESN'I, con il quale i Sinda­
cati hanno richiesto l'estensio­
ne del patto integrativo a tutt: 
i dipendenti regolati da» con­
tratto nazionale, l'abolizione de­
gli appalti e un miglioramento 
economico. 

Rilevato che le ricniesit in 
questione sono state illustrate 
nella riunione tenuta il 24 set­
tembre presso l'Ufficio regio­
nale del lavoro e che u sen. 
Corbellini ha accettato la ri 
chiesta dei sindacati di iniziare 
trattative, purché queste avven­
gano nell'ambito dei pan. a-
ziendali, i Sindacati hanno a-
vanzato le seguenti proposte: 
1) immediata applicazione de! 
patto integrativo a tutti i lavo­
ratori il cui rapporto di lavoro 
è o sarà regolato dal coniratto 
nazionale degli elettrici, salvo 
definire, in occasione dei ì in­
novo del suddetto patto, ia de­
correnza definitiva di applica­
zione; 2) congruo aumento del­
l'attuale misura della indenni­
tà di residenza, prevista nel 
patto integrativo; 3) abbuono 
dell'anticipo di L. 10.000, a suo 
tempo concesso sulla 13. men 
Kilità 1953. Per quanto si rife­
risce agli appalti, i sinùacati 
hanno infine proposto di » invia­
re la questione a un nuovo in­
contro tra le parti: 

La riunione è stata aggiorna­
ta a venerdì 9 p.v\, data in cui 
la ACEA comunicherà 3-j ac­
cetta o meno di discutere ulta 
base delle predette ricnieste. 
Per quanto riguarda la SRE e 
l'AIECI. nonostante che i Sin­
dacati si siano dichiarati pron­
ti ad esaminare ogni possibile 
soluzione dei problemi posti, 
nessun fatto nuovo è avvenuto 
a tutt'oggi ». 

ALLE ORE 21,20 PRESSO POME VII TORIO 

Un disoccupalo si yella nel Tevere 
e scompare I ra i olio dalla correrne 

Inutili le ricerche dei pompieri e del « Ciriola >; per recupe­
rarne la salma - Una giacca e un paio di scarpe sul 
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Domani ai Cinema 
IMPERIALE - MODERNO 

ARISTON • FIAMMA 

Numerose telefonate, a partire 
dalle ore 21.20 precise, gettava­
no ieri sera l'allarme nella ca­
serma dei Vigili del Fuoco di via 
Genova, annunciando che una 
pereor.a — crii diceva un uomo. 
chi una donna — si era gettata 
nel Tevere all'altera di Ponte 
Vittorio 

I Vlgi'.l de'. Fuoco *i recavano 
immediatamente sui posto e. 
accertatisi da diverse testimo­
nianze della veridicità del fatto. 
iniziavano la loro opera di ri­
cerca 

Prima di ioro era giunto *ul 
luogo del «uicldio il popolare 
< f:Umarolo » romano conosciu­
to con il soprannome di e Cirio­
la ». ctie «: era prodigato r.e: 

Questo spaventoso castelio di tentativo di ripscare lo «cor.o-

sciuto o di recuperare, almeno la 
sua salma. 

Inutilmente. De", suicida non 
si è trovata traccia, aifinfuori 
di una giacca nera da. uomo e di 
UT. paio di scarpe, anche da uo­
mo e di un palo di scarpe, an-

greto 
Proi-eguiranno 6tamar.e '.e ri­

cerche del misero corpo 

•etallarfici - 0-jj: li.» tre :?. l'cat-
tì*.» i **tt.TA . 1 5---Ì£. 

Marmisti - I Inora: -r- -l-l a j-.::i \!>-
i fi «ji» f.iri-,-*!: :a a w x i > i jta<fal« 

che da uomo. ir. ottimo ».tato.u1M., i ; > ,.., ,,- 3 : . t t , ;& ^ . j , Éil 

Che 1! «Ciriola» ha trovato *>ul-
TA riva, poco dis'yinte al lucgo. 

TOTO-FABRIZI 
.£:a PADOVANI 

f COI IA f£*ttt.PAtlOMt Di 

-^à0^l FIIIPPO 
A1FA FllM XXXYtl 

KOS* FILM 

dove Io econosciuto M era get­
tato in acqua. 

In una tasca della giacca è 
stata rinvenuta una carta d'i­
dentità intestata a Francesco 
Fabri2:o. di treniasette anni, da 
Calamaro e un tesserino per ot­
tenere i'. sussidio di disoccuj'»-
zione. allo stesso nominativo 

Vi era inoltre un biglietto 
ccn su scritto: «Mi amma7zi e 
lascio 2052 lire » 

ALL'ANGOLO TRA VIA BRUNO BU0ZZI E VIALE DELLE BELLE ARTI 

Un morto eun ferito in una giardinetta 
ribaltata per una brusca frenata 

fri morta.e incldert- strada­
le e a-, venuto ieri ne.le prime 
ore del pomeriggio al! incrocio 
fra \ia!e Bruno Bucz^i e via'.? 
delle Belle Arti 

t'na «topo.ino» giardinetta 
targata Roma 183004. condotta 
da'.! assistente edile Umhesto 
Bomr«ni di Cinquantatre anni. 
abitante In \i»ic Eritrea 73. con 
a rordo il rratel.o Armando di 
56 anni, abiu.nte a viale tìel'e 
Provincie 22. procedeva a torte 
velocitA In direzione di via Fla­
minia. Ad un tratto una lam­
bretta tagliava improvvisamente 
la strada all'auto. Ne4 tentativo 
di evitare l'urto il Bomboni fre­
nava bruscamente. l « piccola 
macchina girava «u se stessa ri­
baltandosi sul fianco; lo spor­
tello ni spalancava ed il povero 
Bomboni finiva sotto la mac­
china rimanendo orribilmente 
schiacciato e decedendo sui 
colpo. 

Il fratello de: Bomboni se la 
caverà con poeto» acaUitture pei 

cui leniva ricoverato all'ospedale 
di San Giacomo guaribile in po­
chi giorni. 

P # C C O LA 
f « O l A f I 

IL QIORPO 

— Offi. mercoledì ; ottobre, 
< 280-85 >. Beau Vergine del Ro­
sario. Il sole sorte alle ore (.30 
e tramonta alle ore 1732. - ItSSc 
La Gran Corte Speciale di N=-
aoli. per gli avvenimenti politici 
del 15 maggio IMS, condanna set­
te imputati, fra i quali è Silvio 
Spaventa, alla pena di morte; 
altri venti Imputati, fra I quali 

i Antonio Sciatola, sono condan­
nati a pene varie. - l***; Viene 
proclamata solennemente a Ber­
lino la Repubblica Democratica 
Vedesca. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 42, femmine 35. Nati mor­
ti: 1. Morti: maschi 11. femmine 
19 (dei quali 6 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 95. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ferii miniala JM; 

massima 25.7. Si prevede cielo 
sereno. Temperatura stazionaria 
RISIBILE E ASCOLTATILE 
— Teatri: « I Piccoli di Podrec 
ca > all'Orione. 
— Cinema: «Tarantella napole­
tana » alla Fenica. « Capitani co 
raggiosi > al Principe. « Mare 
crudele » all'Ariston e Fiamma; 
« I vitelloni > al Capranica e Eu­
ropa. « Un turco napoletano > al 
Capraràchetta. « S. Giovanni De­
collato » alla Chiesa Nuova. «Na 
polctani a Milano > al Salone 
Margherita. « Un uomo tranquil­
lo» allo Splendore. «Casablan­
ca » al Supercinema. « Ai mar­
gini della metropoli > al Bernini. 
CONFERENZE E ASSEMBLEE 

— Oggi, alle ore I*,3t. nei locali 
di piazza Lovatelli X, il dottor 
Giovanni Fiorentino, segretario 
della Federazione Nazionale Sta­
tali. parlerà ai dipendenti del 
Comune sul tema: «Come vivo­
no i pubblici dipendenti nella 
Cnione Sovietica ». Alla conferen­
za seguirà un dibattito aperto a 
tutti i presenti e la proiezione di 
un film. 
RIVISTE 
— E* «sello il n. t di < Capito-
Uva», la rivista dti Comune. 

s .uwo i3 \:i Irbisì ns. 
Cf NSULTi POPOLAR* 

Fruitati t irjTillri e;j; »l'e lS.3d 
.3 \.3. y.'TZllZl l '3i. 

D A L 

PASTARELLARO 
in Trastevere 

VIA S. GRISOGONO N. 33 
Telcfor.o 5E0-B71 

Tutte le specialità 
della cucina romana 

O R C H E S T R A C I O T T I 

Chiusura inoltrata 

R o m a - C o r s o R i n a s c i m e n t o , 6 - T e l . 5 2 9 9 6 

IT i>rrzzì i>iti h<is*i 
trorrretr i tnif/liari articoli 

UEStlfI, BUGCIE. rAUTIUMI 
TESSITI DELLE MIGLIO­
RI MARCHE PER UOMO 
E OO.VV.I - SA R TORI A 

Massime facilitazioni 
S e n e » c a m b i a l i i n b a n c a 

Visitateci e diventerete clienti t 
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GÈ G I O R N A L I S T A S P O I M I V O N K L I / U N U »NK N O V J K T K D 
Rigoglioso fiore di civiltà 
rinasce lo sport a Stalingrado 

Il gelido vento del Caucaso — In volo sul canale Volga-Don — Il quartier generale 
di Von Paulus — Si costruiscono stadi e palestre ai centro della città distrutta 

(Dal nostro inviato di ri­
torno dall'Unione Sovietica) 

L'autunno é prossimo; quan­
do -partiamo dall'aeroporto di 
Tbilissi sul vasto piano batte 
un vento freddo che viene giù 
dai ghiacciai del Caucaso, 

Gli amici georgiani ci s a lu ­
tano affettuosamente e ci dico­
no •* Arrivederci a presto. Un 
altr'anno portate qui a Tbihssi 
una squadra italiana: la voglia­
mo vedere contro la nostra 
" Dynamo " >•. 

L'aereo sale sopra le nuvole 
r rivediamo J 'EIbrur . Si fa una 
breve tappa a Rostov e poi r i ­
salendo il corso del Don pun­
tiamo su Stalingrado. Sorvolia­
mo ?a steppa dì color stal lo e 
nero interrotta da immensi 
prati verd>, tagliati dai ti uovi 
canali ih irrigazione. Ecco il 
mare di Zimtianskaia, creato 
dagli uomini. E' di color verde 
chiaro: il retifo sol ferà affi ca­
valloni; dagli oblò dell'appa­
recchio si vedono numerosi pi­

roscafi, p rand i chiatte c a r i c h e u e o o i a i i o i pontoni di leyno^i-crtivo. Si des.dera p r i m a di 
di legname. Per venti minuti 
abbiamo sempre il nuovo mare 
sotto di noi, poi l'aereo to lge 
la prora verso il Volga e f e ­
diamo l'ingresso occidentale 
del canale Volga-Don e poi ie 
chiuse. Dall'alto il canale pare 
un corridoio ed è in effetti un 

delle piscine e innumvreioliì tutto che il popolo degli i po r -
sono le stazioni de: canottieri.', tu': Aia innumerevole. 

E questa rol la lasciamo pur- iYel> r a n e specialità *t crea 
lare le ci)re che dicono da sole luna DJ.M- la rgh iss ima di par-
ecsa è lo sport per i sor-etici , i tectpant •, .': si istruisce secon-
per . cittudmi della più eroica'do 't ' regole della scienza spor-
città dell'URSS e timi solo c/cN f'"•<'• perchè ogni sforzo che 

^'URSS. i r : e t t e .«atto giovi v non nuoc-
oiaaiifeòco corridoio che co l le - j A Stalingrado, ciih'i di circa ; c u a"o sportivo. Migliam di 
ga cinque man. loffcceiifomila abitanti, ci som, i " ' d ie . sportivi, di istruttori 

Finalmente ecco :'. Volga.ìgià sei campi per i! calcio e ' I i .u iea' t controllano giornal-
' " iu ^'atletica, e già slato approrato]mcnie g'i atleti. Da questa 

'"~ il progetto per u?:o s f i d o cu- ! grande limosa escono pot i 
pace di contenere cinquanta-1camp-or!', i primatisti del inon-
mila persone, ci sono già c : n - ' d o Ecco in poche righe ciò che 
quantadue palestre, p iù d» cen- j «' '<-> spor t sor ief teo, ma ta­
to campi di pallicanestro c\rcbbe errore grave, come ari-
pallavolo; questo in terno cn-'h'amo detto e ripetuto ne> no­
meranno in funzione sei p i s t e ' s ' r ' > a r t i co l i , crederlo divido 
per il pattinaggio sul ghiaccio. \dalle altre attività umane, 
si stanno ultimando i lavori I c r e d e r l o facente parte a se 
peri ventidtte campi d- hockey ' stesso. Lo sport sovietico ha 
su ghiaccio, le società hanno j .-«fupifo il mondo con i suoi 
già treeentottantacinaue i tnbi i r - 1 successi e continuerà sempie 
cationi per il canottaggio. [sicuramente a conquistare mio 

ecco Stalingrado. Siamo 
piena steppa, le automobili che 
dall'aeroporto ci portano sino 
alla città corrono in una pista 
sahariana, battuta dal vento 
che solleva nuvole d: polvere 
gialla. Questa è terra buona, 
terra grassa, che da secoli non 
riceveva acqua. Con d nuovo 
mare dì Z'inlianskaia, con i 
cana ' i irrigui, con le fascie fo­
restali. l'uomo ha cambiato le 
condizioni atmosferiche e già 
la terra ne sente i benefìci, 
già è germogliato il grano do­
r è un tempo pascolavano solo 
magri armenti. 

L'opera di ricostruzione 
La più gigantesca opera di 

pace per il benessere degli uo­
mini è stata costruita presso 
la città che ha risto la più ter­
ribile, sanguinosa battaglia di 
tutte le guerre. 

Dopo la vittoria contro i n a -
zi-fascisti, nel '43, Stalingrado 
non esisteva più. Una c i t tà di 
settecentomila abitanti, ricca 
di fabbriche, di grandi edifici 
era stata cancellata dalla fac­
cia deliri terra. 

Quando il generale Von Pau­
lus si arrese r i m a n e r a in pie­
di solo un mulino di mattoni 
rossi,'corroso dai colpi di can­
none. Von Paulus aveva il suo 
quartier generale in una came­
ra blindata al primo piano di 
un grande palazzo completa­
mente devastato e gli uffici 
erano stati scavati sotto terra. 
(Ora. il palazzo è stato rico­
struito e nella sala del quar­
tier generale c'è un negozio di 
chincaglieria). 

- S a r e b b e sfato p iù facile ri­
costruire la città in un altro 
posto — ci dice la guida che 
r i accompagna pcr-.-la città--— 
qua si dovevano p o r t a r r i a le 
macerie, togliere le bombe ine­
splose, rifare tutte le fognatu­
re. chiudere i buchi delle 
bombe e ricostruire. I citta­
dini che avevano difeso la cit­
tà hanno ro lufo che Stalingra­
do risorgesse dove era prima. 
sulla stessa terrai. 

Le fabbriche sono già di 
nuovo tutte in piedi: cento e 
cento ciminiere fumano ai bor­
di del Volga; i famosi trattort 
ri; Stalingrado, brillanti di 
vernice, escono di nuovo rego-
'armente dai capannoni di 
montaggio; centinaia di case 
si alzano fresche e allegre lun­
go i larghi viali fiorili. J giar­
dini curati sapientemente s o ­
no nunierosissinii. 

T segni della guerra sono 
quasi scomparsi del tutto an-
che in questa città che più. di 
c e n t altra l'Ita conosciuta e sul 
cui terreno sono state raccolte 
li.00 schegge per metro qua­
drato. Sui campi di battaglia 
alla periferia non si trova un 
e l m e t t o , un cavallo di Frisia, 
un bunker. 

I cittadini di Stalingrado, 
questi formidabili combattenti, 
che potrebbero raccontare in­
credibili storie di guerra, pre­
feriscono parlare dei loro nuo­
vi giardini, dei parchi che ver­
ranno aperti al pubb l i co . -So-
r>o commosso — dice vn dele­
gato —. Che gente civile que­
sta! Si vede con gli occhi che 

i soriefici amano la pace -. 
Eravamo tutti commossi: a 

Stalingrado anche l'uomo p iù 
iti malafede deve capire cosa 
è l'Unione Sovietica. 

Appena iniziata la ricostru­
zione gli stalingradesi pensaro­
no allo sport: ~ Lo sport serve 
a rendere gli uomini sani e ro­
busti, a preservarli dalle ma­
lattie e a rallegrarli ~ ecco che 
mi ritornano in m e n t e le p a r o -
re del tnccmiutstro Romanou 
che esprimono in sintesi il 
principio che guida tutto lo 
sviluppo dello sport nell URSS. 

Tra le case diroccate, r i c i no 
a l l e trincee, alle postazioni da 
dove erano appena stati tolti i 
cannoni, furono costruiti i p r i ­
mi stadi, i primi campi per il 
calcio, la pallacanestro la vai-
lavoln, il tennis. Sul Volga, che 
per tanti giorni e tante notti 
era stato illuminato dalle vam-
«pe r i d e t t e degli scoppi, gal-

A Stalingrado i nuotatori tes-\vi nllon_ perchè è una esprc*-
serati sono C000. 22.000 
sportiri che praticano l'atletica 
leggera, vi sono 120 squadre di 
calcio, centinaia di pal lavolo e 
pallacesto, centinaia di pesisti 
e di lottatori e di pugili, ecc. 

M"ntrr f e r r e r à il lavoro di 
ricostruzione gli s p o r t i t i h a n ­
no riordinato la loro organiz-in 

zazione e t loro impianti, tan­
to che ora possono dire, come 
ci ha affermato il dirigente 
dello sport cittadino, che ~ la 
situazione è soddisfacente ... 

Noi abbiamo visto negli sta­
di, nelle palestre, nelle piscine 
nel fiume una folla di s po r t i v i 
allenarsi. 

Stalingrado, la città c h e la 
guerra aveva fatto scomparire, 
e rinata e lo sport è rinato 
con lei, forte, più forte di 
prima. 

E p r o p r i o a Stalingrado vo­
ghamo riassumere il nostro 
pensiero sullo sport nell'Unio­
ne Sovietica: nell'URSS lo \ 
sport ha serbato tutto intero il 
suo vero significato. Esso è or­
ganizzato, potenziato per il b e ­
ne di tutti i cittadini, per la 
gioia degli uomini. Un nume­
ro immenso di persone pratica 
attivamente tutte le a t t i r t t à 

glils'fine viva, importante, doliti 
nuora società socialista, perchè 
è guidato e praticato da uomi­
ni nuovi, da uomini civi l i , co ­
me solo sa crearli lo Stato So­
cialista. 

Il nostro v'aggio è alla fine. 
da Stalingrado siamo ritornati 

Mosca e da Mosca, in aereo. 
P P - Tur'on, siamo rientrati :n 
Ita'ìa. 

Prhna di chiudere, desidero 
ringraziare ì d'rigrnt' sovieti­
ci. tufi oli amici di Mo^ci. di 
Leningrado, di K'ev, dì Tbifis-
s:, d: Soci, d: Stalingrado che 
ci h a n n o accolti come fratelli. 
che sono stati di una gentilez­
za rosi nf/ettiiósn, schietta, c'ir-
il ricordo mi riempie di grati-
tud'Ve. 

X^ll'URSS rifiniamo hnnarn-
\fn molto. n;>b''an>o v'sfo corno 
drve essere In snnrt: faremo 
feso 'n dfoh' hì*eannmevii 

MARTIN 

DOMANI SERA AL FORO ITALICO 

Festucci contro Ellls 
combattimento da K.O. 
In programma anche: Polidori-Annaloro, Alfon-
setti-Crisostomi, Funari-Moussa e Macale-Borraccia 

Domani sera, dunque, uitima 
grande riunione interoazion.-ùe di 
pugilato al Foro Italico per la 
stagione estiva 1953 E la pros­
sima? Beh — come tutti gli an­
ni — data la totale assenza di 
locali al chiuso e grazie all'In­
differenza degli organi sj,orlivi 
competenti la prossima riunione 
si riavrà, quasi certamente, nel­
l'estate del 1954. A oroposito dei 
locali, perchè la F.P.I. non si 
fa concedere dal CONI la tanto 
discussa • Cavallerizza », che se 
non altro servirebbe a tener vi­
vo l'entusiasmo dei dilettanti 
romani? 

La riunione di domani sera è 
imperniata — come noto — sul­
l'incontro tra il peso medio ro­
mano Franco Festucci e il me­
dio-massimo americano Din El-
lis: il match si presenta ricco 
di motivi agonistici poiché i due 
atleti possiedono oltre ad una 
buona tecnica un pugno da K.O. 
L'Incontro, data la d i s p a r i di 
neso. avverrà ad un l'mite di 
76 kg. 

Interessanti anche «li incontri 
di contorno: il campione italiano 
dei piuma Polidon affronterà 

LA RIUNIONE DELLA COROSPORT 

Gli "oss i , , dello pista 
questa sera all'Appio 
Saranno in gara Harris, Gerardìn, Sacchi, Ghella, Be­
vilacqua, Magfini, Conte, Rigoni, E. Leoni, Ciancola 

ni. Ciancola ed un folto lotto di 
dilettanti ed allievi regionali. 

Harris. Sacchi. Ghe:ia. Gerardj-
r.e si troveranno di fronte sui 
km. con partenza lanciata, in tre 4) B. ~T. V. San Gallo fi; 5» S. V 
prove di velocità e in una irtdl-i Bolzano 5; 6> T V. Landau B 
viduale d: 15 gir: con cinque tra-lp. 2: 7) S. C. Merano B. p 0 
guardi. !ièfTg2: 

Bevilacqua. Maggim. Conte j 
Rifoni. 

Gaetano Annaloro. un atleta con­
sumato a tutte le astuzia del 
ring. Alfonsetti. dopo la clamo­
rosa affermazione su Ayankin. si 
misurerà con il peso ma«sirno 
civitavccchiese Mario Crisostomi 
Nel pasi piuma Funari. rrdure 
dalla bella tournee americana. 
farà la-'sua rentrée in Italia in­
crociando i pianti con il f i / n -
cese Saad Moussa. un pugile che 
i romani hanno visto all'opera 
contro Antonini. 

La manifestazione verri aper­
ta dall'incontro tra i p**si piu­
ma Macale e Borraccia; i! match 
si presenta incerto dato l'equi­
librio dei valori dei due atleti. 

E. V. 

Molti mutamenti 
nella « Nazionale » inglese 

LONDRA. 6 — Allo scopo di 
rinforzare la squadra nazionale 
in vista degli incontri con la 
formazione della FIFA (21 ot­
tobre) e con l'Ungheria (25 
novembre), i selezionatori in­
glesi hanno apportato alcune 
modifiche all'undici che saba­
to prossimo incontrerà il Gal­
les. Ecco la nuova composizio­
ne delta squadra: Merrick, Gar-
ret, Eckersley, Wright (cop.), 
Johnson, Dicklnson, Finney, 
QuixaM, Ltofthouse, Hassal, 
Mullen. 

Le innovazioni riguardano in 
particolare l'attacco dove tre 
giocatori, Quixell, Haxall e 
Mullen rimpiazzano rispetti­
vamente Broadis, Taylor e Ber-
ry. Dei nuovi tre, Mullen e 
Hassal hanno più di 90 anni ed 
hanno partecipato ad altri in­
contri internazionali, mentre 
QuixaM sarà il più giovane 
della squadra, non avendo che 
19 anni . 

L'altro mutamento ' • della 
squadra rispetto alla formazio­
ne che aveva disputato la tour­
nee sud americana riguarda la 
difesa, dove Ramsey, ipo 29 
incontri internazionali conse­
cutivi, è stato rimpiazzato àa 
Qarrett. 

ORTISEI. 6. — Lo Sci Club 
.Tdena ha chiesto alla Fede­

razione Italiana Sport Invernali 
poter organizzare i campionati 

'assoluti di sci 103-1. in program-
dal .10 gennaio al 2 febbraio 

r le prove nordiche e dal 4 a! 
[7 febbraio per quelle alpit.e. 

NAPOLI. 6 — Domenica pros-\ x dirigenti dello Sci Club Gar-
sima si disputerà a Napoli «I dena hanno buone raeioni pc-

Di un i'iiir;i a \;i|iulii: 
" 'as 

il ('iiinnioiiatoriimaiMloiM rei 
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Verso la Rassegna Femminile 

Domruira avranno lunso a Firenze le liliali nazionali della III Rassegna Sportiva F e m ­
minile indetta dalTUISP e da l l 'Uni e realizzata con la collaborazione dei tecnici delle 
Federazioni N'azionali di atletica. leuRcra. pattinaggi» e pal lavolo atlcrrntl al C-O.N.l. 
In questi ultimi mesi la «assegna è stata accuratamente preparata attraverso una in­
tensa attività nei Comuni e nelle province: centinaia e rentlnaia di giovani atlete •>« 
sono al lenate seriamente e molte ili esse, come è nvxenuto nel passato, dopo la Rassegna 
andranno a rafforzare i ranghi dello sport femminile utliclale. Le ultime Rassegne spor­
t i l e provinciali si sono svolte, o si stanno svolgendo in questi giorni, a Modena, llologna. 
Siena, Firenze. Reggio K.mili.i. Venezia, Milano e Salerno: rassegne provinciali si sono 
svolte il 20 v :Ì7 setfemlire nel le Marche, nelle Toglie e nel Veneto. A Firenze, accanto 
;ille 400 atlete selezionate attraverso le varie rl iminatorie provinciali e regionali, accor­
reranno 1200 ragazze che parteciperanno alla parata sportiva. E le ragazze degli Incon­
tri di Frimavera porteranno una nota gioiosa, con i loro complessi folkloristicl, con i 
cori, con i balletti popolari. Tutta l'Ilalia sarà presente: Napoli ha annunciato una sua 
famosa tarantella; S. Donato di Frosinoue manderà il suo coro; l lologna i suoi saggi 
ginnici; Novara il coro delle mondine; Siena, Arezzo, Modena, ecc., i loro balletti . Nume­
rose personalità del mondo sportivo saranno presenti a Firenze, accanto a personalità 
politiche richiamate dall'interesse che la Rassegna suscita in tutti coloro cui sta a cuore 

l 'avxenire del lo sport italiano 

RIDUZIONI ENAL. Auiora, Galleria: Il prezzo del devere 
Alhambra, Bernini, Uranracio, Giulio Cesare: La grande spara-
Cinesta.-, Cristallo, fxiels ior, 'uria 
Fiammetta, Sementano. Olimpia, Golden: L'oro dei Caraibi 
Orfeo, IMinius, l'ianrtmio. Itinna, Imperiale: Saluti e baci 
Reale, sala Umberto. T u t o l o . Impero: Il figlio del Texas 
Vernano. Induno: Bella ma pericolosa 

T E A T R I ! o n l o : . E ' T'g"-a 
ARGENTINA* Alle 18 i ,.i-erto , r " : L uomo proibito 

diretto dal Si. Giuseppe Morelli • ! t a , ' a : L'amore più grande 
ARTI: Ore 21- C.ia Cimara-Ga^ni 

« O amante mia » 
GOLDONI: Ore £1.13 « Homa de 

Trilu-,sa » di Gigliozzi e Di; 
Chiara 

OKIONK: Ore 17.30-21.J1 • I pic­
coli di Podrecca » 

LA BARACCA: Ore 21,:«I ' Tulli 
hanno vistu > 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i M I i 

FESTIVAL INTERNAZIONALE 
CINEMATOGRAFICO E. A.'53 

Cinema E S P O S I Z I O N E 
O G Ci I. o r e 1G.30 

ITINERARI ITALIANI 
FILM SCIENTIFICI 

;1Ue ore 21,30 un grande film 
francese 

FARREDIQUE 

Lux: Il tenente Giorgio 
Manzoni: Le vie della citta 
Massimo; Il caporale Sam 
Mazzini: L'uomo proibito 
Metropolitan: Il ritorno di don 

Camillo 
Moderno: Una di quelle 
Moderno Saletta: Mano perico­

losa \ 
Modernissimo: Sala A. Attanasio' 

cavallo vanesio Sala B: Da 
quando sei mia 

Nuovo: L'urlo della foresta 
Novoelne: Il ritorno del vendl-

• nlori 
jOrteon: Iolanda la figlia del Cor-
i snro nero 
iOttescalchi: L'età dell'amore 
.Olvmpla: L'uomo la bestia e la 
, ' irli» 
O'fen: L'importanza di chlanarri 

I prneto 
(Ottaviano: Il cantante matto 
Palazzo: 11 messicano 

M'arloli; L'amore più grande • 
l'Ialino: El Titjre 

(Planetario: Ali del futuro 
Plaza: Quando le donne amano 
Plinius: La congiura dei rlnne-

I gati 
' Preiieste: Il figlio del Texas 
I frimai alle: Fanfan la Tulioe 
{Quirinale: Via col vento 
JQtilrinetta: Il bruto e la bella 
)Quiriti: Le duo madonne 
Reale: Chi è senza peccato 

di George Rotignirr 
I I I I I I I I I I I I I I M I I I I H I I I I I I I I M I I I t l M 

CINEMA - VARIETÀ ' 
Alhambra: Citta in agguato 
Altieri: Città canora e rivista 
Amhra-Ienincili: La grande pas­

sione e rivinta 
I.a Fenice: Tarantella napoletana JRe\: Bolla ma penlòco=a 

a colon e m i s t a , Rivoli; 11 bruto e la bella 
Principe: Capitani coraggiosi 'Roma Condannatelo 
Ventini Aprile: La beli;» impru- ! Rubino: Passione selvaggia 

Salario: Il erande campione 
|Sala Traspontina: Le meraviglio-
I s;e avventure di Guerrìn Me-
! rollino 
' Sala Umberto: L'immagine me-

talia | : avigliosa 
'Salone Margherita: N'nooletani a 

Milano 

IL GIRO CICLISTICO DI PUGLIA E DI LUCANIA 

Pierino Baffi alio sprint 
vince la ita r Ir 11(titr indisi 

Oggi in programma due frazioni: la Brindisi-Lecce e la Lecco-Bari 

campioncto italiano ài Maratona, ritenere 
fa classica corsa sui 42 km. che accolta. 
organizzata dal G. S. Dipendenti 
Comunaii. vedrà alla -partenza i 
migliori nflcli della specinlfta-

II p e r c o l o , contrariamente (.gii 
anni passati, non si snoderà sul 
tradizionale « Giro di A'npolf » 
— Impedirò per esigenze di traf­
fico — ma su un percorso tipo 
circuito cosi couipoito: partenza ! 
dalle Villa comunale, fiele Elenc, 
piazzr. Smia: :QTO. via Caracciolo t 
piazza X'iftoria e ritorno in Villa ' 

Questo circuito dalla lunqhczza ì 
di km. 3,700 verrà ripetuto J»cr j 
tre volte, qvintìi al quarto jxis-. 
tago'o gli atleti detteranno ner il ! 
Tunnel della « Laziale » pro*e- ! 
guendo per il viale Augusto, per | 
via Terracina, bivio Agnano. rii j 
Fomfriarta e piazzale della Mo- • 
tira; il circuito verrà ripetuto j 
r e r quattro vo'.te, 

che la riebic^a venga 

(Dal nostro inviato speciale) 

BRINDISI. 6 — Il Giro dt Pu­
glia e Lucunia non p-»:e\a na­
scere s o n o sie'.Ia ir.ii;.iure: lu 
prima tappa di qui-Ma quimu 
edi / ione ;iu a i u t o uno svolgi­
mento elettrizzante, ricco di fu­
ghe o controiugbe, di sttapclil u 
ripetizione che fin dai primi chi­
lometri hunuo m e ^ o 1 corridori 
ne'.lu t>iiua/ione di do \er pre-
mero sul pedali' con il massimo 
dell'energia, perche !a COT'M» ha 
avuto il pas-o s \e . to u l <• ntatu 
allietata dalla ai f ermatone dei 
migliore ira tutti. 

Ha vinto Balli. Un uomo nuo­
vo per ::io::i ma t ertamente 
quello di un ragazzo cae fila. 
che ha e:n-v^e da \e:ide:c ed 
energie .'ufficienti per tare 1.» 
andatura della corsa ad o.tre 38 
«.rari II bergamasco Pierino Baf­
fi "na capito che l'attacco -•-ferrato 
dal corag2io*o Ma«ci (giunto pri­
mo sul traguardo de". Gran Pre­
mio deila Montagna) e dell'astu­
to Miìesi (che lo >cov.-r» anr.o 
ilri'e ! ultima tapDa del Giro 

LA PREPAHAZIOHE PELLI DUE SQUADRE ROMANE 

Oggi al « Torino» 
prova la Lazio 

Domani la Roma si allenerà a!P« Olimpico »? 

La « Corosport » ha definito ieri 
.'. programma della interessante 
riunione internazionale organ.z-
zata in « notturna > per questa se­
ra al Motovelodromo Appio. Alla 
Tiunione, e noto, parteciperanno 
:'inglese Harris, ù francete Gè-

B ^ c ^ ^ k t e 0 ^ , ! ^ ^ « S L L Y^.?»"_•?_ « V c p n c u ^ , 1 ! 

PER IL TITOLO MONDIALE Vittoria tei T. V. Zurigo 
rei torneo di palla a pugno Can Uthers-Cohen 

il 13 novembre a Sidney MERANO. 8. — Con la vittoria { 
ti T. V. Zurigo si è conclu«o il 

torneo internazionale di palla a 
pugno I S Y D N E Y , 6 — 11 peso g a l -

Ecco la graduatoria tinaie. i v ' l o f rancese Rober t C o h e n i n -
T. V. Zurigo p. 12; 2» s . e . Me- 'contrerà il c a m p i o n e m o n d i a -
rano p. 9: 3» T. V Lindau p. 8 ; i l e d e i l a ca t egor ia , l 'aus tra l ia ­

no J i m m y Carruthers il 13 i 
n o v e m b r e p r o s s i m o a S y d n e y , j r 

con il t i to lo in pa ì .o . '..nercci 

Tutti i calciatori tlar.coa?r'Jiri. *-te co:. p..ca/.oni per ò'.n.eric* 
ad eccez:or.e di Vlrolo i ene co-j:l g.cci' re do-.reo:e essere co:r.-
rr.e e r.oto r.e:i ìr.cortro con lalpletar, e r t e r.*tahi!lro 

MalhCar. e r.j-eriu. ar.cora qual­
che £•' .ori *'• 5.r. .«h.<j e cc:.-
tir.ua "u cura a rjj*e ci .*f-...: tì: 
'.ir.o ,<7t-cr.tl«-.f; 1 da' r. < ...r.. «-c» 
c i a e Loigrc 
te rtfttabillio. * '.~ 

Oj?i pù-r.etlE5:o j . . -j fctaaio 
Torino, i* Laz:o disputerà la so­
lita parUtcLa'di alenar:.* nto «>et-

;ro con r. 

jJu'.er.tus ha riportato un '.egge-
jro strappo a: r/;-~c<v.: d e a co-
jfcia tìe-trai har.ro r:pre.«o .eri 
irr.&ttir.a la icro prepar.»7ìnr.e at:e-
t.ca in -.i-ta de;: ìrro: 
Bologna. 

Le cor.d:z:o:.: d: V:-oio "-otto-
posto da p i rie cel prò: Banl 
ad ur.a ir.ter.-a cara di e Diadl-

:c ». r.fir, dentano a'.cur.a|t:ma:.a:e 
a?.ór e e *a:-.o imprexi 

•-• o*:. <ii i< ta.jr.ex> 

E. Leoni e Cianco.a di­
sputeranno una eliminatoria su 
sette giri, una gara a vanta??: ed 
una prova dietro motoleggere. 

Concluderà lì programma della 
serata il G. P. Aranctosa Neri 
una individuale di 40 giri (otto 
traguardi intermedi). Sari questa 
una interessantissima gara in cui 
saranno a confronto diretto g'.i 
specialisti della velocita e quel 
corridori che alternano l'attività 
su pista a quella su «trada. 

La riunione avrà inizio alle ore 
20. Per venire incontro agli ipor-
t:v| romani la * Corosport > ha 
deciso di diminuire 11 costo del 
biglietti rissando 1 prezzi di in­
gresso In Itre 500 per ti settore 
< distinti » e tn lire 300 per il 
settore e ridotti ». 

•ANN 

Ad Almorò il Pr. Portuense 
Montato da Rosa Almorò non 

ha (atto i soliti capricci ed ha 
vinto come ha voluto il Premio 
Portuense prova di centro 

Al via et* Pietragentlle a pren­
dere il ocmcr.do affiancato da 
Già Lu e seguito da Almorò e 
Top. Andatura ridotta fino a] ru­
dere ove una puntata di Almorò 
costringeva Pietragentlle ad au­
mentare l'andatura. (Già Lu era 
terzo e Top staccato quarto). 

In dirittura dopo che una pun­

tata al largo di Già Lu si era 
spenta. la lotta si restringeva ad 
Almorò e Pietragentlle. Appena 
richiesto da Rosa il primo si al­
lungava In piacevoli folate e vin­
ceva facilmente. Pietragentlle era 
secondo e Già Lu terzo. 

Pr. Fabrtco: l i Valmarana. 
2) Spizicr. Tot : V. 35 P. 23. 22. 
Acc- 107: 

Pr. AmarOTitf: 1) Vulcia. 2) Ven­
tola. Tot.: V. 22. P. 17, 14. Acc. 20. 
Dup 105; 

Pr. £ii<Jno: l i Ripettina. 2> Che-
b:r. Tot : V. 36. P. 17. l i Acc. 42, 
Dup 78; 

Pr. Sargassi: li Por t Arthur , 
2» Mr.rcohna. 3» Edelink. Tot : 
V. 22 P. 14. 52. 16. Acc. 230. 
Dup 112: 

Pr. Portuense; 1) Almorò. 2» 
Pletrageniile. Tot.: V. 21- P. 15. 
13. Acc 39 Dup 41: 

Pr, Bora: l i K i l t . 2) Souveratr.e. 
3i Gilllan. Tot : V. 37. P. 23. 25. 
48. Acc 121. Dup 66. 

I I s>ia:.oros-i si sor.u a.er.at: 
Ir.el porr.erigcio di ieri A'..a se-
lauta mancava solamente Gros*f, 
(non ancora rientrato dal per-
j messo-premio ricevuto dopo 1 m-
;contro con 1 Atalar.ta 

!
Celio, che domenica scorsa in 

ur.o scontro con Brugoia aveva 
; riportato una grossa c o n t u t o r e 
ad una caviglia, ni termine del­
l'allenamento ha dichiarato di 
non eentlre più alcun dolore al­
ia parte lesa 

Per questa mattina Varglier. 
ha in programma una nuova ce­
duta atletica e domani, proba­
bilmente allo £iadio Olimpico. 
farà disputare ur.a > partitella » 
di allenamento ira titolari e rt-
&ar\e. 

di Puglia-I iicunia). non era stato 
sferrato M.':i/a uno scopo tinaie 
e quinta mettersi bu.le loro mo­
te -significai.! imbroccare il mo­
mento giusto jicr tentare il col­
paccio. (.11 e andata bene 

t e c o la cronaca; parten/a ore 
11,08 da: piazzale del caduti in 
llarleua, dopo !a cerimonia i-
nauguia:e e :e lormallta di rito 

Si \n \er>u Ai:dr:u ad anda­
tura .soitcxiutiisirtiu i-eotcne n -
ni / io deiiu tappa sia in icyiicru 
.salita I ungo il rettifilo |:ii/ia!t-
Mnluwt-M perdo consulto con 1 
gruppo che procede a serpentina 
ma .«-empie unito 

Ci partiamo .iMinti »• am.o-
tiniiio (plattro uo:.iinl m /uga-
Baitlane.li «.'a rei.a. Cìuarinteuo 
e chiedi , clie M av\«intagliano di 
circa U0O metri sul gruppo e i e 
non reag ire subito; i: \antasgio 
dei fuggitivi tende ad aumentare 
sebbene l'andatura dei plotone 
superi ì .18 orari 

A l e n i / / ! (Km. 33 dal..» par­
tenza) Colamarlino t. Blaal fora­
no mentre ultrl sei uomini pren­
dono rinj/ intt\a di neutralizza­
re il tentati".«> o;ierato m prece­
d e v a da! quartetto con Ba-i'.ia-
neilt. Ls.-it sono: Caggiani. Ar-
chtutti. De \nge!J. Mattaveili. 
Catalani e Lotti c.'ie In breve n-
acciuOfrfno i quattro cne transi­
tano in dieci a Palo del Colie 
dopo 57 K:». di ™ara. Qui ti p.o-
tone ha c i c a 1' <n tantazgio 
su Ricco cl.e da *o:o ba o;>crato 
un'anone di ro'iura 

Poco prima di Rutigliar.o I rug­
a t iv i t enzono raggiunti e mo-
-nerUaneameme regna la quiete 
Boni e Cardia rompono gli in­
dugi e. autori di u n forte spun­
to. riescono a scappare aggiudi­
cando-»! neH'ordlr.e ti traguardo 
di Polipr.ano a Mare. Cacciani 
è ti primo a reagire e dopo il 
nfornimento di Monopoli .-gu-
ccia all'improvviso e si va ad 
unire ai «lue Fra 1 tre c'è poco 
accordo e di c iò ne approfittar.o 
Milftsi. BafTi Mert!r.en»o Pi Gio-
van.^r.tti=*a e Masviarctii pcr 
opejf.rr il r.cr.-.^iur.sirr.eriTo 
• Dal gruppo escono però ferche 

L» Fr»tta.•, 3caj-òtce;ll. Martinelli 
\tafict e Mar,dti77i che aì:e por­
te di Fa^r.o entrano r.e: raggio 
dei fuggit i l i . . * , -
- Stilla kafltà per C!«*t«?rr.!no *j 

jvrater.a una lotta furiosa tra gli 
.uomini di punta F.' rarior.e fi­
nale ohe darà il to l to definitivo 
alla <?ara. Scartano Ma.«ci e Ma 
sciarfllt che si «vincolano dalla 
« r e a a sorveiziianja degli altri e 
filano »n pertetto accordo fino a! 
culmine della .«alita dove Masci 
opera u n al lungo decisivo per 11 
quale riesce a rimanere solo al 
cornando e a tagliare ti traguar­
do dei primo gran premio della 
montagna. Al secondo po*to Di 
Giovambattista, rinvenuto fortis­
simo. quindi gii altri- Masci è in 
fuga mentre alle sue spalle t 
quattro t-t accordano nell'inse­
guimento. La lotta a distanza tra 
li fuggitivo e Masclarelll. Baffi. 
Mllesl e Di Giovambattista è dav­
vero attraente e la gara vive or­
mai nel duello m i n a t o e che si 
concluderà alle porte di Brindi*! 
dm e Masci viene raggiunto da 

Balli e Mi.«*i mentre il solo Dt 
01<na:nb.tUls,ta icst&te ad attac­
co finale e disperato dei gruppo 

.Nel rettifilo «li arrivo Baffi scat­
ta v MiìCr-i udii ie^>ro all'attacco 
del \ incitare meni l e M:i-ri si ac­
contenta del ter/o posto 

(irande lolla all'un i \o e orga­
nizzazione impeccabile. I;o:i.ani 
seconda tappa in due- trazioni; 
la priin.i di !;::, 76 !» Briudis:-
Lccce e la «.econda Lecce-Bari di 
k-n 15.1.*» 

GIORGIO MISI 

dente e rivinta 
Volturno: Febbre di vivere 

ARENE 
Castello: Teresa Vene-i i 
l>el Pini; l o t o al Giro d 
Uscirà: Una di quelle 
Felix: L'avventuriera ri. lavacri 
Laurentina: La ninnaci di IWr.nj-a 
Lucciola: Passaporto pe- l'Oriente 
Lux: Il tenente Giorgio 
Mnnteverde: Sei i-anneba ma ti 

amo 
Pineta: La qraud" rumiteli J 
Portuense: Uomini alla ventura I 

C I N E M A 
A.B.C.: La grande Calci ina 
Arr>tiar!o: Noi due soli 
Adriaclne: Sarabanda tragica 
Adriano: Il prezzo del «overe 
Alba: Il pirata vanke.» 
Alerone: Bella ma oer'folosa 
Ambasrlatori: Irma va a Holly-

Vood 
Anlene: Primo peccato 
Apollo: 1 banditi di Poker fiat 
Appio: Chi è senza peccato 
Aquila: I sette dell'Orsa Mag­

ri! ore 
\rrobateno: Titanio 
Arenala: Il messaggio del rinne­

gato 
Ariston: Marc crudele 
Asteria: Febbre di vivere 
Astra: La bellezza del dtcvolo 
Atlante; Nevada Express 
.Attualità: Mano pericolosa 
Aiigustus: Diario di un condan­

nato 
Aurora: Wanda la peccatrice 
Ausonia: Febbre di vivere 
Barberini: Il ritorno di don Ca­

millo 
Bernini: Ai margini della me­

tropoli 
Bolo«na; Chi è senza peccato 
Brancaccio: Chi e senza peccato 
Capitol: Il ritorno di don Camillo 
rapranlra: I vitelloni 
Capranichetta: Un turco napole­

tano 
Cartello: Teresa Venerdì 
Centrale: Il cantante matto 
Centrale Clamplno: Francis alle 

• orse 
'rhlcia Nuova: S. Giovanni De-
' rollato 
1 Cine-Star: La sie-tora Parkingtan 
|CIodio: L'urlo della foresta 
Cola di Rienzo; L" vie della città 

I Colombo: Colpo di vento 
! Colonna: L'ingenua maliziosa 
I Colosseo: Il capitano Gary 
(Corallo: Canzone di primavera 
(Corso; Declinazione Budapest 
(Cristallo: Stirpe dannata 
IPelle Maschere: Polizia militare 
|nel le Vittorie: Attanasio cavallo 
! vanesio 
Belle Terrazze: Iolanda la ficlia 

I del Cors.irn nero 
.nel Vascello: Manti su misura 
|l>!ana: 11 ribelle dalla mischerà 

nera 
Uoria: La erande avventura del 

Reiterale Palmer 
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Teatro S I S T I N A 
VENERDÌ' ORE 21.15 PRECISE 

« GALA » di eccezione 
rRIMA RAPPRESENTAZIONE 

IN ITALIA 

«••«voia: Chi é senza peccato 
Silver Cine: Paradiso delle donne 
Splendore: Un uomo tranquillo 

istadiimi: Gunga Din 
I Sunerrlnema- Casab'anr.i 
Tirreno: L'oro dei Caraibi 

j Trevi: Nineara 
(Trianon: M 7 non risponde 
. Trirsle: L'uomo la bestia e la 

• ir»ù 
Tnsrnin; Il ponte di Waterloo 
Vernano: eterna Eva 
Vittoria: Ultima freccia 
Vittoria Clamplno: Canzoni per 

le strade 
i i i i i i i i n i M i i i i i i i i i u l u l i l i 

OGGI. ORE 22. GAN GALA A L 

RIVOLI - QUIRINETTA 

IL BRUTO 
LD BELLO 

LANATURNER lf. 
KIRK DOUGLAS 1 
WALTER I^DCEON * 
DICKPO«ELL ff 

IctmJfoWy^laoer 

IL FILM BEI SEI - OSCAR > 
PRENOTAZIONI: 
Rivoli 460883 - Quirlnetta 70012 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 

L'ordine d'arrivo 

Elena 
GIUSTI 

Ugo 
TOGNAZZI 

CUM.MUtCIA I . I 12 

A. ARTIGIANI Cantò svendo-
catuereletto pranzo ecc. Arreda­
menti granlusso - economici, fa- ' 
cllitazlnnl - Tarsi -'12 (dirimpetto 
finali 

ELIMINATE GLI OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
* MICROTTICA » - Via Porta-
maggiore. 61 (777.345). Richiede­
te opuscolo gratuito <rtS62 

IMI 'KRMEAUILJI G a l o c b e s -
Stivali - Borse - Articoli gom­
ma plastica. Riparazioni. Labo­
ratorio specializzato. Lupa 4-A. 

in 

BARBANERA 
bel tempo si spera 

Rivista di 
SCARNICCI E T A R A B U S I 

UNA INSUPERABILE organizza­
zione al vostro servizio. Pulizia 
Elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis­
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta RIPARAZIONI 
ESPRESSE OROLOGI di Alber-
o Sogni». Secondo tratto Via Tre 

Cannelle 20. 1414 R. 

»» MOBILI L 12 

1) BAFFI (S. C. Baracchi di | 
Bergamo) «li e copri, i l'JJJ 
chilometri del peri-or*» in ore j 
5.3'05" alla media di chllome. ' 
tri 38.166 (abbuono: I'): < 

2) Mllrsi (Verbanla - Intra) a b - | Prenotazioni al Botteghino 
buono 30"; 3) Masci (Lucchetti j (4B7.090 - 485 480) 
di Pistoia) abbuono: I* per ( | l m i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 
G. I». della Montagna; 4) Ili Gio- E f , H w p i „ . t , massacro r; Tomb-! 
vanbattista (CiiUstica Aquila) ah-; .(mie 
buono 30"' per il <;. I». Ut Ila ! Eden: Giustizia di po»'i!n J 

-I Esiterò: La roccia di fuoco 
Ore 16.30 I cavalie-

oro - ^'.."0 
i r'arrebique 
|Europa: I vitelloni 
(Excelsior: Gli amanti di Toledo 

tempo di i^rnardi - : E *P o s ' ' ' °n e : ° r e ì(£ 
Mattaveili. \ « i , i . j I,» d_c.l Ì . . . M c , l a d 

Montagna; 5) Bernariii 
Knono con i 
Benedettini. 
Tarantino, Marrorria ed altri 

di 
L a c l a s s i f i c a g e n e r a l e 'Farnese: Il caooralc Sani 

iFaro: Milionari a New \ ork 
1) BAFFI In ore 5.3 OS " : 2) F ' * m m a : M a r p c r u d ! -

Masci con lo stesso tempo; 3) 
Milesi a 30"; I) DI Oiovanbatti. ÌFV>jcliano:~ Chi e senza peccalo 
sta a I'46"; 5) Bernardi a 2M0". Fontana: Donne e pantere 

ALLE GALLER1B « Babusci >l(t 
FIERA del MOBILE 1353-54. 
Esclusività ultimi modelli pre­
miati: Milano. Cantu. Glossano. 
Meda. PREZZI PIÙ* BASSI 
FABBRICANTE!!! Più colossale • 
assortimento della Capitateli! 
Portici Piazza Esedra. 47 - Piaz- . 
za Coi.irienzo (Cinema Eden). 

(311 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenesa. Gabinetto Ueaico 

Fiammetta: The four pojter Iper la cura aeile disfunzioni 
Flaminio; Gli amanti di Toledo [sensuali di origine nervosa psi­

chica endocrina consultazioni « , 
cure pre-DostmatrlmoniaU 

IMMIXEVTK Al. 

CORSO CINEMA 
I*X CATOLAVOIMÌ DI s»AMI'EL C;<ILmVI.\ 

^vobsoWDEmn 
^DANNYKAYE W 

fOlOQl DELLA TECHNICOLOR V 

Grand'Uff. Dr. CARLE7TI 
Piazza Esqullmo. 12 ROMA ISta-
zmne) Visite S-12 e IS-1S. resovi 
8-12 Non si curano 

ISTITUTO ' T h . EDISON,, 
Scuola di xpecìalizz.ne in materie scientifiche e tecc:che 
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F» f . é — «L'UNITA»» Mercoledì 7 ottobre 1953 

ULT l'Unità NOTIZIE 
CONFERMA DELL'UFFICIOSO "TIMES„ ALLE NOTIZIE DELLA "REUTER t» 

I governi occidentali proporranno 
la spartizione dei territorio di Trieste 

Il Foreign Office si trincera dietro un vigile "no comment,, - I termini del progetto di baratto 
La diplomazia italiana perfettamente informata delle intenzioni dì Washington, Londra e Parigi 

Al NOSTRO CORRISPONDENTE, temente italiane e Vltalia sa­
rebbe senza dubbio pronta a 

LONDRA, 6. — Le notizie 
iffuse questa notte dalla 
euter circa l'intenzione del-

e potenze occidentali di pro-
orre nel prossimo futuro la 
partizione del Territorio Li-
ero di Trieste fono state 
onfermate stamane ufficio-

. amente nella capitale ingle­
se. Il portavoce del Foreiyn 
Office -si è trincerato dietro 
in vigile « ito comment » 
uando è stato interrogato 

sull'attendibilità delle infor­
mazioni pubblicate stamane 
dal Times e da altri giornali 
e si è solo limitato a confer­
mare che « consultazioni so­
no tuttora in corso fra Lon­
tra, Parivi, Washington \ Ma 
il « no comment » non è una 
smentita. Anzi, è proprio la 
formula destinata a suscitare 
fondati sospetti 

Al silenzio del portavoce, 
del resto, si opponeva la in­
solita verbosità del « corri­
spondente diplomatico » del 
Times, il quale, in una nota 
di commento alle notizie pro­
venienti da Roma, precisa con 
sufficiente chiarezza i parti­
colari del baratto che le po­
tenze occidentali si accingo­
no a presentare ufficialmen­
te ai governi italiano e jugo­
slavo. « Sembrava da molto 
tempo probabile — scrive il 
quotidiano ufficioso — che 
una soluzione di questo ge­
nere, magari provvisoria, sa­
rebbe stata proposta come il 
solo passo pratico che gli al­
leati possono effettuare. A 
dispetto del tono moderato 
del discorso -pronunciato do­
menica scorsa da Kardelj, si 
era accentuata vegli osserva­
tori occidentali la convinzio­
ne che non vi è nessuna pos­
sibilità di un accordo diretto 
ira le due parti, come il fjo-
verno inglese aveva per lun­
go tempo sperato. Sembra 
quindi probabile che i go­
verni occidentali, nei recenti 

scambi di vedute, siano giun­
ti alla ' conclusione che una 
soluzione <• de facto » la qua­
le attribuisca la zona A al­
l'Italia e la zona B alla Ju­
goslavia. sia la sola possibile 
almeno in via provvisoria. 

E il Times delinea qui. con 
estrema chiarezza quale, se­
condo il punto di vista di 
Londra e di Washington, do­
vrebbe essere la soluzione 
definitiva: «• Le ci»là cosfirrc 
della zona B sono prevalen-

pagare un buon prezzo pur 
dì riotteiierle. D'altro canto 
gli jugoslavi, desidererebbe­
ro avere un porto franco nel­
la stessa Trieste, e / villaggi 
di confine della zona A sono 
prevalentemente sloveni. Vi 
è duiKiUf cìtiaru materia per 
nn coni prò m esso. Ogni accor­
do definitivo dorrebbe natu­
ralmente includere una ri­
nuncia ad ogni futura riven­
dicazione da ambedue le 
parti ». 

E' probabile che il gover­
no italiano smentirà questa 
affermazione dichiarando di 
non aver ricevuto nessuna 
proposta ufficiale nel senso 
rivelato dalla Rcuter e con­

fermato dal Times. Siamo pe­
rò in grado di affermare che 
se effettivamente nessuna no­
ta contenente il progetto di 
spartizione è stata ancora in­
viata a Roma e a Belgrado, 
la diplomazia italiana è pie­
namente al corrente del fatto 
che le potenze occidentali so­
no ormai decise a tagliare il 
nodo gordiano di Trieste di­
videndo il Territorio fra Ita­
lia e Jugoslavia. Ai rappre­
sentanti italiani della capita­
le occidentale è stato chiara­
mente detto elio il progetto d> 
spartizione, il quale ormai si 
trascina nelle cancellerie da 
tre anni, è entrato nella fa-
<<e definitiva, in cui si ritie­
ne necessario dare ad esso 
pubblicità, lendendolo esecu­

tivo. Il progetto, di cui le 
agenzie di stampa occidentali 
hanno ritenuto opportuno da­
re notizia in forma dramma­
tica nello stesso giorno in cui 
il primo ministro italiano do­
veva chiudere il dibattito di 
politica estera al Parlamento, 
era stato presentato al go-
verno italiano fin dal marzo 
1951, quando De Gasperi e 
Sforza si recarono a Londra. 

Questa sera, negli ambienti 
di Whitehall, si affermava 
apertamente che se la dichia­
razione tripartita è stata un 
colossale errore della diplo­
mazia occidentale, la quale 
non ne ha avuto nemmeno 
permanenti «vantaggi eletto­
rali » in Italia, non v'è nes­
suna ragione, ora, di perpe­

tuare l'equivoco che essa ha 
determinato nella opinione 
pubblica italiana. L'Itali-* — 
si dice— si dovrà acconten­
tare di quello che le possia­
mo dare, e non le possiamo 
dare più di quello che abbia­
mo. E quello che abbiamo è 
più di quanto l'Italia, che ha 
perso la guerra, avrebbe mai 
potuto sperare di ottenere. 

Esso costituisce la conclu­
sione di una delle più colos­
sali truffe diplomatiche che 
siano state mai architettate. 
Colossale perchè ad attuarla 
hanno partecipato, in eguale 
misura, truffatori e truffati: 
1 governi di Washington e dì 
Londra, ed il governo di De 
Gasperi. 

LUCA TREVISANI 

Il dibattilo sulla politica estera 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

pur non giustificando le af­
frettate conclusioni ottimisti­
che di alcuni ambienti inter­
nazionali, stanno tuttavia ad 
indicare una riconsiderazione 
di metodi e una attenuazione 
delle maggiori asperità pole­
miche, di cui si deve pur te­
ner conto. Recentemente il 
Primo ministro sovietico ha 
voluto rivolgere al popolo ita­
liano espressioni amichevoli. 
A mia volta desidero dire che 
sono certo di interpretare lo 
animo del nostro popolo nel 
rivolgere ai popoli dell'URSS 
analoghi sentimenti, 

Pella aggiunge con poca 
chiarezza, che l'eliminazio­
ne di alcune questioni pen­
denti tra l'Italia e l'URSS 
gioverebbe allo sviluppo dei 
rapporti tra i due paesi e ri­
leva poi che le relazioni con 
i paesi dell'Oriente europeo 
non sono più amichevoli co­
me nel passato, escludendo 
che la cauaa di ciò possa at­
tribuirsi al governo italiano. 
Più chiare sono però le di­
chiarazioni a proposito del­
l'Albania. A prescindere dal­
le forme di governo colà in 
atto, afferma Pella, l'Italia 
considera interesse proprio e 
dell'Occidente il manteni­
mento dell'integrità e dell'in­
dipendenza dell'Albania. 

Ancora nel vago riman­
gono invece le dichiarazioni 
presidenziali sul problema 
del riconoscimento della Re­
pubblica popolare cinese. 
Pella asserisce che i rap­
porti tra la Cina e quei Paesi 
che hanno riconosciuto il go­
verno popolare (come r ì n ­
ghi 1 terra. la Svezia e altri) 

L'Assembleo francese riaperta 
Scioperi di avvertimento nel Paese 

Delegazioni operaie a Palazzo Borbone per presentare le rivendicazioni 

PAN MUN JON — Prigionieri cino-eoreani mostrano 1 ta­
tuaggi e i segni tirile torture loro inflìtte dai terroristi di 

Si Man Ri che operano nei eampi 

SI AGGRAVA LA MANOVRA CONTRO L'ARMISTIZIO 

Aperte minacce di Clark 
alle delegazioni neutrali 

Il gen. Thbnaya conferma che « elementi anticomunisti organizzati » impe­
discono ai prigionieri di rimpatriare - Atroci sevizie degli agenti di Ciang 

P A N MUN JON, 6. — II 
•omandante supremo ameri-
ano in Estremo Oriente, ge-
erale Clark, è intervenuto 
ggi in appoggio alla cam-
agna di minacce e di inti­
mazioni lanciata dai sud-

or eani contro la commissione 
eutrale di rimpatrio, allo 

jpo di impedire l'attuazione 
ell'accordo armistiziale sui 

prigionieri. 
Tn una nota indirizzata al 

generale Thimaya. capo del­
la commissione neutrale, e 
resa pubblica stamane, Clark 
accusa i neutrali di non tener 
conto della « scelta >. che i 
prigionieri avrebbero già fat­
to circa il rimpatrio, durante 
gli interrogatori svoltisi a 
Koje e negli altri campi a-
mericani. Come è noto, t neu­
trali sono in Corea proprio 
per consentire ai prigionieri 
una scelta al di fuori delle 
pressioni americane. 

Riferendosi chiaramente a! 

recenti incidenti del * vi l lag­
gio della pace =, allorché le 
guardie indiane furono co ­
strette ad aprire il fuoco per 
impedire che un prigioniero 
desideroso di rimpatriare fos­
se linciato dai terroristi di 
Ciang Kai-scek e di Si Man 
Ri che operano nei campi, 
Clark dichiara che « il coman­
do dell'ONU non perdonerà 
l'uso della forza e della coer­
cizione contro gli elementi 
anticomunisti ». 

In una conferenza stampa 
tenuta stamane al villaggio 
della pace, il generale Thi­
maya ha confermato frattan­
to implicitamente la denuncia 
rivolta contro i terroristi di 
Ciang Kai-scek e di Si Man 
Ri quali responsabili degli 
incidenti dei giorni scorsi. 
Egli ha detto di non poter 
dire «? vi sono nei campi 
«• persone che operano come 
agenti di qualcuna delle due 
parti » ma che * vi sono prò-

Parto quadrigemino 
di una nonna 38 enne 

L'eccezionale parto è avvenuto in Australia 

SYDNEY, 6 — La signora 
Ettwr Hudson, 38enne e già 
nonna, ha dato alla luce quat­
tro figli: un maschio e tre fem­
mine. n parto è avvenuto fe­
licemente. M«dre e neonati, 
tutti in buon» salute e di peso 
leggermente al di sotto del 
normale. 

La signora Hudson si atten­
deva un parto gemellare quan­
do è stata trasportata all'ospe­
dale di Gflgandra. L'età della 
su» prole va da un giorno a 
21 anni TI primo figlio, il 
2Ienne, è ammogliato e ha già 
un. bambino. 

La Hudson ha avuto due ma­
riti D primo le è morto du­
rante la seconda guerra mon­
diale, lasciandole cinque figli, 

quattro dei quali viventi. Dal 
secondo marito ne ha avuti 
quattro. 

Un soldato americano 
chiede asito aHa I.D.T. 

BERLINO. 6 — Un soldato 
americano, Certo Normann Lou-
well, ha chiesto asilo politico 
nella Repubblica democratica 

Lowell ha inviato al governo 
della Germania orientale una 
lettera in cui chiede la cittadi­
nanza tedesca e dichiara tra 
l'altro: . Amo il mio paese e 
amerò sempre il mio popolo, 
ma non posso condividere la 
politica dell'attuale governo a-
mericano. 

ve del fatto che gli antico 
munisti sono fortemente or­
ganizzati e probabilmente tale 
organizzazione impedisce di 
rimpatriare a coloro che vor­
rebbero farlo ». 

Thimnya ha nuovamente 
sollecitato gli americani a 
completare le istallazioni ne 
cessane per l'inizio dell'opera 
di chiarificazione, istallazioni 
che i cino-coreani hanno da 
parte loro già approntato. 

In riferimento alle voci s e ­
condo le quali Si Man Ri si 
preparerebbe ad attaccare 
« villaggio della pace » per 
provocare una «• evasione » 
(leggi un sequestro in massa) 
Thimaya ha fatto tuttavia 
dichiarazioni che sono in con­
trasto con il compito di c u ­
stodire i prigionieri, affidato 
alla commissione neutrale. 
Egli ha affermato Infatti che 
« le guardie indiane non i m ­
pedirebbero un'erosione in 
massa in quanto ciò compor­
terebbe una strape che nes­
suna nazione eirile potrebbe 
perpetrare *-

Al villaggio regna un'atmo­
sfera sempre più tesa in se­
guito alla criminosa attività 
dei terroristi agli ordini di 
Clark. Un prigioniero di guer­
ra evaso che ha raggiunto le 
forze eino-coreane. ha rive­
lato oggi che sabato scorso 
un prigioniero cinese deside­
roso di rimDatriare è stato 
assassinato dagli « anticomu­
nisti >, i quali lo hanno ba­
stonato e pugnalato a morte. 
Alla vittima è stato strappato 
il cuore che è stato bruciato 
dinanzi agli altri prigionieri 
a ?ni*a di ammonimento. 

Mentre rinforzi dì truppe 
indiane sono in marcia verso 
la zona neutrale, a Seul sono 
proseguite oggi le **ponta-
nee» manifestazioni organiz­
zate da Si Man Ri nel quadro 
della sua campagna anti- in-
diana. I dimostranti hanno 
sfilato al grido di « a morte 
l'India comunista » e hanno 
chiesto che truppe sudiste 
siano lanciate contro il « v i l ­
laggio della pace» per scac 
ciare le potenze neutrali, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 6. — Le questioni 
sociali, com'era logico atten­
dersi. hanno trovato la pre­
cedenza assoluta nel dibattito 
apertosi oggi all'Assemblea 
nazionale francese. L'atmo­
sfera delle giornate d'agosto 
era possibile respirarla, tut­
tavia. più intorno al Palazzo 
Borbone che nell'aula: dele­
gazioni di operai, di postele­
grafonici, eli ferrovieri, di di­
pendenti comunali e di lun-
zionari pubblici «ostavano 
nelle vie adiacenti, trattenute 
da cordoni di polizia. Erano 
uomini e donne di tutte le 
tendenze politiche, venuti ad 
esprimere le loro esigenze e 
le loro rivendicazioni con ci­
viltà ma con le parole più 
ferme. Le richieste, approva 
te in precedenza da mille e 
mille assemblee in tutta la 
Francia, concordavano sui 
punti essenziali: applicazio­
ne del salario minimo garan­
tito. abrogazione dei decreti-
legge. nesuna persecuzione 
per fatti di sciopero. 

Prevedendo questa mani­
festazione. che spontanea­
mente era maturata all'im­
mediata vigilia del rientro 
oarlamentare come sviluppo 
dei grandi scioperi e come 
espressione delle agitazioni 
in corso, i giornalisti dei 
grandi fogli borghesi aveva­
no ironicamente parlato di 
« marcia sul Palazzo Borbo­
ne ». In realtà i lavoratori, 
che nel pomeriggio ho segui­
to. attraverso gli sbarramenti 
fino al palazzo e ai corridoi 
del parlamento, si propone­
vano solo di richiamare la 
responsabilità dei parlamen­
tari sulle condizioni generali 
di vita. Ma a riceverli all'in­
terno erano - in prevalenza ì 
deputati e i gruppi parla­
mentari più legati ai problemi 
del lavoro, comunisti, pro­
gressisti, qualche socialde­
mocratico. Gli altri erano oc­
cupati nell'abile traffico delle 
ultime voci e negli accorti 
giochi di corridoio, nei primi 
approcci per le candidature 
alla presidenza della repub­
blica. 

Il dibattito, apertosi frat­
tanto all'Assemblea in un'au­
la affollatissima, non ha re­
gistrato in questa orima se 
duta che battute preliminari. 
Secondo le previsioni. Laniel 
riepilogherà la sua disastrosa 
politica di decreti nella se­
duta di giovedì e venerdì. 
Non è ancora stabilito se si 
arriverà ad un voto di fidu­
cia. questo diventerebbe qua­
si inevitabile solo se i social­
democratici rispondessero af­
fermativamente alla proposta 
inoltrata dal compagno D u -
clos. a nome del gruppo co ­
munista. per un'azione comu­
ne sul p:ano parlamentare 

allo scopo di ottenere l'abro­
gazione dei decreti-legge. 

Per Laniel l e difficoltà si 
sono intanto improvvisamen­
te .aggravate sul terreno dei 
problemi interni. Dopo un 
mese e mezzo di artificiale 
propaganda ottimistica sul 
ribasso dei prezzi, per la pri­
ma volta tutti i giornali han­
no dovuto ammettere stama­
ne una grave minaccia: il 
burro è improvvisamente au­
mentato sui mercati all'in­
grosso. e si sa quale paurosa 
influenza può avere sul co­
sto generale dei prodotti ali­
mentari 

Attorno ai postelegrafoni­
ci. che fra oggi e domani 
concludono la loro settimana 
di azione, si sono stretti in 
sciopero oggi altri lavoratori. 
In primo luogo sospensioni 
di lavoro a largo raggio han­
no avuto luogo nelle centrali 
del gas e della luce, con la 
partecipazione unitaria, ol­
tre che dei sindacati della 
CGT e di altre centrali mi­
nori. anche di quelli della 
confederazione cristiana. Ma 
a questo stato di tensione g e ­
nerale dei grandi centri ur­
bani bisogna aggiungere le 
agitazioni nelle 

che avranno indubbiamente 
riflessi piuttosto sensibili an­
che sul piano parlamentare. 

MICHELE RAGO 

Successo dello sinistre 
ndlo fidimi finlandesi 

HELSINKI, 6- — l Pr.nn ed 
incompleti dati sulle votazioni 
filandesi per le elezioni muni­
cipali indicano che si è accen­
tuato lo spostamento a sini­
stra dell'elettorato già avper-
tito nei risultati delle consul­
tazioni popolari del 1950 e del 
1^1- Se il completamento del­
lo spoglio delle schede non 
porterà a mutamenti rilevan­
ti i socialisti ed i comunisti 
raccoglieranno probabilmente 
Più de1 50 per cento dei voti. 

Secondo dati ricevuti tino 
alle ore 14 di oggi, la destra 
ed il centro raccoglierebbero 
assieme il 49.8 per cento dei 
voti, i socialisti il 27,3 ed i 
comunisti il 22,9. I! blocco di 
destra ha perduto srn qui 74 
seggi, i socialisti ne hanno gua­
dagnati 1O9 ed i comunisti ne 
hanno guadagnati 56. I dati 
complessivi (manca ancora lo 
sorutinamento del 7 per cento 

campagne, de: voti circa) 

sarebbero ancora ìn una fa­
se sterile. Ciò non significa 
però, aggiunge l'oratore, che 
il governo italiano possa o 
voglia ignorare un governo 
che regge centinaia di mi­
lioni di cinesi. Il problema 
del riconoscimento del gover­
no di Pechino si porrà però 
nel futuro e sarà esaminato 
dal governo italiano con tut­
ta l'attenzione che merita, 
d'accordo con gli americani. 

Ptlta tu Trttstt 
E' già trascorsa oltre un'ora 

dall'inizio quando Pella giun­
ge alla questione di Trieste. 
La distribuzione degli argo­
menti e ia stata fatta in modo 
da mettere il « pezzo forte » 
alla fine. E questo non è stato 
il solo artifìcio dell'oratore: 
egli non ha lesinato infatti 
complimenti agli oratori di 
centro, di desti a e anche di 
sinistra arrivando ad abusare 
di frasi complimentose e me­
late. 

L'obiettivo del governo ita­
liano — egli dice — è di ac­
celerare l'eliminazione degli 
ostacoli che si frappongono 
a una pacifica convivenza tra 
Italia e Jugoslavia. Il tem­
po, infatti, non lavora per 
nessuno e tanto meno per gli 
atlantici. Ecco perchè egli ha 
proposto il plebiscito su tut­
to il TLT. Tito contestò l'Ita­
lianità di questa terra e il go­
verno ha voluto che il mon­
do possa conoscere la volontà 
delle popolazioni triestine. 
(Aj)plausi al centro e a de­
stra). Tito ha respinto il ple­
biscito affermando che la 
consistenza etnica del Terri­
torio è stata alterata dal 1918 
e che l'Italia avrebbe violato 
il Trattato di pace nella Zo­
na A. 

Queste son scuse per na­
scondere una preconcetta o-
stilità al plebiscito; ma per 
far cadere le opposizioni di 
Tito il governo italiano si di­
chiara disposto: 1) a esten­
dere il plebiscito a tutti i na­
ti prima del 1918 nel TLT. 
ovunque si trovino oggi; 2) 
a sollecitare un giudizio di 
una corte internazionale sul 
trattamento delle popolazioni 
nella Zona A ma anche nella 
Zona B. (Applausi al centro 
e a destra). 

Detto questo, il presidente 
del Consiglio si preoccupa 
di escludere che la situazio­
ne in cui si è ridotto il Ter­
ritorio triestino sia una con­
seguenza della politica atlan­
tica. E' vero, egli osserva. 
che l'adesione dell'Italia al 
Patto atlantico non è stata 
negoziata, ma nessuno dei 
paesi aderenti negoziò la sua 
adesione al Patto. Quanto ai 
dubbi di Pacciardi sulle con­
seguenze che una maggiore 
fermezza nei confronti degli 
alleati potrebbe avere sulla 
alleanza atlantica, Pella ri­
sponde che gli alleati non a-
vrebbero stima di un Paese 
che non sapesse porre con di­
gnità le sue rivendicazioni. 
(Pacciardi rimane interdét­
to per questa frecciata al suo 
zelo americano). 

L'ultima parte del discor­
so presidenziale è tutta dedi­
cata alla polemica con le 
proposte di Nenni e di T o ­
gliatti e qui appare in tutta 
la sua debolezza la posizione 
del governo. Pella mette in 
dubbio l'utilità di un ricorso 
all'ONU sostenendo che tale 
proposta sarebbe una via sen­

za uscita e dichiara di non 
ritenere che un plebiscito nel­
l'attuale situazione sarebbe 
pericoloso -perchè il governo 
mai ha pensato a una consul­
tazione che non consenta ai 
triestini di esprimersi libera­
mente. Pella non dice però se 
egli vuole un plebiscito senza 
truppe straniere e si limita 
ad asserire che la creazio­
ne del Territorio Libero non 
è accettabile e che l'am­
ministrazione civile unica 
nelle due zone non è realiz­
zabile. Che fare dunque? 
Pella afferma che il gover­
no intende seguire gli svi­
luppi della situazione in 
stretto collegamento con gli 
anglo-americani. Superata la 
attuale fare diplomatica, il 
governo riferirà al ' Parla1-
mento. Con questo rinvio a 
miglior tempo, il discorso si 
è praticamente chiuso. Le 
ultime parole sono state in­
fatti una invocazione al cie­
lo che, come è noto, non è 
un fattore diplomatico. 

Terminati gli applausi del 
centro e della destra la se ­
duta è interrotta per mezz'ora 
buona. Alle 19 i deputati tor­
nano in aula e Pella ha di 
nuovo la parola per esprimere 
il suo punto di vista sui vari 
ordini del giorno presentati. 

Egli accetta e chiede che 
venga votato l ' o r d i n e del 
giorno sulla questione trie­
stina presentato dal liberale 
Cortese. Eccone il testo: 

« La Camera, consapevole 
della necessità di una solle­
cita e giusta soluzione del 
problema di Trieste e del suo 
territorio a f f i n c h è l'Italia 
possa dare con serenità e 
piena efficienza il suo con­
tributo alla comunità dei po­
poli che difendono la libeità 
e la pace; rilevato che i Pae­
si democratici sono impegna­
ti al rispetto della volontà 
delle popolazioni dei principi 
sanciti dalla Carta Atlantica 
e dallo Statuto dell'ONU: s i ­
cura di interpretare i senti­
menti e la volontà di tutto il 
popolo italiano solidale con 
le popolazioni del Territorio 
di Trieste che chiedono d'es­
sere ricongiunte all'Italia ed 
il cui diritto è stato solen­
nemente riconosciuto d a l l e 
Potenze firmatarie della no­
ta del 20 marzo 1948. 

invita il governo a per­
sistere tenacemente nell'azio­
ne diretta a realizzare le 
condizioni necessarie per ga­
rantire in modo effettivo i 

CONTRO NUOVE INIZIATIVE DI DISTENSIONE 

EMI fi da a Churchill 
dei fforwno anwrieano ? 

Le rivelazioni dell'agenzia americana United Press - Atmosfera 
di estrema tensione per Finizio delle consultazioni tra occidentali 

WASHINGTON, 6. — L a 
genzia americana United 
Press ha fornito oggi, in un 
suo dispaccio da Londra, cla­
morose rivelazioni su un pro­
fondo contrasto che sarebbe 
venuto in primo piano « nel 
corso di sei successivi scambi 
di vedute tra il oorerno ame­
ricano e quello inglese >• sul 
problema di una conferenza 
dei quattro grandi. Il dissidio 
sarebbe ormai così acuto, ri­
ferisce l'agenzia, che Wa­
shington avrebbe lanciato a 
Churchill una vera e propria 
» diffida >» contro una nuova 
iniziativa in proposito. 

chiaro che « gli Stati Uniti 
non desiderano prendere al­
cuna iniziativa in materia di 
contatti con l'URSS». 

Le rivelazioni dell'agenzia 
forniscono significative indi­
cazioni sull'atmosfera in cui 
si inìzieranno giovedì a Lon­
dra le consultazioni tra le po­
tenze occidentali per la ri­
sposta all'ultima nota della 
URSS. 

I danesi non vogliono 
frappe americane 

COPENAGHEN. 6 — Nel di-
^•ì- c*-.t- TU,;»- „ „ „ N k , , scorso della corona, tenuto alla 
, ? h ? i f f L U , m t l a v . r e o b ^ ° «.pertura del nuovo Parlamen-fatto sapere al premier bri 

tannico — secondo quanto la 
U P dice di aver appreso da 
buona fonte — che « ogni ge-
xto spettacolare per colloqui 
diretti con l'URSS sarebbe 
considerato come di csclusi-
va responsabilità britannica». 
Nella stessa occasione, la di ­
plomazia avrebbe reso ben 

to danese, il Primo Ministro 
Hans Hedtoft ha re5pìnto la 
richiesta degli S. U. di far sta­
zionare truppe americane in 
Danimarca. Egli ha dichiarato 

questo paese. Il governo ritie­
ne che la Danimarca ha l'in-
coritestabile diritto di ricevere 
un .simile appoggio, ma è del­
l'opinione che nell'attuale si­
tuazione non « a opportuno ac­
cettare questa offerta ». 

Hedtoft ha poi dichiarato che 
il governo mantiene la sua pre­
cedente decisione di fissare a 
18 mesi il perìodo delia ferma 
militare, ma studierà se esi­
stano le condizioni pratiche per 
l'attuazione di tale decisione». 
(Si tratta di un accenno alla 
mancanza di caserme e al li­
mitato numero di ufficiali e 
fottufficiali disponibili). 

diritti dell'Italia a Trieste e 
nelle due zone del suo Ter­
ritorio, e ad assicurare il 
ritorno alla Madre Patria di 
quelle terre e di quelle po­
polazioni ». 

Il riferimento esplicito alle 
due zone », che mancava 

nell'ordine del giorno, vi è 
stato inserito su richiesta del 
democristiano Bartole. Cadu­
ti automaticamente gli altri 
ordini del giorno analoghi. 
Pella ha respinto l'ordine del 
giorno del socialista Tolloy 
che sollecitava il governo a 
promuovere una c o n c r e t a 
azione per rendere possibile 
il plebiscito sotto il control­
lo dell'ONU o delle quattro 
grandi potenze; ha accettato 
come raccomandazione altri 
ordini del giorno minori; ha 
sostanzialmente respinto lo 
ordine del giorno presentato 
dai compagni Giuliano Paiet-
ta, Ingrao e Pessi che im­
pegnava il governo alla ri-

I presa dei rapporti commer-
Iciali e diplomatici con la Ci­
na. Pella, infine, ha detto di 
rimettersi alla Camera per 
quanto riguarda l'ultimo or­
dine del giorno prese ataio, 
quello di Moro, Saragat. La 
Malfa e Villabruna cosi for­
mulato: 

« La Camera, pienamente 
consapevole che gli interessi 
permanenti della democrazia 
sono legati a una politica di 
pace, cosciente che una poli­
tica di unificazione europea 
non è in nessun modo incom­
patibile con la pace e anzi la 
facilita, invita il governo ad 
appoggiare ogni iniziativa di­
plomatica diretta a realizzare 
un patto di non aggressione 
fra l'Occidente (con partico­
lare riferimento alla costi­
tuenda Comunità europea) e 
l'Unione Sovietica ». 

La 

LA BOMBA 
DI PUU.ES 

(Continuazione dalla 1. paj.> 

tra l'altro: «Il governo apprez- p a n c i a e la Germania occi-
za l'offerta fattagli di contri 
buire alla sua difesa sotto fer­
ma di un dislocamento perma­
nente d: forze aeree a.ìeate m 

DAL TRIBUNALE RIVOLUZIONARIO DEL CAIRO 

L'ex ministro egiziano Farag 
condannato ai lavori forzati 

CAIRO, 6. — n tribunale 
rivoluzionario egiziano - ha 
oggi condannato ai lavori for­
zati a vita l'ex ministro waf-
dista Ibrahim Farag. accu­
sato di aver avuto contatti 
con agenti stranieri e di aver 
partecipato a una organizza­
zione clandestina che cospi­
rava contro il governo Naghib. 

L'ex ministro Farag, che 
ha continuato a proclamarsi 
innocente, è stato nel pas­
sato uno dei massimi espo­
nenti del partito Wafd e ha 
partecipato — in . qualità . d i 
ministro degli affari munici­
pali — al gabinetto di Nahac 
pascià nel 1950. Egli è «tato 
difeso dal «u» collega d i g o ­

verno e x ministro degli affari 
esteri Salah Eddine. 

Sempre nella giornata di 
oggi il Tribunale militare del 
Cairo ha condannato Nicolas 
Georges Gharis a 10 anni di 
reclusione e ad una multa di 
100 sterline per « attività co­
muniste >. 

Sì è appreso stamane che 
il Presidente della Repubbli­
ca egiziana gen. Naghib si 
è ammalato domenica «corsa 
ad Alessandria e non ha. an­
cora potuto riprendere la sua 
normale, attività^ Il v ice pre­
sidente Nasser si è recato 
d'urgenza al capezzale di 
Naghib che s i trova tuttora 

Si è saputoli^ 

più tardi che i medici hanno 
raccomandato a Naghib di 
concedersi cinque giorni 
riposo assoluto. 

di 

Fallite in IneVxm. 
reo francese 

SAIGON, 6. — Il tentato at­
tacco di paracadutisti francesi 
contro il caposaldo vietnamita 
di Lao Kay è clamorosamente 
fallito. 

I paracadutisti sbarcati non 
sono riusciti ad effettuare la 
missione loro affidata e sono 
stati.- anzi, accerchiati dalle 
formazioni dell'esercito popola-

dentale la possibilità di da 
re assicurazioni all'URSS con­
tro il ripetersi di una a g ­
gressione tedesca. Egli ha ri­
conosciuto che « tanfo l'URSS 
quanto la Francia •» hanno 
diritto a tale garanzia. 

In risposta ad una doman­
da. Dulles ha detto che " la 
questione di un patto di non 
aggressione da offrire alla 
URSS •« é ancora in alto ma 
re » ed ha aggiunto che gli 
Stati Uniti « hanno già vn 
patto del genere con l'URSS » 
in quanto entrambe le nazio­
ni sono membri dell'ONU. 
Tuttavia ha detto il segreta­
rio di Stato, v i sono alcune 
formule per un tale patto che 
le potenze occidentali stanno 
studiando. Gli Stati Uniti, se 
il patto fosse realizzato, mnon 
intenderebbero esserne esclu­
si ». Dulles si è occupato a n ­
che del problema coreano per 
aggiungere la sua voce alle 
pressioni esercitate dai circo­
li americani e sud-coreani 
sulla commissione neutrale 
di rimpatrio. Egli ha detto di 
« non essere soddisfatto* del­
l'atteggiamento > assunto- dai 
neutrali e di ritenere * talune 
attività della ' commissione 
non conformi alle clausole 
dell'armistizio ». 

Si tratta ormai di votare, 
e subito il compagno TO­
GLIATTI chiede la parola 
per chiedere che l'ordine del 
giorno Cortese s u Trieste sia 
votato per divisione. TI grup­
po comunista non ritiene in ­
fatti di votare a i"avore delle 
considerazioni iniziali "he Ir. 
ordine del giorno svolge: in 
ipari tempo il gruppo "omu-
nista, il quale sostiene che P 
Trattato di pace rappresenta 
nelle condizioni attuali la so­
luzione meno sfavorevole del 
problema triestino è disposto 
però a votare in favore del 
dispositivo finale dell'ordine 
del giorno Cortese. 

Prende a sua volta la pa­
rola il compagno NENNI. il 
quale nota con sorpresa che 
nell'ordine del giorno Cortese 
non v i è nessun riferimento 
diretto al plebiscito. Ad ogni 
modo i socialisti non hanno 
obiezioni sulla seconda parte 
dell'ordine del giorno e 'l'ap­
proveranno. Quanto alla p u ­
ma parte, potrebbero votarla 
dando ad essa una interpre­
tazione diversa da quella del 
proponente; per evitare una 
« commedia degli equivoci ». 
preferiscono astenersi. Ner.ni 
nota quindi che Pella, pur 
respingendo l'ordine del gior­
no socialista, non ha escluso 
che il governo possa In se ­
guito rivolgersi al Consiglio 
di Sicurezza, seppure con spi ­
rito diverso da quello che ì 
socialisti auspicarti/. 

Perfino la famosa dichia­
razione tripartita — ricorda 
Nenni — concludeva del re­
sto affermando che le tre po­
tenze avrebbero « sottoposto 
al Consiglio di Sicurezza » gli 
accordi che si fossero ragf 
giunti in inerito'aHa questio­
ne triestina tra Italia e Ju­
goslavia. 

Il governo — . include 
Nenni su questo punto — non 
è stato in grado di delineare 
gli sviluppi della sua azione 
elementi della situazione sa­
ranno noti, quando sarà giun­
ta la risposta atlantica alla 
proposta di plebiscito, e 
quando il governo dovrà 
trarne le conseguenze e dire 
che cosa intende fare, noi 
ci ritroveremo nel!:i obietti­
va necessità di ripresentare 
la nostra proposta. 

Quanto all'ordine del gior­
no La Malfa, Moro, ecc., 
Nenni afferma che — se vo ­
lesse adottare il costume ca ­
ro all'on. Pella — dovrebbe 
prima diffondersi in elogi, e 
poi respingerlo. Vi sono del­
le affermazioni pacifiche per 
le quali l'on. La Malfa po­
trebbe diventare partigiano 
della pace onorario. Però, il 
riferimento che l'ordine del 
giorno fa alla CED fa sor­
gere il sospetto che si voglia 
indurre di sottobanco la Ca­
mera a una approvazione 
Dreventiva della CED. Questo 
non è molto serio! Se poi 
qupsto sospetto fosse infon­
dato, non resta all'on. La 
Malfa che togliere l'inciso 
che si riferisce alla comuni­
tà europea, tanto più che tale 
comunità non esiste. 

Esistono invece proposte 
concrete di distensione in 
Europa e nel mondo: c'è una 
proposta dell'URSS per un 
incontro tra i cinque grandi, 
vi è una proposta di Chur­
chill per un incontro tra i 
quattro grandi, è affiorata 
perfino in America una pro­
posta di un patto di non ag­
gressione con l'URSS, abboz­
zata dal leader democratico 
Stevenson. Se il governo v o ­
lesse associarsi a queste pro­
poste, avrebbe la nostra pie­
na approvazione. 

la figura di Pacciardi 
Concluso l'intervento di 

Nenni, parlano il monarchi­
co Lucitero e il missino Ro­
berti per dire che voteranno 
a favore dell'ordine del gior­
no Cortese. Parla anche Pac ­
ciardi, il quale fa una triste 
figura. Egli si difende dalle 
puntate polemiche rivolte 
contro di lui da Pella, ricor­
da di avere inviato un te le -
gi anima di solidarietà ai trie­
stini quando vi furono gli 
scontri con la polizia inglese, 
ricorda che lui subordina la 
collaborazione militare con la 
Jugoslavia alla soluzione del 
problema triestino, e con­
clude — mentre Gronchi lo 
richiama e la Camera si d i ­
verte — eh? un uomo con un 
simile stato di servizio può 
dare lezioni di dignità na ­
zionale e non riceverne. 

E finalmente, dopo questa 
parentesi, si vota l'ordine del 
giorno Cortese. La votazione 
è solenne. La prima parte 
viene approvata con l'asten­
sione delle sinistre. La s e ­
conda parte, che invita il g o ­
verno ad operare per garan­
tire in modo effettivo i d i ­
ritti dell'Italia a Trieste e 
nelle due zone del suo ter ­
ritorio, è approvata alla una­
nimità. L'approvazione è ac ­
compagnata da un applauso 
ed è sottolineata da brevi 
parole del Presidente Gronchi. 

Vi è ancora una coda r e ­
lativa all'ordine del giorno 
La Malfa, Moro, ecc. La Mal­
fa prende la parola per r i ­
spondere a Nenni, fa un po' 
di fatica a polemizzare, e i n ­
fine comunica di ritirare il 
suo ordine del giorno perchè 
non vuole « compromettere » 
(evidentemente con un voto 
contrario della Camera per 
quanto si riferisce all'accen­
no alla C.E.D.) le afferma­
zioni di « distensione » conte­
nute nell'ordine del giorno 
stesso. Prega il governo di 
accettarlo come raccomanda­
zione. 

Da ultimo il compagno Giu­
liano Pajetta annuncia che 
presenterà una mozione per 
la ripresa dei rapporti diplo­
matici con la Cina. Il gover­
no ha da tempo accettato c o ­
me « raccomandazione » le 
esortazioni rivoltegli ripetu­
tamente per una ripresa dei 
rapporti commerciali e poli­
tici con la Cina, ma non m o ­
stra di fare alcun passo avan­
ti in proposito. Per ciò la 
Camera e il governo verran­
no impegnati con una m o ­
zione. 

Si passa ora agli emenda­
menti. Ne ha presentati quat­
tro il compagno BERTI. I 
primi tre tendono ad aumen­
tare rispettivamente di 50, 
100 e 350 milioni gli stanzia­
menti per il materiale sani­
tario, j posti di ristoro e i 
ricoveri per gli emigrati, per 
la tutela e l'assistenza delle 
collettività italiane all'estero 
e per il rimpatrio degli ita­
liani indigenti. Il quarto 
emendamento mira a trova­
re la copertura di queste 
>pese riducendo di 500 mil io­
ni gli stanziamenti per la S o ­
malia che in pochi anni ha 
succhiato 40 miliardi agli ita­
liani. BERTI, nell'illustrare 
tali proposte, si diffonde con 
documenti impressionanti - a 
descrivere il dramma degli 
emigrati, mandati all'estero 
con allettamenti ingannatori 
e rimparriatti dopo mesi o 
anni di sofferenze e di de lu­
sioni. Ma democristiani, m o ­
narchici e missini non sento­
no ragioni e, dopo che PEL-
LA si è pronunciato contro gli 
emendamenti, lì respingono 
senza discussione. 

Da ultimo si ha il voto, a 
scrutinio segreto. Il bilancio 
è approvato alle 22 con 293 
voti favorevoli, 200 contrari 
e 19 astenuti. 

Oggi due sedute, alle 11 e 
alle 16. Comincerà il dibat­
tito sul bilancio della Difesa. 

ritento INGKAO • m 
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